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RANDE difla ventura è Rata e farà Ièna» 
pre riputata quella, di vederli imbrigato 
in qualche lite , lopratutto qualora e’ fi 
abbia a fare con perlòne potenti, le quali 
fe non per altro,come abbondano de’mez- 
zi propr j a poterfi fcegiiere uomini dot- 
tiflìmi da raccomandargli ladifefaeii 
foflegno delle loro ragioni ; ciò balla a empiere di Ipa- 
vento^e di terrore, chi cofiituito in minore fortuna , 
uopo e che lì contenti di Avvocati di minore vaglia 
e làpienza , e così entrare con grandillìmo svantaggio 
a provarfi nella lizza del Foro . Ma ove fi abbia a mo- 
ver contefa a perfone , Je quali non tanto della loro po- 
tenza e del lullro de’ loro Natali fi pregiano , che delle 
proprie loro virtù, delle maflìme di una e fatta giuftizia, 
di collumi fanti eonelìi , mercè de’quali fi recano a glo- 
ria e onore il magnanimamente cedere al fujgor della 
verità , e non far come certe anime vili e ignobili , che 
s’ingegnano per vie di cabale e raggiri di opprimerla > 
o almeno di ottenebrarla in modo , da far che Tene ab- 
bandoni per difperazione la difefa ; non fi può negare 
che fomma e felice ventura fia , 1’incontrarfi in tai rag- 
guardevoli perfone, quali lènza timor di menoma pre- 
varicazione-, fi-poffano francamente elegerper Giudici 
fin nelle Jor caule , lòlla ficurezza che non fieno capaci 
di traviar di un punto dal diritto fendere della verità 
e della giullizia . In fatti Je leggi non per altro a creder 
mio h2n voluto , che dall’Attore fi dovelfe prima di 
ogni altra cofamollrare al Reo il libello difua preten- 
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(ione ; perché han fuppoflo, eh'*’ fi poffan dare e fi 

diano di fitto , perlbne di cofìumi cosi onefìi e maflìme 
così giufle -, che lènza afpettare il giudicato de’TVibuna- 
ii , fappian da se fpegner Je liti , cedendo generolàmente 
a quelle cofe che onoratamente non poffon foflenere . 

Se dunque fi pofibn dare e fi danno di fatto di tai giufie 
o nelle periòne nel Mondo j e dove fi potranno con faci- 
lità maggiore trovare , fe non dove debbefi di necelsità 
ogni virtb trovare , cioè a dire ne’ ceti che fi com- 
pongono degli uomini più chiari e nobiJi ^JàOTlfpae^ 
iè? Egli è certo che ta(uoo li*^, la nobiltà 

dei (àngue , fia una cÒfit che non contenghl in se niente 
di reale : ma e’ non vi ha poi chi non metta l’afiènzo 
della nobiltà in quelle virtù , che facendo innalzar 
l’uomo Copra degli altri che non ne fon forniti; gli fan • 
no acquiftare la riputazione ben dovuta di valer pifi de- 
gli altri, di efler più degli altri conolciuto, Quella è una 
verità così certa , che fe domandili a un Cavaliere , che 
colà e’ voglia intendere quando fuol dire, di avere no- 
bil làngue nelle vene? e* rifponderà tantofto, ch’e’parla 
così, non perchè créda di avere un (àngue diverlò dal 
rimanente- degli uomini ; ma benvero perchè pub van- 
tare di avere avuto jfiillato nell’animo , mercè la gène- 
rofa fua educazione, fentimenti tali , che dal primo 
momento ch’e’ nacque j gli hanno infinuato a fornirli di 
quelle medefime virtù , per cui i Tuoi maggiori fi acqui- 
Itarono già il merito di efièr riputati Nobili : e così ne 
farà comprendere che i’efiènza delia Nobiltà vera e non 
immaginaria , confifìe a difiinguerfi dal Volgo odia 
eccellenza delle virtù Militarlo Civili. 

Or tra paeli delia nofira Europa , non ven’è altro in cu! 
più gelolàroente fi Ibflengano t pregi delia nobiltà , 
quanto in quella per ogni ver lo famola Città, in cui in 
cinque Mobili Sedili veggonfi annoverate moltilfime fa- 
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miglie.che a differenza di molte altre fbrafiierecomechò 
pur di chiariffirao fangue , vengon dinominate Patrizie, 
nelle quali dagl’illufìri perfonaggi che inoggi le rappre- 
fèntano , non lòlo che non fi 'e tralignato da’ più antichi 
loro maggiori , che colle loro virtù gettaron le prima 
fondamenta della loro nobiltà i che anzi di gran lunga le 
han fuperate . 

A un di quelli cinque Sedili > e perappunto a quello della 
Illuflre Piazza Capoana , diede già tempo uomini di 
chiarillìmo nome la famiglia Me lazzi : ma quelle virtù 
che allora fecero i di leifreggi e vantaggi;coll’andar de- 
gli anni, le han fatto il torto di avere interrotto l’eferci- 
zio di quelle prerogative e onori , che vi godono ie ri- 
manenti famiglie . Come uno de’più antichi fuoi Ante- 
nati, col iùo valore ottenne lòtto de’ noftri Re 

Angioini , ie più ragguardevoli cariche a cui fi poteffe 
nella milizia afpirare , ne fu alla fine così largamente 
ricompenfato, con feudi, caflella, e poderi nella Puglia* 
che i Tuoi pcfieri di rado vennero qui a far dimoramacu- 
raliffima cola effendo,che l’uomo difficilmente fi fiacchi 
e fi allontani da’ luoghi ove tiene i fuoi beni. Ecco per- 
tanto la ragione per cui febbene di tempo in tempo mol- 
ti ne fieno qui venuti , e abbiano nel Jor Sedile goduto 
di quelle prerogative , che fon propie de’ Nobili che vi 
Panno aferitti ; a ogni modo non fono fiati cotanto atten- 
ti da rinnovarfene in ciafcheduna generazione gli efem- 
pli , talmentechè han fatto che tra pochi fi rifirignefie 
la memoria de’ pregi della lor famiglia , cioè a dire tra 
coloro a! quali su de’ libri o dentro pubblici Ardii v; 
piace menare i giorni e impiegar fiore . 

Non vi è famiglia in cui non fuccedanodi limili difgrazie : 
poiché non tutti que’ che fuccedevolmente vengono 
a rapprefèntarla , portano le medefime idee , le 
fiefle inclinazioni , non tutti hanno fi ifieflo vaio- 
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jre , PiflefTa prudenza . Quindi balìa che vi nafchl 
uno che non nutra le idee e i lèntimend del Padre ; che 
lènza più ne corrono degli anni e anni, prima che ne na- 
fchi un altro , il quale rivenga a rinnovar nel Mondo 
quelle idee , quelle mifure , que* dilègni che già tempo 
furon l’idolo e l’oggetto de’fuoi antenati . Biiògna eflèr 
cittadino d« un altro mondo che non è il nolìro , per non 
ravvifare una tale verità . Ne’ familiari noftri dilcorfi , 
ne’ noftri Tribunali , niuna cofa è più frequente, quanto 
il fentire quelli e quegli che fi lagna dell’incuriadel Pa- 
dre o dell* Avo , che abbia fatto perdere alla fua fa- 
miglia o la cafa , © il podere , che fu dal Bifavo 
o dal Tritavo acquiftato . £ fe cotefta incuria aggiugne 
al fegno di far perdere a una famiglia di tai cofe fenfibili» 
che troppo altamente pungono quando lene interrompa 
il poffefib * e cheiàrà-ove fi tratti di colè meramente in- 
corporee e ideali , che non hanno altra fufiìfìenza che 
quella che cialcheduno gli voglia dare a fuo modo ? In- 
fomma come naturalilfima colà sì è , che là vio fia il fi- 
glio di un Padre làvio , Iciocco il figlio di un Padre 
Iciocco, avaro il figlio dell’avaro, vano il figlio del: 
vano, non già perchè cotefie virtù o vizj fi comunichino 
col làngue ; ma benvero perchè regolarmente nelle no- 
fire virtù o vizj ha principaiifiìma parte , le non anche 
tutta l’educazione; quindi è che ove da’ cofiumi d’un 
Padre venghi a tralignare un figlio, ne tralignerà poi 
il Nipote e il pronipote, e così di mano in mano fino 
a tanto che non ne venghi uno , che fuperando la forza 
della educazione o nel beneonel male; fi ri velia di que* 
cofiumi , di que’ difegni , di quelle idee di cui fu qual- 
cheduno de’ fuoi maggiori fornito . 

Veggendo pertanto ZX7 1 eodofioMelazzi Duca dì Cafalafpro , 
e D. Fvancejco IboZio Cugino Barone di Canccllara , 
il grave danno che ail'illufire lor cafato derivar potreb- 
be, 
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be i daH'imitare la trafcuraggine de’ pili vicini loro An- 
tenati ; con fano configiio rifellèronon ha guari , di ri- 
pigliare l’efercizio da qualche tempo interrotto nella 
loro Famiglia , delle prerogative de’ Nobili degl’ II- 
luftri cinque Sedili di quella Capitale. Ma preveden- 
do bene le ragionevoli difficolti , che arebbero dovuto 
incontrare a ottenere il loro intento , ove con inope- 
rabili argomenti e pruove non fi fufièro premuniti ; 
quindi avvifaronfi di non dare verun patio, fé prima non 
ne potelTero metter in moltra di tante e tali, che poteflèro 
rendergli ficuri , che baftevoli fallerò a perluadere della 
giufiizia della loro domanda, chiunque fi pregi di ren- 
dere omaggio alla verità . 

Fattoli dunque in buona parte un tal necelTario ammana men- 
to, ricorlèro »Ji’«ugufto trono della Reai Clemenza, e ivi 
chiefcro e ottennero la grazia di potere, oveneveniflè 
il bilògno , domandare daU’Ill. Piazza di Capoana , di 
elfer mantenuti & quatenus opus reintegrati agli onori 
e prerogative che vi aveano già tempo goduto i maggio- 
ri della lor famiglia . Procurarono come lèguì > che fi 
delfina He il CommelTario e il Filiale : ma cib fatto , non 
avanzaron verun paflo giuridico a favor della lor do- 
manda contro dell’lllullre Piazza , non già fpaventati 
perchè in un corpo così iilullre , ravvila fièro mezzi pò- 
tentifiìmi da indebolire o da menare in lungo il defidera- 
to fine della giuftilfima loro domanda ; ma benvero per- 
chè fiudiaronfi a raccogliere Tempre nuovi documenti da 
flabiiir più fedamente la loro intenzione. Efièndone final- 
mente venuti a capo di un modo, che oramai rendeali o af- 
fatto inutile o totalmente rifiucchevole il cercarne e prò* 
durnedi più,confiderarono che avendo a fare con un intero 
ceto di perfonaggi nobiliffìmi, ciafchedun de’ quali collo 
fplendore delle lue virtù , foli iene la nobiltà redata dagli 
Avi illufiri e grandi, non potean meglio incamminare il 
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loro affare, che rendendone giudici quegli ftelfi che ne 
dovrebbero effere i più fervidi e zelanti Oppofitori. E co- 
tti che taluno gli aveffe voluto da un tal diiègno diffua- 
de re , col fargli vedere con recentiffìme pruove , che in- 
fruttuolè riefcano sì fatte maniere ; e’ però fi fon tenuti 
fermi nella favia loro risoluzione , folla Scurezza che 
i lor Cenfori con magnanimo generofo cuore -, fi reche- 
rebbero a gloria di rinnovar nel Mondo non che in que- 
lla Cittì, gli eftmpli de’ loro iiluttri Antenati , che han 
fattovedere che a differenza delia poveraglia che fiotti- 
ra nelle liti o che abbia o che non abbia ragione ; han 
delle volte da per loro lenz’attender le lèntenze de’ Tri- 
bunali , renduta la giuttizia che fi doveva , a chi ha di- 
mandato l’onore di effer reintegrato aU’illuflre lor cor- 
po , da cui per qualche tempo erafì difgiunto , E invero 
fe un efèmplo di così rara giuttizia , degno per altro di 
animi veramente illuftri e grandi, il diè i’Illuftre Piazza 
Capoana nel Secolo paifato, in un ranno della nobilittìma 
famigliaCaracciolo trapiantato iti Piacenza Città del- 
la Lombardia ; fa) e perchè non Sene debbe Sperare un 
altro a tempi noftri dalla medefima Piazza , in cui per 
corSo di un Secolo , non Solo diminuite non fi fono le vere 
idee della nobiltà , che anzi di gran lunga vi fi Sono au- 
mentate , perchè più profonde quanto piu antiche, fono 
le radici delle virtù, onde Ja lor nobiltà traffero le illu- 
Ari famiglie che la rapprefentano ? 

Affinchè perù sì fatta Speranza che ha fodiflìme fondamenta 
nella viitù e amor della giuttizia di cui vanno adorni 
j Sig. deJl’Ul.Piazzachefi IceJgon per Giudici di quella 
caufa, fi affodi Sulla evidentissima ragione a cui fi fo- 
fliene la domanda della famiglia Melazzi rappre- 
fentata inoggi dal Duca di Ca/alafpro e dal Barone 
di Cancellar a j ecco che fi prefentan loro , tutte le 

pruo- 

,( a ) Franci/c . De Tetr . Corjìl.i, 
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pruove e documenti che Ja rllchiarano, fènza pun- 
to curarli di que’ vantaggi che fi farebbero potuto 
ricavare, moflrandole a tempo e luogo fecondo le regole 
de’Tribunali . Com’e’ non han pretelò diforprendergli; 
han ben potuto abbandonarle. E’difiderano che Ja veri- 
tà abbia iJ fuo luogo , e a quello effetto moftrano con 
franchezza ! var j fonti e iuogfii onde Ja loro giuftizia 
deriva , affinchè l’IJlufìre Piazza abbia tempo e agio da 
ufare tutte Je fue diligenze, per dare maturamente i Tuoi 
pafli.E’ fi fcelgon per Giudici, e fi defiderano fèveri e at- 
tenti.Con quello atto di dovuto rifpetto,e’non fi voglion 
già adulare , affinchè inteneriti dal vederfi con tanta 
riverenza trattare;rallentino il rigor propio e dicevole a 
(èverifiimi Cenlori . Tolga il C ielo da noi sìfatte balìe 
Villane idee : tòno i perfunaggi per cui fi ficrive , tanto 
lontani dalJ’aduIare,quantolòn lontani dalfa tìeceflìtà di 
adulare.In effi altro e’non pretendono fon ficuri di otte- 
nerlo,fe non, che non vogliano Jafciare di dare efemplidi 
vera nobiltà, in non volerli rendere oppofitori in una cau- 
fa, ove non preveggano argomenti da poterne averla me- 
glio.E’fanno bere che un ibi atto poJj'JJìvo ha dato lèm- 
pre Ja vittoria ne’giudizj di reintegrazione, ove fiefi le- 
gittimata la dilcendenza.che fèroprefi è procurata tirar 
da vicino il più che fia fiato poflìbile . Ma ove vedranno 
che il Duca di Cafalafpro e il di lui Cugino per Je più 
Prette vie de’Tribunali,moff ran limpida e netta Ja Jor di- 
pendenza, accompagnandola non con uno ma con molti 
e tra lor diverfi atti poffeftividi ogni fpezie e tutti trat- 
ti da varj e ben fontani fonti; e’fi riebbe giufiamenre cre- 
dere , che ravviferanno nella caulà della Famiglia Mi. 
lazzi qualche cofa di Angolare , per poterli promettere 
dalla integrità degl’JJIufiri lor Giudici un ièntimen- 
to non comune alla fua domanda . 

Chiunque domanda reintegrazione a qualcheduno degl’iJ- 
Juflri Sedili di que Ha Città , riebbe come fi è accennato, 
due cole dimo/trare , Ja prima che Ja fua famiglia ne 

B ab- 
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abbia goduto gli onori , la feconda che realmente e’ fia 
di una tale famiglia . Ambedue quelle colè fi ravviano 
pienamente dimolìrate nel Sommario delle Scritture che 
fi fono fìaropate a favor della famiglia Mektzzi , con 
cui fi giufìifica la ferie de’fuoi Maggiori efpreffa nel lo- 
ro Arbore . 

A ogni modo affinchè con maggiore brevità fi poffa fare 
una idea generale delia giuftizia che affitte a quella fa- 
miglia j fi è filmato opportuno di darne una breviffima 
Storia , in cui tutto a un tempo lène vegga e Ja dipen- 
denza e gli atti poffèttivi . per indi andarne a rifeontrar 
le pruove autentiche nel Sommaria . 

E’ fi sa da chiunque digiuno affatto non fia delie cofe di 
quella Città, che in erta i Nobili già tempo eran divifi 
in z 9. Tocchi, racchiufi nelle antiche lue contrade o 
quartieri , i quali prendeano il nome alle volte dalle fa- 
m : gV e che vi folcano (1 anzi are , 0 dalle Chi cf e cb Vera- 
no dapprejfo , avvero dal nome comune di quel luogo dova 
fabbricati erano, (a) A un di cotelli ebbe la forte di da- 
re il nome Ja famiglia Milazzi, e fu perciò detto : Seg- 
gio de’ Mi lazzi .(b) 

Il primo di cotefla famiglia , di cui le ingiurie del tempo 
abbian lafciato a noi memoria , fi fu Pietro Milazzi , 
Pietro I. che v jffe ne » tempi di Carlo I d’Angiò , e fu fuo Confi. 

gliere e Maresciallo , che perdè la vita fotte la Città di 
Mefiìna. comandando quivi le fue truppe: (c) e furon ta- 
li le fue gloriole getta , che Cario II. volendone nel fi- 
glio Riccardo ricompenfarc il merito , oltre il feudo 
di Rinetto di cui l'aveva invertito , (d) donogli nel 1289. 

' il feudo detto di Peruzzo Guaragnone , e il fece Cartel- 
lano di Bifceplie (e). . 

Ebbe dunque il Marelciallo Pietro Milazzi oltre Riccar - 
• do 

( a ) Tutin i Ori già. de' Seggi Cap.v r . pag.4 o. 

( b) Tdem ibid. pagati. 40. (c ) Sommar. Num. 1. 

( d ) Somm. num. xxx ». (e) Sommar. Num, 1 . 
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do % un'aftro figlio per norme Giovanni Antonio. Coflui 
oe’ tempi di Cario II. fu Collettore del fuo Tocco o Seg- 
gio de’ Milaxzi , e per una tale carica fu fignttiemo 
nel IZ99. per debitore al Regio Erario in oncie z jìrìt- 
rì 9. e grana 9. e perchè fi trovava morto , e la porzione 
de’ tuoi beni che aveva redato dal Padre , fi poffedea- 
no dall’altro fuo fratello Riccardo, fu coflui condan- 
nato a pagar la fòmma di cui era reftato debito- 
re al Regio Erario il fuo fratello Gii/vanni Anto- 
nio (a). ’•• • . . t 

Ove dal Duca di Cofalafpro e Barone di Cancellata , fi po- 
tette alia Illufire Piazza Capoana dimofirare netta e 
.non interrotta la loro diicendenza dai tette cennatoPre- 


tro , per meato de’ fiioi due figli Giovanni Antonio e Ric- 
cardo i oma>Cofà Tr?V che zni potfcflhri ptbt iJiuiiri 

e chiari di aver la loro famiglia goduto gli onori del fuo 
SediJe,difficilaaentefi potrebbon penfare.Efiendo pertan- 
to indubitato e certo , che il Tocco de’ Mila* z/fiafta- 
to membro del Sedile Capoano , a cui fu già tempo in- 
corporato (b ) , ed elTendo indubitato , che Giovanni An- 
tonio ne fu ile fiato Collettore, uffizio che proprio era de* 
Nobiliti ciafchedun Secfile (V);farb chiaramente vedere 
cotn e difendano dal cennato Pietro per mezzo di uno 
^ oecennati feci figli Gio: Antonio t Riccardo. Ecome. 
che arei ber» potuto afiòdar la lor domanda , prendendo 
gli atti poflèfiìvi da 1 51. anni addietro, in cui trovali che 
uno di corefta famiglia mori godendone gii onori , e cosi 
tni làrebbe fiato molto piti facile il tirarne la difcenden- 
za ; a ogni modo filèno prefi principe cosi lontani- per- 
che la Dio mercè noti fi è avuto timore di firamazzare 
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( a ) òomm. num.ni. T ( a 

«/ ^ ) j,T ut,nt Ori gin. de ’ Seggi pag. 126. 117. 

Siculo l ita di S. A/premo P. 11. pag ut. \ » ! 

_ T ^ C i, S,Co i a y ita di £ • A /premo P.u. ofserv. X . Pa'g. 
d I Z- 1 ut.'ttf Origine de’Seggi'pag. 6 z. •'** • t V ; 
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in il fatti fungi via: e dall’altra parte ho filmato ragio- 
nevole l’addita re , la onorevole occafione per la quale 

? ucl?a famiglia abbandonala Capitale, e fi fermò nella 
uglia , ove fi è mantenuta molto dicevolmente fino al 

J 'iorno d’oggi ne’ luoi dipendenti . 
uiique non avendo avuto figli Giovanni Antonia , ond* 
i che gli fu (Te fucceduto Riccardo » che come l’uo erede 
fu dal Re lignificato a pagare i di lui debiti * da Ric- 
cardo tireremo la loro dipendenza . Di lui dunque per 
tefiimonianza di Re Carlo II. d’Angiò, colla che fuflè 
flato figlio Jacobelh P> Montino di Bifceglie (a) , e uomo 
a lui lòmmamenre caro t avendogli donato molte calè 
«poderi nella Città ediftretto di Trani e Bifceglie. 
Comechè coietti beni co’ loro confini fi deprivano a mi. 
auto nel Reai Di ploro» j preganfi però gJ’IHufiri Giu- 
dici di quella cauta a beo riflettere , come io e dò 
tra’ beni che gli fi dicoo donati , annoverali un luogo 
detto Santo Andrea con una torre e un uliveto (b) , che 
fino al giorno di oggi fi polfiede dal Barone di Cancri - 


lara(c). 

Effendu pertanto ben fornita di beni la famiglia Mi- 
lazzi così nella Città di Trani che in quella di Bi- 
fceglie f maraviglia non 6a che fenza piò penfare a ri- 
tornare nella Capitale , fi nlblveire talmente J acu bello 
a filTarne la refidenza in quelle parti} «he proccurovvifi 
fino la lèpokura pe’ Poi dipendenti , come la ottenne 
nel >Z9J. dal Veicovo e Capitolo di Bifceglie , io una 
Cappella della Cattedrale detta : La Confezione de' Ca- 
valieri (d) , ove tuttavia la ritengono (e) . 

Da Jacobello nacquero per teltimonianza di ua Reti Diplo- 
ma 

fa) Sommar. Num. iy.&v. 

(b ) Sommar. Num. i y.fol.X. 

( e ) Sommar. Num.xxx 1 1 . <jr XXXII I. 

( d ) Sommar. Num. 1 1 . 

< e ) Sommar Mum .xxxi *. 
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ma della Reina Giovanna I. tri* figli Riccardo IL Gio- 
: vanello e Berardo (a). Come cofìorotrovavalafipupiJiie 
fottola tutela della lor Madre Margherita Bonismro , 
vennero inquietati così da’NobiJi della Città di Tran! -, 
che da’ Giuflizieri della Provincia di Bari , coftrignen- 
.dogli a pagare de 'peli e collette su de’ beni donati ai lor 
Padre dal Re Carlo II. > onde avendone avuto ricorlò 
la vedova lor madre alla Reina j Ella riepilogando dal 
primo Riccardo la Jor diicendenza , e rimembrandola 
donazione dal Re Cario II» fatta a JacoMlo } ne anno- 
vera i- tre cennati Tuoi figli , . e efrdina i’efe nzione de’Ioro 
beol i ; .noui & -i . i ni ittfae» r u 4 

Di coteìli tre figli .di J acrìdio due ne vennero in Napoli , 
cioè Ghvannella -.«Riccardo II. e ciò colia da un Rea! 

Diploma delti detta Reirra Giovanna £ -.dei 1346. .con 
c* cui dichiaro, Ilio Cavaliere il primo col làido d’an- 
oue once 1 2. (c)*Ea riguardo di Riccardo, chiaramen- 
'- J te fi raccoglie da un Diploma dei rtafìro Re Roberto : 
fpedito nel 1 3 *4. a favor della Città di Tran i>che fi ve- 
de foi'critto in Napoli:Po* Hobilem Riccardum de Mila- 
no de Trano nojirte Curia Magijìrum Rationalemé* 
Locumtenentem Logotbcta , & Protonotarii abfentis (d). 

Il terzo de’ figliuoli di Jacobello cioè Berardo L avendo Berardo I. 
prefa in Moglie Mobilia Lambert ino , n’ebbe due -figli 
Pantaleone e Giovanni , come appare dal fuo teftamen- 
to rogato in Tram nell’anno 13 6 $. per gli atti di Notar 
Antonio Starano (e). ,»...< / t , 

De’duefiglidi Berardo /., fi diftinfe Pantaleone nel fervi zio n 

del Re Carlo UJLdr cui fu nel 1 382. Ciambellano(f ) , Pantaleone • 
• - ‘ • '■*>• & 3 1 , - »■. evqpa ! 

,,( a ) Sommar.Num.v. 

( b ) Ibid . v ■ . v 1, ■ ; 1 ^ s- ) 

(■c) Sommar. Num.v,i, \ ^ ) 

(d) Sommar, Num.v 1 1. x . • ? .« ’ - ) 

fe) ‘^w«war.Na»r.vi ir. . ■. t .< \ ; h ) 

( 0 * Sommar. Num.xxw\k** v ?) 



«SS XIV. §» 

evenne a morire nej i fio. in cui fece il fuo teffaraen- 
BerardoIL r p > intuendo fuo erede univerfale Berardo IL che & 
J’unico pegno che ritraffedalj’aooor conjugaie da Beatri- 
ce de’ Falcati fua Moglie , come corta dal fuo teftamen- 
to per gli atti di Not.Criftofaro Siroonetti della Città di 
Bifceglie (a) . Cotefto Berardo IL eoo Fiorillo Frijari , 
e Mauro de’ Falconi fi rendettero potentiffimi in Bifce- 
glie , talmentechè non fi poteano dalla Univerfità lènza 
il lor conlènlò rilcotere i peli Alcali , e fi vide perciò 
artretta a farne de* ricorfi nei 141 6. alla Reina Giovan. 
na li. che diede gl'ordini opportuni contro cotefti tre 
potentilfmi Cittadini, che caratterizza coll’attributo di 
M ititi (b) cheli sa che cofa valerti di que’ tempi. 

Da Berardo ILche fu Razionale della Regia Zecca e fu ca- 
lato con Antonia Tontafina della Città di And ria , 

, nacque ro Berardìno 1 . e Pietro II. come cofea dal di lui 

tel tamento rogato a j. Giugno 14Z1. in Bilceglie pea 
Pietra IL gli atti di Notar Dopno Falca (c). Fu Pietro IL te- 
nuto in gran conto ne’fuoi tempi, poiché dal Re AJfon fa 
fu nel i444.{ì>fìituito al morto Padre nella carica di Ra- 
zionale dellaZeccasofficio che di que’tempi e in appreso, 
non fi dava fe non a Cavalieri di Piazza, come fi raccoglie 
dail’original • Reai Diploma del cennato Re Alfbnfo, in 
cui parla di cotefto Pietro II. come di N obile del Sedile 
Capoano (d), e corta altresì dalla grazia dimandatane 
daH’Eccellentidìma Città all’Imperador Carlo V. nel 
1 u*. ( e ) Infatti e’fu nel 1450. per parte della Piazza 


( a ) Sommar. Num, x X. 

(b ) Sommar. Num.xxxv 1. 

(c ) Sommar. Num.x. 

( d ) Sommar. Num.xxxv 1 r r. 

( e ) Grazie e Capitoti Jìampctti a t danza delVllla- 
Jlrijjìmi cd EcrellentiJjìmi Signori Deputati delle ojjervan- 
s-e delti Capitoli , Graz ; e , e Privilegi di tfuejìa Fedi tijjf- 
*»« Città e Regno di Napoli nel 1 720. pag.144. c»p< 4 i» 
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Capoana uno degli Eletti di quefta Eccellentiffìma Cit- 
tà, unitamente con Celare Pignatello per Nido : Carlo 
Caftiglione Murieilo per Montagna : Tommafo Griffo 
per Porto, Cicco Miroballo per Portauova, come appa- 
re da un Bando emanato a nome dell’Eccellentilsima 
Città e da efsi fòfcritto , e per parte della medefima 
EccellenuTsima Città prefentato n-;J S. C. in una lite eh’ 
ella ebbe con Bartolomeo Mola (a) . 

Nel 14^5. Francelco del Balzo terzo Duca diAndriae 
Conte di Bifceglia , uomo potenzisi mo nel Regno , co- 
me quegli che aveva in moglie Sancia loreila d’ifabella 
Reina di Napoli, e chiariflimo per lo fuo valore (b), con 
una donazione fatta aJ detto Pietro II. ne contefla ch’e’ 
fufTe figlio del reità ricordato Berardo-, e ne fa fapere 
come averte avuto un figlio per nome Berardino II. (c) . 

Fu inoltre Pietro II. Deputato delle liti per l’IJluftre 
Piazza Capoana nel 1470., come fi raccoglie da un 
procedo del S. C. tra il Vefcovo di Lucerà . ec. ed il 
C apitolo della Chiefa di Benevento , per teftiuaonianza 
che ne diè Onofrio Caracciolo ( d) . 

Succede a lui Ber ardi no II. quegli che nel 1479. cogli altri Berardìno n. 
Nobili dei Sedile di Capoana, fi unì a elegere gli Econo- 
mi o fieno Arominiflrafori della Chielà di S. Maria Ac- 
celero Staurita deirill.Piazza , e così avendo finita una 
tale carica "Marino Barile e Frane efeo Bazzuto ; vi fu- 
ron defi ina ti Jacopo Filomarino e Pietro Carbone (e). Fu 
egli anche Deputato per la medefima Piazza della Pe- 
cunia nel 1484. come appare da un procedo del S.C. do- 
ve vien efaminato per tefiimonio nella caufa tra Clari- 
ce 

fa) S< mmar.Num.xi. 

( b-) /immirato delle Fami gl. Nob. Napoli/, part.%. 
fag.24^. infin. 

( c ) Sommar. Num.Xit* 

(d) Sommar. Num.xi Ut 

(e) Sommar. Num.x t y. 
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*■ ? ib v Mt«? 10 « V ’• : fa , V,. ,, ; .yM z ... , t . 

j&Ja'Xé oneffa contro Carni Ilo delia Marra ( a). , 

Bcrardino IUm dee mogli furia àmiAngioUlla Frt/ar$ % 

: da cid^bbe fina, fòla figliuola per nome f^), e morta 
ouella-ttfllePaJtra chiamataci rflulttSptnelìt da cui nacque 
^^e^jcome colla dal di lui teftamento(V),e dalla nume- 
fazione del 1488. (d), e coffui fu efarainato per teitimo- 
^iMocome nobile delia Piazza Capoana nella famofàcau- 
^ fa, che nel 14 9 y.fitrató ira Bartolomeo di Capu a Xonte . 
*di Palena e Francefco della Lionella j C0 ®S^°^ a ^ a * 
procefìb ciie lene formo nel - 

Ebbe Andrea AaSanciaZagariga una figliuola per nome 
Veìlula e treuMafcM Berardmo f Om 
come colia dalla numerazione del 14 88: (/) > 
rtlìa mento rogato nel t4 9f,(*b Q?^ ‘re/uo. felr 
divifero la famiglia. ne’ ye _.ftguenr* ram, . S>hc- 
praéieb unafigiiuola pv nome Lue, a e un mafehio - 
‘nominato Pantaleonr, ria cuioacque una fola figliuola 
• detta Tomafina , e con lei fi eftinie quello ramo. Cai 
fofsi altresì Bcrardino 1IL, e fu Deputato della l'azza 
Capoana a rivedere*/^ di V ,rr o Agoft.no Manco 
Elettore dell» Gabelladel buon danaro ( b )• Egli eobe 
Z, figlio pet nome tt da cu. nacquero fierurJr- 

, JLUfabetta , e Antonia • D. eli. 
rafoffene Bcrardino thè fu Padre di Già ntmma/a , Già. 

. corno . Mauro , e Angiolella , de (piali avendo prefà. 
moelie il fole Giunlommafo', procreo quattro figli Rifa, 
Giacomo e A*w ///• da cui nacque Frani e/co 
p ao lo , Veronica , Giovanna . Di quelli prelè Moglie 
Francefco Paolo , ma mluifiefiinfe.il futa ramo^ ppi- 

J" < ‘ ■ •; » • ’ i v * ' A *5.> <;njj 

fa) Sommar. Num.xvr pag‘41'^ 


(iì ^ 


:<b) SoZaZkuuux y.,; %) ,/id.Num^u. 
(d) Ibid.Num.xvf» tu margtru o , 1 

/ 4c)v Somm.Num.x ì x, $a&. y 3;<f?i; ^ 4,, ■ A, , , 
(f; Sbwmar.Nttoi.xvu.- (g; x^y 11 * 

( h ) Sommare Num.xx* 
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•he non ebbe che due femmine Antonia e Olimpia , delle 
quali più l'otto vedremo cafata YOlimpia con uno de’ 
dilcendenti del terzo ramo del cennato Andrea . 

Il terzo figlio dunque di Andrea per nome C'ccoo fia Fran Frantele» 1. 
cefco nell'anno 1492. fu uno degli Stauritarj o fieno 
Amminiltratori a nome della Piazza Capoanadell* diso- 
pra nominata Staurita di S.Maria Accellaro (a), il quale V. 

avendo tolta in Moglie Margarita di Cafiegliar n’ebbe 
Gian Vincenzo , come appare da una quitanza dal detto 
Cicco fatta nel 1 jo8. coll’ intervento di cotefto Gian Glanvìncen* 
Vincenzo fuo èglio(b), il quale nel medefirao anno 1 jo8. t0 , 
fi fe con altri due nobili de’ Sedili di quella Città molto 
fentire nella Provincia di Bari.coli’occafione che il Regio 
Percettore volea da elfi rifeotere le rate del Donativo . * 

in quel tempo dalla Città fatto alla Maeftà del Re Cat- 
tolico^ e’pretendeano non doverlo pagare come Nobi- « 

li de’Sedili di Capoana e Nido , mercè le grazie lor fatte 
dal Re Alfonfo. Ma perchè non oftante che colle fedi de’ 

Secretar) de ’refpettivi loro Sedili, averterò fatto coftare 
com’e’ ne godeano attualmente gli onoriipure il Percet- 
tore tirava innanzi a volergli cortringere a pagar le loro 
Tate: quindi fu che avendo e’radunata della gente, rtavafi 
per venire a qualche parto molto violento e impropio, fe 
dalla prudenza dei Contedi Ripacorfa allora Viceré, non 
vi fi iurte dato opportuno riparo ( c ) . 

Bflèndo pero Gianvincenzo premorto al fno Padre Geco , 
fe quelli il fuo tefiamento a j. Agofto r f 2 f . per gli atti 
di Notar Andrea Berardocci di Bifceglk (i) e in erto irti- 
*uì i Nipoti ex filio prxmorruo e Ambrofma Mondella cioè 
Giacomo , P antaleone .e Francesco lidie) . 

Trance fico 11 . uno de’ figli di Gianvincenzo fu nel Frtneefw H 

1 J37. 

( a ) Sommar. Num.xX 1 . 

( h ) Sommar. Num.xx 1 1 1 . 

(c) Sommar. Numjuuub (d) Somm. Num.xxiv, 

(t) Uid . 

» 
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iyj 7. uno degli Eletti del Sedile Capoano che eoa 
altri Nobili uni (si a eJegere Giovanni di Somma 9 
Giacomo Dentice per Amminiftratore di S. Maria deila 
Carità («)ed elfendofi calato con Grazia di Palma., n’eb- 
be una figlia per nome Antonia e un figlio chiamato Vin- 
cenzo che pur fu Razionale della Zecca nel 1 j- 5-9. ( b) 

Vincenzo . Avendo Vincenzo prefa in Moglie Giulia Valente , n’ebbé 
quattro figli Nicola Pietro , Giova n Francejco , Gia- 
como II. , e Antonia ( c ) , Ma elfendo premorto al fu© 
Padre Francejco lì. fe quelli il fuo teftamento,in cui i (li- 
tui Tuoi eredi i centrati Cuoi nipoti natigli dal figlio Vin- 
cenzo(d). Effendo pertanto Francejco i/.tnorfonel 1 ypo.; 
*d effendo 1’ ultimo di quella famiglia che abbia go- 
duto, per quanto finora fappiaroo, degli onori del Sedile; 
e’ non è in conlèguenza lontano da noi più che anni 1 y 1 . 

Giacomo 11. Giacomo IL che uliva a chiamarti anche Giacomo An- 
tonio , come appare da’ capitoli da lui fatti con JJa- 
bella Sijota ; (c) ebbe da Jei otto tìgli , e furo- 
no Lucio y Gianvincenzo , Giujeppc , Pietro An- 
tonio y Lucrezia , Benedetta , Beatrice , e France- 
jco I 1 I.(J) Di quelli Tuoi figli cafaronlene due, cioè 
Gianviccnzo e Francejco III. ma il ramo di Gianvin- 
tenzo andb a finire in una femmina per nome Maria , 
che più fotto vedremo entrata in un ramo de’ figli di 
Francejco III. 

Fr^c'folH'Adunquè Francejco 111 . fu quegli che comprò i Feudi di 
Cafdlijpro c Piar agalla , e fi casòcon la Olimpia Me- 
Jazzi dilcendente dai ramo di Berardtno HLài cui di(o- 
pra fi è parlatofg),dalla quai’ebbe Umilmente otto figli c 
furono Giufcppe , Vincenzo , Giovanni ■» Antonio, LuctOy 
, Olimpia,Pietroantonioyf Giacomo ///*(£),& ambedue que- 

V f *T " ' ' k **' -%T 

* * Ya ) Summ. Num.xxxxt. ( b) Sommar. Num.xxv . 

fc) Sommar. Num.xxv i« (d) Ibid. 
fé) Sommar. Num.xxxvil* .'t. . -, ' , ) 

(f) Sommjr.Num.xxyiJ.y_ (g,) Supx$$?g'$ V| *• 
(h) Sommar. Num.xxv 1 n« 
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fti ultimi prefero Moglie, e di vifero la famiglia ne* 
due rami inoggi efiflenti uno nel Duca di Cafala/pro , 
l’altro nel Barane di Cancellava . Conciofìache dal pri- 
mogenito Giacomo 111. cafato con Vittoria Querald dt Giacomo 111. 
Aragona , nacquero undici figli , ii primogenito de’ 1 

S uaJi per nome France/co IV. avendo prefa in Moglie Fran «fcoIV 
iovanna Fri furi de’ Duchi di Scorrano ; n’ebbe tra oli 1 
altri figli D. Teodofio che fi è ii prefente Duca di Gufai- Teo «j°fio 
afpro(a). E dal fecondogenito di Francefco 111. cioè Pie- r i"'! ' a ‘ 
tro Antonio che acquiflò Cancellava cafato colla tefiè Pictroamo- 
nominata Maria Mi lazzi figlia di Gianvinc 'nzo, nacque nio. I 
Francefco inoggi Barone di Cancellava (b) , Zio Cugino Francefco 
del Luca . Barone di 

Da quella altrettanto chiara che breve fioria genealogica Cancellara. 
delle due caf C del Duca diCafala/pro e del Barone di 
Cancellala, che rappre/èntano inoggi la famiglia Mi. 
lazzi i manifefiamente fi fcorge , come’ giufiitichino da 
Padre a figlio la loro non mai interrotta dipendenza da 
quel Pietro 1. che fu Marefciallo de’ tempi che quello 
Pegno era governato dagli Angioini folto Ke Carlo I. 
e fi è giufiificata or con Diplomi Reali , or con fedamen- 
te preamboli , or colla interazione de’ Feudi . 

Adunque iè chiaramente colla non con fole pruove (lori- 
che , delle quali pochifiiroo ufo fi è fatto * ma con 
documenti tratti o da’heg; e pubblici Archivi , o 
uà prò cefsi , o da (cede di var j Notij , che lovente 
ttioJti di cor eda famiglia abbiano eicrcitato delle cari» 
che , propie del Sedile a cui abanrico fu incorporato il 
1 or Toceo Milani. Se ó all’altra parte coda che culo- 
ro che Je anno eferc /fate , fono perappunto quelli, che 
s incontrano nella genealogia che traggono dal cennato 
Pietro l. cosi D. Teosofo Duca di Cafalajpro , che 
D. Francfco Barone di Cancellava \ e’ ièmbra che con 

. . r • tutta 

fa; ò omma r. Numxx ix. & XXX. 

(b) Sommar. NumjUXl, 
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tetta giufìizìa e con ragion veduta , abbiano pretefò dì 
perpetuare ne’ loro difendenti quelli onori e quelle pre- 
rogative, cheegi’inoggi rapprelèntano per frutto delle 
gloriole gefla de’ loro Antenati . 

Se io neo fono flato abbacinato dalla forza della preven- 
zione , poiché finalmente ha il Duca di Cafalafpr » 
Una mia lòreiia in moglie ; fèmbrami , eh’ e’ fia 
difficile a trovare , almeno per quanto fi fon dirte- 
le le mie nè brevi nè pigre diligenze, un’altra caufa 
in coi al par di quella con tanti atti poffeflivi tratti da 
tanti varj divertì fonti , e con una dipendenza dimo- 

1 Arata per le più flrette ficure legittime vie che i noftri 
Tribunali conofcano , fieli dimandata la manutenzione 
o reintegrazione agli onori di qualcheduno de’ noflri 
Sedili i non iòlo temeraria non verrà riputata la fperan- 
za conceputa da jD. Teodofio e D. Fìr ance/co Mi lazzi di 
erter mantenuti fenza contralto, negli onori di cui godette- 
ro abantico i loro Maggiori neH’Iil.Sedile Capoano ; ma 
temerario anzi farebbe il dubitare del contrario dalla 
giuflizia e oneftà de’Nobflifsimi Membri che Tene fono 
fcciti per Giudici . In contraflègno dunquedclle giufie 
idee che debbonfi avere di un corpo cotanto 111. , ai loro 
giudizio e dilcerniroento le ragioni , le pruove , i docu- 
menti che fbflengono la giufla domanda del Duca di 
Cafalafpro e del Barone di Cancellata fi fottomettono , 
affinchè con agio e comodo portano a fevere sì ma giufte 
bi lanci efaminarle , e ove le trovino quali fi reputano da 
chi lor le preferita ; diano un nuovo elèmplo della nobil- 
tà del lor animo , di non fap.re abbracciar contele , 
nelle qua f non riluchi una tal’evidente ragione da po- 
ter fe ne promettere vittoria. 

Napoli z 3 . Otrobre 1741. 

Cavalier Franccfco Vargas Macciucca. 
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SOMMARIO 

I. 

Ex Regijlro SertntJJìmì Reg/f Caroli IL 
figliato 1 250. lit.D.foI. li 6. 

AROLUS Secundus Dei Gratia &c. Uni- 
verfis & fingulis praefentes literas infpe- 
Àuris tam pnEfentibus , quam futuris. Fi- 
deJes noftros benemeritos charitate Domi- 
nici profequentes , & voientes non folùm 
eis in remuneratione meritorum noseffice- 
xe gratiofos , fed etiam defcendentibus eo- 
rum per exuberantiam noffr* Iargitionis 
liberiti animo effe Iiberaies . Sane attendentes merita {in- 
ceri devotionis j & fidei Vetri dè Milatio de Neapoli 
dilefli ConfiJiarii , & Famiiiaris Domini Patris Noftri, 
se noftri Magiari MarefcalJi , qui frt obftdione Meffans 
prò fervitio noftro fortiter diroicandO occubuit : confi- 
derantes etiam quod Riccardus de Milatio miles de Trano 
filius didi Vetri paterni fidei conftantia poterit in fu- 
turum continuatione laudabili > de bono in melius grata 
nobis fèrvitia exhibere , damus& concedimus nominato 
Riccardo fideli noflro , & fuis utriusque fexùs hiredibus 
ex fuo corpore legitimè defcendentibus natisji^ 
antea nafeituris in perpetuum, feudOTtoTrtabcupatuno Piru- 
tii Guarannonis fitum 8c pofitum in pertinentiis & diftricSu 
Terra TerlitiT, quod fuit Domini Odonis de Polliano, & 
nunc ipfum Curia noftra tenet , cum territoriis& perti- 
nentiis fuis omnibus , certisfinibuslrmitatum fub feudali 
fervitio unius roilitis , computata perfona fua ad rationem 
de unciis auri viginti , juxtaquod eft de ufu & confuetu- 
dine Regni Sicilii j tibi pracipimus de certa noftra fcietl- 
cia proprii noftri motus inftin&u & gratia fpeciali, damus, 

A do- 


Pietro 

Riccardo'. 
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donamus & concedimusgradosè , ità quidem, quoddi- 
fìus hiccardus j am didìum feudum immediate & in capite 
a nobis<5r (. ‘uria noftra perpetuò teneat, &poflìdeat, nul- 
Jumquealium pr®ter nos acharedes&fucceflbres noftros 
in Regno in fuperiorem & Dominum recognofèat , fèrvi- 
reque teneatur propterea , & debeat nobis , ac diftis h®- 
redibus & fucceftònbusnoftris feudali fèrvido fupradi$o> 
tribuentes harum fèrie de certa noftra fcientia, eidem Ric- 
cardo , Si pr®fatis fuis hsredibus plenam & Jiberam po- 
teftatera , quod poilint Si valeantprsfentium authoritate, 
pofleflionem corporalem , ac tenutam di&i feudi authori- 
tate propria , absque alia folemnitate capere , & appre- 
hendere , ac perpetuo retinere , claufulis , condi tionibus, 
ac modis, ritibus & formis, qui Si qu® in Privilegiis 
donorum Regaliumconfueverunr exprimi, & apponi, in 
prslènti noftra conceftione intejleflis , & habitis prò ex- 
prefiìs , ac fi eflènt in ea diftinfìè & particulariter adno- 
tata . Inveftientes propterea diftum Riccardum profe, 
&di£fis fuis h®redibus de prsfènti noftra conceflìone , & 
gratia per noftrum annulum, ut eft tnoris modo pr®miflb, 
quam inveftituram , vim Si vigorem ver® donationis , ac 
Regalis affecutionis vo!umus& decernimusobtinere, fide- 
Jitate noftra , diSoque feudali fèrvido Curi® n oftr® de- 
bito, noftris aliis&cujuslibet alterius juribus femperfal- 
t vis . Ac ulterius fupplicationibus ditìi Riccardi i nclinati 
cuftodiam Caftri noftri Vigiliarum , quod confuevit per 
Concergium cuftodiri , eidem ufque ad noftr® voluntatis 
beneplacitum duximus committendum . Voientes utejus- 
modi Cuftodiam propriis fumpdbus nihilque prò iplb ra- 
tione Concergii , fèu alicujus fèrvientis a noftra Curia 
perfolvatur, nec etiam debeatur . Quocirca fidelitati di- 
tìi Riccardi pr®cipiendo mandamus, quatenus fic Caftrum 
noftrum ipfum faciat diligenter cuftodiri , quod fua pof- 
fit inde fidelitas meritò commendari . Nos enim Concer- 
gio Caftri ejusdem per alias literas noftras injungimus , 
ut eidem, Caftrum ipfum cui» armis Si guarnimentis fuis 
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*§ III. 

fine difficultate qualibet allignare procuret. Datum Nea. 
poli anno Domini 1289. Die 6 . Septembris Terti® indù 
tionis. Regnorum noftrorum anno quinto. 

Extratta efi prafens copia a fupr aditto originali Rcgefìro , 
quod conferva tur in Regali Archivio M. C* Regia Stcl<c % 
cura quo fatta cottati one concordai , meli or i Jemper fulva. 
Et aifidem . Infrafcriptus Regius Arcbivarius bicfefub- 
fcripfit . Datum Meapoli ex eodem Regali Archivio die 
Zf.menfis Februarii 174*. 

D.Jofeph Antoni us Sieda. 

Locus ^ Sigilli 


T 7Irgo Dei Pianòftra fit tutti* Maria . Anno ab Incarna- 

V tione Domini Noftri Jefu Chrifti millefimo ducentefi- j aco ^jj 0 
mo nonagefimo quinto Prefidente in Santìa Romana Eccle- 
fia San&iffimo Patre, & Domino D.Bonifacio Papa Vili. 

& Regnante Domino Noftro Carolo II. Dei Gratia Ex- 
cellentifiìmo & Invitìiifimo Rege Hyerufalem , & Sici- 
lia , Ducatus Apule® , Principatus Capu®, Provinci®, & 
Forcalcheri® Comite Regnorum ejus anno decimo, mente 
Novembris quinta die ejusdem ofìav® inditionis.Nos No- 
tarius pubbiicus , & annalis vigiliarum Judex , ac Teftes 
infraferipti ad hoc fpecialiter vocati , & rogati prsfenti 
pubblico conceflìonis inftrumento fatemur , notum faci- 

. mus & teflamur , quod pr§di$o die nobis perfonaJiter ac- 
cerfitis ad Epifcopale Palatium Vigillenft fitum intusin 
di$a Civitate per fìnesfuos ad evocationem , requifitio- 
nem , petitionem & preces nobis per inde faóìas prò parte 
Reverendi in Chrifto Patris , & Domini D. Leonis mi te- 
ratione Divina Vigilienfis Epiteopi per ejus , & no- 
bis in diélo Palario pr®tentibus , invenimus ibidem 
prsefatum Dominum Leonem Epiteopum una cum 
Arcidiacono Opinzo • de Clavario , Mauro Archi- 
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presbitero » Nicolao Presbytero , JacobQ Falcone Pri- 
micerio , Mauro Presbytero Si Priore , & czteris 
aliis Canonicis & Presbyteris Capituli ipfius Ecclefix 
Congregatis illis ad fonum caropanz , ut juris & mori* 
eft ad infrafcripta omnia capitulum facientibus ut dixe- 
runt ex parte una. Et nobiJem & magnificum virumjtf- 
cobellum de Mi latto militerà de Trano, ac Protontinunj 
Vigiliarum infraicriptam conceffionem fu/cipientem ex 
parte altera. Przfatus vero Epifcopus di Capitulum prz- 
fentibus Francilco de Judice Nicolao , Regio Vigiliarum 
Judice , me Angelo pubblico e;usdem Terr* Notarlo , & 
fubfcriptis Teftibus literatis ai hoc fpecialiter vocatis & 
rogatis, in quos Judicem&Notarium ex certa fcientia 
confèntientes cum Sacramenti eorum coram me Judice & 
Notano fua fponte Si bona ac gratuita voi untate di- 
xerunt, quod ftrvitia & beneficia hominum non debent 
obli. ifci , nec etiam occupari , fed potius remunerati, 
& reduci ad notitiam fingulorum>ut esteri intuentes meri- 
ta fervitiorum ad benefaciendum promptius intendant. 
Idcirco idem Dominus Epifcopus confiderans ut dixitgra- 
ta plurimum fibidudum & diflf fu? Ecclefif devotium im- 
penni , lervitia & beneficia per przfatum nobilem & ma- 
gnificum virum Jacob’llum de MUatio juftum fibi fore 
dignofeantur , ut eumdero favore fpecialis gratizeonfe- 
quatur . Ea propter przfatus Dominus Epifcopus Leo 
habito cum fuo CapituJo fuper infraferiptis omnibus di 
fingulis diligenti traéia tu , ac czteris /bliemnitatibusob- 
fervatis in przicnti contraiiu , quz in donationibus & con- 
ceflìonibus faciendis de rebus & juribus Ecclefiz requirun- 
tur fecundum Canonicas Sanéfiones, aliante Nobili Ab- 
bate Petro de proprio prò Advocato caufz Ecciefiafiicx 
dignitatis prò fe & firn hzredibus,& fucceflòribus caritati- 
vi . & gratiosè donavit , dedit , & conce/Tìt , tradidit 
& a/Tìgnavit donationis titulo irrevocabiliter inter vivo s 
przfato magnifico Domino JaeoMlo , & ejus hzredibus 

&*fuc- 
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& fuccefloribus in perpetuum , fepulcrum unum intìis in 
di&a Ecclefia majori VigiJiarum fitum > & conftruSum 
ante Altare prope IcaJam, qu® vulgariter appellatur : 
la confezione delli Santi Cavalieri verfus feptemtrionem, 
in quo ipfe & eorum hseredes tantum debeant fèpelliri 
lemper & in perpetuum , & nonalius, vel alia, abfque 
confueto pretio fòlutionis lèpultur®,pr®fente ibidem pnr- 
fato nobili & magnifico Jacsbello pr®di$am concefiìo- 
nem , traditionera , donationero&affignationem prsfen- 
tialiter fufeìpientem prò fé & fuis hsredibus & fuccefiori*. 
bus . Quapropter volens in pr®fentia pr®di$orum Judi- 

cis. Notarti & Tefiium fubfcriptorum una 

cum difto capitulo , dedit eidem magnifico Jacobello , ut 
nullo unquam futuro tempore ipfe Lominus Leo Epifco- 
pus & ei fuccefiores , nec CapituJam & ei fuccefiores pr®- 
fatum Jacobellum fuper pr®mìfiìs raolefìabunt , leu mo- 
Jefl are facient de j ure ve] de fa&o , feu modo quocum- 
que, & promiferunt pradiftam donationem* & concefiìo- 
nem fepultur§ ratam & firmam habere,necaliquo tempore 
conèra eam venire. Immo promiferunt defendere contra 
omnes homines ipfam impugnare volentes contra qua 
omnia , vel ipforum ali quid fi contravenerint vél contra- 
venient de jure ve] de faao , leu modo quocuraque , live 
ipfi vel eorum fuccefiores, obJigant feipfòs per ftipulatio- 
nem follemnemfub hipotheca rerum Ecclefi® dare& foi- 
vere alteri prò p®n® nomine untias puri anri- duodecim 
ponderis generalis di$o magnifico Jacobel Io, pcenamean- 
dem foliemniter ,& iegitim® fìipulanre , qu®p®na toties 
committatur , & exigatur quoties de fa$o , vel de jure 
ventum fuerit contra promifia , vel aliquid promifiòrum> 
qu® p®na foluta , ve] non foluta prsfèns contra$us nihi- 
lominusin fuo robore perle ve ret . Er promiferunt eidem 
Jacobelio dare omnes expenfas , damna & interefie, quas 
oC qu® ipfe proinde pati contingeret,tam in judicioquatn 
extra judicium y de quibus damnis , expenfis & interefie, 

ac 
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ac quantitate earum prefati Jacobelii , & h*redum & fuc- 
cefforum fuorura di<3o Ilare debeat cum proprio jur amen- 
to . Pro quibus omnibus & lìngulis adimplendis > & in- 
vioiabiiiter obfèrvandis obligaverunt eidem fuisque fuc- 
cefforibus, omnia bona fuarum Ecclefiarum , mobilia & 
immobilia, fé lèque moventia , pratfentia & futura obli- 

r 'ri vetita atquepermilTa cum potevate propria capiendi, 
alienandi absque aliqua Judicis licentia , & mandato 
nullaque follemnitate fervata , donec de omni damno, ex- 
penfis & intereffe , & paena prafata ei fuerit integre fa- 
tisfa£ìum , & renunciant fuper iis omnibus ex certa fcien- 
tia, &exprefsè exceptionii'doli mali, metus, & in fa- 
fium beneficio refìitutionis inintegrum , literis impetratis 
vel impetrando , Privilegiò , Iodulgentiis , & Ipeciali- 
tèrjuri dicenci generalem renunriationem non valere, & 
juri & confuetudini quibus prohibetur p*nam in contrari- 
bus apponi , & appofitam exigi , & omni alteri exceptio- 
ni legum , & juris auxiliis , tam canonicis , quàra civi- 
Jibus, & edam confuetudinariò, ac omnibus aliò exceptio- 
nibus & beneficiò , per qua: vel ipforum aliquod prifens 
contradlus pallet in p^rtem , vel in totum annullari , feu 
ipfo jure nullus dici . Nos demùm prsdiSi Judex , No- 
tarius & fubfcripti Teftes fatemur prxditìa omnia & lìn- 
gula vera effe , & in nofìra prifentia lòllemniter & legi- 
tiroè celebrata , & de eis nobis plenarie conftitiffe . In cu- 
jus rei memoria ad inllantiam pridifti magnifici Jacobelii 
luorumque hiredum & fuccefforum przlèns publicum in- 
fìrumentum exinde fa£ìum eli permanus mei quo fupra 
Angeli pubblici Vigiliarum Notarii , qui predicò roga- 
tus interfui Ugno meo folito , Sigillo & fublcriptione, ma- 
nu quo fupra Epifcopi , fublcriptione mei quo fupra Ju- 
dicis & fubfcriptorum Canonicorum capituli , figlilo cora- 
tnuoicatis carends , Si fubfcriptorum tellium fubfcriptio- 
nibus roboratum =5 Adeft fignum Notarii =3 Ego Leo 
milèratione Divina Vigilienfis Epilcopus propria manu 
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fubfcripfi tifa Maurus Archipresbyter Vigìlienfis Eccle- 
fix propria manu fubfcripfi Ego Opinzo de CJavario 
VigiJienfis Archidiaconus fubfcripfi Laurentius Pre- 
sbyter confènfi & propria manu fubfcripfi Ego Ni' 
colaus Presbyter & Procurator confènfi , & propria ma- 
nu fubfcripfi Ego Hieronymus Presbyter confènfi 
& propria manu fubfcripfi Ego Jacobus Falco- 
nus Vigilienfis Primicerius propria manu fubfcripfi ^ 
Ego Angelus Presbyter confènfi > & propria manu fub- 
fcripfi Ego Diaconus Canonicus majoris Ecclefi* te- 
ftatur confènfi , & propria manu fubfcripfi ^ Nicolaus 
de £ifario Clericus majoris Ecclefìx Vigilienfis teftaturj^c 
Nicolaus de Cosma Clericus majoris Ecclefia: Vigilienfis 
teftatur afe Francifcus Judicis Nicolai qu. Reggii Vigi- 
Jiarum Judex Jff. Francifcus Faiconis Judex teftatur vfo 
Maurus olim Judex teftatur sjfe Simon olim Vigiliarum 
Judex teftatur Nicolaus olim Judex teftatur Conra. 
dus Marius Notarius teftatur &c. 

Exfraéla eji pnefens'eopia ab ejus erigi nali pergamena j cripta 
cui me refero , & per me confervatur in V.volumfcriptur. 
forenf. mel. collat.femper fulva - Et in fiderà Ego Notarius 
Anton.Pennino de Neap.fgna. rogai , 

Locus Signi 



m vra. » 

ni. 


In Rcgijlro Regis Caroli IL fi guato i aso- 
liti. C. fol 478. 


npp. C Criptum eft Juftitiario Terr* Bari Fideli Tuo &c. Cuna 
Giovanni An-J% Joannes Antontus de Mi latto Miles de Neapoli Col» 
conio Collet- Joccùfeu Sedili s didi de Milatiis in fuis ratiociniis 

tore del Toc- no ft rjE ^ UTÌX Magiftros Rationales fuiffet condemna- 
co de’ Mila*- ^ ad f 0 i ven dum uncias vigintitres, tarenos novera , 
& granos novera prò CoIJe$is afa aiiis MìJitifaus Compia- 
teariis exaflis ann. IL Inditionis , quas morte pr*ventus 
folvere nequivit : Cumque qu*dam bona dicti Joanms 
Antonii > maxime ad iplum ipefìantia ex hxreditate qu. 
Nobilis Viri Vetri de Mtlatto MtUus de Neapolt Confiha- 
rii , & Fidelis noftri , ac Regni noftri Sicilia Mar efcalii 
e jus Patris , & qu. Nobilis Mulieris Aloyfi* Bonelliejus 
Matris,reperiantur in pertinentiis Civitatum Trani, & Ba- 
rali de decreta tibi Provincia , illaque poffideri per Rtc- 
■ cardum de Milano ejus fvatrem , feu per ejus filios , 
& h*rede$ , fidelitati tu* mandamus , quatenus vocato 
coram Te di&o Riccardo , f$u di£is ejus filiis , & h*re- 
dibus fummariè , fimpliciter , & de plano , fine fìrepitu , 
& figura Judicii , fi nihil relevans deduxerint , quominus 
teneantur \ illismandes, &injungas quod infra menfem 
folvant Curi* noflr* di&as uncias viginti tres tarenor no- 
vem , & gran, novem , & ab ea litteras refponfales tad* 
folutionis in eodem termino coram te pr*fentent , quod 
nifi faSilm fuerit , volumus illuni, feu illos juris , & radi 
remediis opportuni* per fidelitatem tuam cogi , & com- 
pelli . Datura Neap. per Bartholomsum de Capua «c. 


'«§ IX. !» * 

Anno Domini tz$ 9. die 24. menf. Septembris 1 3. Indi» 
tionis Regnorum noftrorum anno 1 y. 

Concordai cumfuo originali prcefentato cum potejìate rela - 
scandi copiarti mel» revif. femperfalva & ad /idem die 24. 
Maji 1741. 

Thomas Rubinus A&or. Mag, 


IV. 

Ex Regejìo Strwijjìmi Regi s Caroli ih 
Jìgnato 1303 . lit./i. fol.$ 2 . 

S Criptum eli , fecreto Terra Bari Fidali fbo . Cuna no* 1 3°3* 

Jacobello 'Militi , & Profontino Vigilianm filio J acobc *k>. 
Mi li ti s Riccardi de Milatio de Livitate Tratti concentri* 
mus de noftra liberaJitate mera , & grafia fpeciali infra* 
fcripta bona burgenfatica in Civitatibus Trani , & Vigi* 

Jiarum exiftentia franca cum eorum juribus omnibus prò 
fe & h*redibus ex ipfìus corpore Jegirimè deicendentibus, 
qu* fuerunt infraferiptorum proditorum noftrorum de 
dièsis Civitatibus Trani , & Vigiliarum ad manus noftrse 
Curi* per excadentiam rationabiliter devoluta , quorum 
fru&us , & redditus unciarum auri viginti valere confue- 
verunt annuatiro , fìdelitaci tu* pr*cipiendo mandamus, 
quatenus pr*fatum Militem Jacobellum in corporalem 
poflèflionem bonorum infraferiptorum proditorum mo- 
do prsdiSo inducendo facias eidem de ipfòrum bonorum 
redditibus & proventibus integre refponderi,noftris, & cu- 
juslibet alteriusjuribus femper falvis. Bona verb prxdi&a. 
funt h*c vj.qu* fuerunt Petri de Trano domus una pala- 
tiata in vicina tu San$i Stephani juxta domum h*redis 
Roberti de Graca, juxta domum Angeli Vafgufì a ,& juxta 
domum Joannis Mazzucca . Item qu® fuit Antonelli de 

B Ser- 


«§ X. s»' 


Sergio demus una.juxta domum Siccardi Patri* fui,* jux- 
ta domum Johannell* Matris fu* . Item in clufo Simonis 
militi* v/ne* Cottura l'ex , & media juxta vineas Jannoc- 
ca ri de Caccareliis . Item eiaufura una de arboribus oli. 


varum in clufo Cafonov* juxta olivas, qu* fuerunt 
Matthii de Rifando juxta viam Melfifli . Item in eodem 
loco viridarium magnum de olivi* , juxta olivas Marini 
de Bartimachio a duabus partibus , juxta vias publicas . 
Item in loco Pacziani tenimentum magnum plenum arbo« 
ribus olivarum juxta claufuram olivarum, qu* fuerunt 

Ì canni* Judicis Urlóne. Item qua fuerunt Rogerii de 
’aracaballo domusdiruta, in qua habitabat juxta viam 
publicam , juxta domum filiorum Nicolai de Curalefio . 
Item furnum unum juxta domum Petri Selluti, & Judi- 
cis Nicolai de Trano , & juxta domum Sarifìi Nicolai . 
Item in clufo San Hi Martini Vinex du* juxta vinearn , 
& Archidiaconum . Item in loco Piane* filata duo oliva- 


rum , & ali* arbore* Amigdalarum juxta olivas Dragali* 
fili* Urfonis de Grxca , & juxta terram Sanfli Nicolai . 
Item qu* fuerunt Brancatii Comitis Leoni* de Vigilò* 
trappetum unum . Item in loco Cirimani Terr* Macclo- 
fx , & iaboraticì* cum olivi* , amygdalis , & vineisqux 
fuerunt Judicis Bafilii juxta terram Bafìlii Falconis Mili- 
ti* . Item Gufale Sancii Andrete cum turri , di arboribus 
olivarum quingentum ofìuaginta , quod fuit Rifonis de 
Caballo Militis juxta olivas Epifcopi Vigiliarum juxta 
oliva* Saniff* Mari* de Jano . Item in loco Pacziani oli- 
va Judicis Urloni de Trano. Item in eodem Paczia no 
cjauforium unum cum arboribus triginta quinque oliva- 
rum , juxta olivas pr*di$* Ecclefi* SaniI* Mari* juxta 
olivas Majopis de komataj& juxta cJaufarium Sir Joban- 
r.is de Trano, & Petri Leonis . Item in prxdiflo Cafali 
SarMi Andrete Corticella una cum arboribus triginta oli- 
varum juxta turrim prodigi San<3i Andre* , di olivas 
fupradiaas di#i Cafalis , & olivas Epifcopi vigiliarum . 

Da- 
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Datum Neapoli in Camera noflra &c. Die io. Marti] Ce- 
cundz inditiunis . 

Ex trofia ejì prafens copia a fuprajcripto originati Reteff o % 
quod confervatur in Regali Archilo M. C. Regia Siria y 
cum quojàtìa rollati one concordat , melimi femper fulva ; 
& adfidem infirafcriptus Regius Arcbivaiius bic fe fub- 
fcripjfìt. Datum Neapoli ex eodem Regali Arcbivo dici}, 
menjìs Februarii 1 74 x. 

D-Joftph Antooius Slcola . 


Lotus % Sigiiii. 



Riccardo 
Giova nneUo 
Berardo. 


«§ m g» 

v. 

E* Rcgeflo Sereni fx. Regina Johann a Prima 
fignato 1 343. 1 344. Ut P.f0l.2iy. a t. 

J Qhanna &c. JuAitiariis Ter rat Bari . Ex parte Nobili* 
Mulieris Margarithx de Boni finirò Ci vitati* Trani, de 
decreta vobis Provincia reiiéì» quond . Militi t Jacobelli 
deMflaiis Prothontini VigiJiarutn Tuo, ac Riccardi , 
Jobanncllì , 6* Beravdi nomine filiorum e/usfidelium no- 
ftrorum fuit Excellentias noflrz reverenter querula cura 
expofitione monAratura , quod curo per i è juftè , & ratio- 
nabiliter poflìdeant in burgenfaticum nonnulla bona in 
pertinenti» Civitatis Trani , & Vigiliarum ex benigna 
conce Alone olim de illis faéh Militi eidero Jacob elio fili a 
quon.Militis Rtccardi de MHatio deeadem Civitate Trani 
per Serenifllmum Regero Carolurn Secundum Inclituna 
Proavuro noArum recolenda; memori», & prò ditAis bonis, 
neque jam diiìus Jacobellus , neque ipfi comrnunicarunt , 
nec contribuerunt haélenus in colleÀis fubventionibus , 
aliilque ferviti» Regalibus , vel per fon ali bus , quz prò 
tempore per Curiaro noflram indi&is Civitatibus impofi- 
t» fuerunt juxta Regale indultum jara diélo Jacobello 
conceflum ; Nihilominus injuA'e , & contra tenorem illius 
Tu ad inAantiam Univerfitatis , & hominuro % nec non 
Nobilium, cumquibus ipA ejus filii communicant t3m in 
di<3a Civitate Trani , quam Vigiliarum eos raultiplici- 
ter perturbes, ejuAlem Privilegi , & Indulti tenorem 
infringendo, fuper quo humiliter ab Excellentia noAra 
eis fecundum juAitiàm Provifionis noAr» remedium hu- 
militer poAuIarunt. Nos autem reputantes iniquuib infrin- 
gere , & non oblervare Privilegia a Sereniflìrois Regibus 
majoribus n&Aris in remunerationem lèrvitiorum fìdeliter 
przAitorum concefTa \ Fidelitati veArz de confiiio, & a £ 
.4 f <• fenfu 
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ftnfu Gubernatorum noftrorum diflri&£ mandarmi? , qua- 
tenùs fi ita eli prrfatos Matrem , & Filios contra Privi- 
legii e/ufdem tenorem , ad contribuendum cum diftis No- 
biJibus in collette prò bonis ìpfis donatis nullatcnu 9 com- 
peiJas , taliter quod ipfis fuper pradiflis non fit ulterior 
eaula querela . Datura Neapoli per Adenulphum Curna- 
num de Neapoli &c. Anno Domini 1344. die 19. Septem- 
bris decima tertias inditionis. JRegnorutn noftrorum anno 
fccundo. 

Extratta efl proferì? copia afupr aditto originali Regejìo , 
quod confervatur in Regali Archivio M. C Siche Regia , 
cum cmo fatta colluttane concordar , m ’liorifemper fulva 
&c. Et ad fidem infraferiptus Regius Arcbivarius hiefe 
fubfcripfit . Datum Neapoli ex eodem Regali Archivia 
die zi. menft? Februarii 1741. 

D. Tofeph Antonius Sicola . 

Locuste Sigilli . 

VI. 

Ex Rtgtjlo SerenìJJìmae Regina Joannae Trini a 
Jì guato 1345. ìit. C. fol. $ 6 . a t. 

J Oanna die. Juftkfariis Terra Labori? > & Comitatus Mo- 
lici preferiti bus , & futuris fidelibus noftrisgratiam&c. 
Scire vos volumus uti Johannellum Milatium detVigilii 
fidelcm noflrum in flipendiariura Equitem poenes nos, 
eujusgagiaunciarumr aridaodeciro ponderò general/s per 
annum confueta flipendiariis aiiis exhiberi per alias no- 
firas fi ja commiffionis literas duximusuiqueadnoflrunj 
beneplacitum de certa noftra feientia ; &fpecialigratia 
flatuenduro. Quocircà vofumus, & fideiitati vefìra pr*. 
fentium tenore pracipimus, quatenus tara tu pralcns , 
quara vos alii fuccefiìvè futuri Juftitiarii eumdem Joòan- 
. nellum , 
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nelhim , ad ipfius ftipendiariatus nofìra fèrvida admit- 
tentes , & retinentes , ac tra&antes ut expedit in eifdem. c 
prxfara gagia fua unciarum auri duodecim di 3 i jwnderis 
generalis perannum de pecunia proventuum iplìusjufti 
tiariatus officii Mente ac futura per manus vefìras, quam- 
dib Johannellus ipfe decenter armis , & e quo munì ms pe- 
nes vos in di&is lervieiis noltris erit , vel ad illa de man- 
dato noftro fe conferet di 3 o beneplacito nofìro durante 
officiorum vefìrorum temporibus, authoritate pr^fentium 
exiòlvatis , & recipiatis ab eo de iis , quz fi bi lòlveritis « 
exinde fingulis vicibus debitam Apodixam > ordinatione 
fèu mandato quocurnque contrario , per quod effeélus 
prsefèntium impediri poifet in aliquo , vel differri , & eo 
precipue de omni Alcali pecunia, & fpeciaiiter fupradi< 3 «t 
ad noftram Curiam deftinanda executioni prsfèntium non 
obliare . Pratèntes autem literas poft opportunam infpe- 
«Sbonera earum , tranfumpto ipfarum per vos in publica 
forma recepto , remanere volumus priefèntanti , fìbi mo- 
do prsdi&o in antea valituris. Datum Neapoli in Came- 
ra noftra anno Domini 1 347* Die 9. Februarii decimat 
quintse Inditionis . Regnorum nofirorum anno quinto • 
Extraila cft prafehs copta a fupradiUo originali Regeflo, 
quod confervatur in Regali Archivo M. C. Regia St eia , 
* cum quo faida collattone concordai , meli or if emper fu lva 
Etadfidem infrafcriptus Regius Arcbivarius hicfe 
fubfcripfit . Datum Neapoli exeodem Regali Archivio* 
Die 13. menfis Mar ti i 1 741. 

DJofeph Antoni usSicoIa .. 

Locus ^Sigilli • 
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VII. 

R Obertus Dei Gratia Imperator Conftantinopolitanus , 

Romania? Defpotus, Achay*, & Tarenti Princeps . R; CC ardo. 
Juftitiariis & Vicariis , ac Magiftris PortuIanis,& Procu« 
ratoribus Terrarum noftrarum Provinci* Terr* Barii 
pr*fentibus,& futuris devotis fuis falutem, & diledionem 
ftnceram . Pro parte Univerfitatis hominum nofìrz Civi* 
tatis Trani devotorum noftrorum expofìtio Majeftati no- 
ftr* faéìa continuit, quod liect Civitas ipfa temporibus 
retroaéìis , quibus facultatibus afitiuebat % folvere confue- 
verunt in generalibus fubventionibus > & Coliedis annis 
fingulis uncias ducentas fexaginta ponderi» generai is , ta- 
men propter preterita guerra: tìilcrinoina , & generali! 
Epidemi* mortalitatem imminentem orbi pr*dido uni» 
verfo , Civitas ipfà eft adeo depopulata Civibus , & facui- 
tatibus diminuta , quod ad mundum przdidarum pecu- 
niarum quantitatero prò generali fubventione , CoJJeda 
jam diétis ejus non fuppetunt facultates ; propter quod 
fuit Majeftati noftr* humiliter fupplicatum , ut uncias 
fexaginta de predica fumma unciarum ducentarum fexa- 
ginta debitarum anno quolibet ad Curiate per Univerfita* 
rem eimdem, prò generali fubventione, & Colleda jam 
didis eidem Unlverfitati benigne remittere de fpeciali 

S rafia dignaremur . Nos igitur attendente! ftatum tenueto 
’ depredine Ci vitatis ejufdem proximis temporibus ex 
fremitu guerr* , & invafionibus hofìium , atque difcurfi, 
bushucufque fècutis, ejufdem Univerfitatis lupplicatio- 
nibus inclinati, didas uncias fexaginta de pr*dida fumma 
unciarum ducentarum fexaginta debitarum anno quolibet 
per Univerfitatera eamdem, eidem nofìrz Curi* proge- 
nerali fubventione , & colleda prsfatis , eidem Univerfi* 
tati ufquead noflrum beneplacitum remittendas duximus, 
ac edam reclamandas , reflantibus unciis ducenti» tantum 
de przdida genarali fubventione , & colleda anno qu oli» 
bel prididx noflrz Curi* ad fblvendum . Ea propter 
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devotioni Veflrce de certa noftra fcientia commitdmns » 
& mandamus quatenus diQam remiflìonis , & relaxationis 
Dofìrx gratiani , przdifiz Univerfitati per Nos gratiosc 
conceffam di&o noflro durante beneplacito fervantes, 
& fèrvari facientes illsfam pnediSam Univerfitatem , 
& homines Univerfitatisejufdem , non nifi ad foiutiooem 
diflarum unciarum ducentarum tantum refìantium > ut 
przdicitur ad folvendum per ipfam Univerfitatem anno 
quolibet prò rata Icilicet , & contingenti de menlè in 
menfem , & non ultra prò generali fubventione , & Colle- 
ga . Compellatis . Nec vos Juftitiarii , & Vicari! fupra- 
diQi anno t ationis veftrse tempore przdi&as unciaslexa- 
ginta ad recolligendum fucceffori vedrò tradatis iropo- 
nendi . Datura Neapoli per Hobilem Riccardum de Mila- 
tio de Tratto noftr* Curi* Magiftrum Rationalem , 
Locumtenentem Logothet*,& Prothonotarii noftri abfen- 
tis anno Òomini 1 3 54. die 1 8. Novembris. O&avz Indi- 
tionis . Imperli noftri anno nono: Principitus vero anno 
vigefimo tertio . =3 Regiftrata in Camera &c. 

Extrada eft prafens copia ab Originali libro Umverftatis 
buius Civitatis Tratti vulganter dido libro rodo , & pro- 
priè afol.%7. Qui quidem li ber conferva tur in pubblico 
Archivio e)uf detti t quo confervari folent omnes alio feri- 
pucrte didee Univerfitati s pertinente! , &fada collarone 
concordai , meliti femper óre fulvo femper Óre. òr ad 

fidem j-c. Dorainicus Hunufrius Brunus Cancellarli!® . 


Fateor cpo Hotariu! Nicolaus Francifeus dell' JquilaTra- 
nen. fcriptam extradionem fuìJJ'e , òr efi'efcriptam, òrfub- 
fcri'ptam propria manu Magnifici Domini Honupbrit 
Bruni , òr effe taletn qualemfe facit. Unde requftus 
prafentemfcripfi , òrfgnavi. Datum Tran, die 1 ytnenfn 
Decembris 1739. 

Adeft fignum Notarli . 
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vili. 

A Nno ab Incarnadone Domini nofìri Jefu Chrifti rnil- 
lefìmo trecentefimo fexagefimo nono Regnante Sere- 
niffìma Domina Domina noftra Joanna Dei Cjratia Regi- 
na Jerufalem & Sicilia: , Ducatus Apulie , & Comitiilà 
Capue, Provincie, & Folcaqueri i,ac Pedimontis Comitif- 
fa , Regnorum vero ejus anno rigefìmo fepdmo feiiciter 
Amen. Menfis Augufti die vigefimo ofiavo , ejufdem 
feptimae IndiSionis Trani , nos Roggerius de Calìro- 
mediano publicus Civitatis Trani Realis annalis Judex, 
Antonius de Scara no de Andria Civis Trani pubiicus 
ubjlibet per Regnum Sicilie ReginaJi Autorità te Nota- 
rius, & teftes fublcripti liberati ad hoc fpeciaJiter vo- 
cali , & rogati , p radenti -lcripto puhlico fatemur , no- 
tum facimus &teflamur, quod prtedifìodie , adpreces 
nobisperinde faQas prò parte magnifici viri Berardi de 
Milatio militis priefate Civitatis Trani, periònaliter ad- 
cerfìtis ad domum folite abitationis, iìtam & pofi- 
tam in di<3a Ciyitate Trani in petagro Santìi Joannis 
juxta fuos fines , 'in qua invenimus dicium Berardum ja- 
centem in Je£ìo infirmum corpore , lànum tamen mente , 
& in fua perfetta iocutione, & memoria exiftentem . 
Et quidem magnificus Berardus confiderans ftaturo debi- 
lem , & fragilem humana natura: , &quod ni] morte cer- 
tius eft, &nii incertius hora ejus, &quod raors nuliius 
auxiJiatur profeflus, nec auxiiiis fuffragatur, in argento,' 
vel auro redimitur , nec potei! qoomodolibet evitari 
tranfitus , & mioiftrante fibi grada divini iuminis , bona 
Tua diiponere ftiàlubriter ordinare, ne poli euro obitum 
inter fuos aJiqua oriatur difcordia , fa no ufus confiiio ne 
contingeret , quod abfit , repentine ab intextatu , pradèns 
fuum uldmum nuncupativum coram nobis pradiéìis Ju- 
dice Notarlo , & teflibus in uno ejus contextu , condidit 
tefìamentum&ejusultimam voluntatem. Quod quidem 
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teftamentum teftator ipfe valere voluit Si manda vitjure 
teftamenti, codicillorum, donatiunis cauta mortis,& cu- 
jusJibet aJterius ultima voluntatis, prout meliusde jure 
va/ere poteft , di debet , ita quod omni tempore debitura 
comequatur effedum , & plenarie exequatur , caffans ir- 
ritans di annullans idem tellator omnia alia teftamenta 
codicillos, leu ultimas voluntates per eum huc ulque 
condita 9f conditos , vel conditas , & ordinatas , volens 
& mandans expreffe qund haec fit Tua ultima voJuntas . 
Et quia caput Àfprincipiuro cujuslibet teftamenri hasre- 
dis inftitutio effe dignolcitur ; idcirco ipiè Ooninus Be- 
rardus Teftator infìltuit , ordinavit & fecit ejus hxredes 
Univerfales & particulares fuper omnibus , & quibuf- 
cumquebonis fuismobilibus ftabilibus creditis cenlìbus 
annuis introitibus recoJJigentiis Se juribus quibulcumque 
prafentibus & futuris , Nobiles Pantaleonem di* J obunnem 
de Milatio ejus fìlios legitimos & naturale* ex legitimo 
matrimonio inter ipfum teftatorem &nobilem mulie- 
rem Mobiliarti de Lambertina > prò «quali parte & por- 
tione, &cum onere dotandi Domicellam Antoneliam eo- 
rum iòrorem natam fimiiitèr ex ditSo matrimonio .Item 
ipièDominus teUator voluit & expreffe mandavit,quod di- 
nobiiis tnulier Mobilia ejus uxor, durante ejus vita,fit, 
di effe debeat Domina & Patrona omnium bunorum , cu- 
fìodiendo tamen & confervando le$um viduilem, & tran- 
feundo ad iècundas nuptias , privat ipiàm de dominio 
prsdièìo > & incafu prakii&o, legatdifle Mobilie ejus do- 
tes, jura dotalia,& quartum & medium de jure competen- 
ti, vigore publicarum cautelarumexin apparentium.qui- 
bus teftator ipfe fè refert.Item elegit locum Tue fepulture 
in venerabili EccLMajori di&cCivitatis Trani ; & quod 
ejus funerali fiant adarbitrium di voluntatem dì& irun» 
ejus filiorum & h«redurx> , ac di5x Mobilie ejus uxoris. 
Item legavit profuffragio anime lue, Mrflàs tercentum ad 
rationemgranorum duodecim proqualibet Miffa » cele- 
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brandas quadraginta ex eisin die obitus ipfius teftatoris ip 
Eccleliis ad eleélionero diflarum ejus filiorum & hsere- 
dum & reliquas ducentum , & decem infra roenles fex 
a die obitus ipfius teflatoris . Itera legavit Dopno Co- 
belio Amatruda prò anima fua tarenos l'ex . Item legavit 
Joannello Parife tarenos tres. Item legavit Vidue Feli- 
ciana: de S imonetto tarenos duos . Item legavit Sanfleile 
ejus Create unciam unam . Item declarat le debere coniè- 
qui ab Errico& Sebaftiano Lumbardo deTranofratribus, 
inloldum uncias quatuor ad complimentum unciarum fe- 
ptem vigore publicarumCautelarum.Item declarat debere 
conièqui a Mercurio Feliciano & Thomafìo Tranfi, uncias 
decem virture publici Iflrumenti , de quibus relalfat, 
& donat eifdejn jdebitoribus uncias duas . Ita quod non 
teneatur iòlvere& pagare ditìisejus hsredibus nilj un- 
cias feptem . Item declarat fe elle integre & plenarie fa- 
tisfa<3um de omnibus quantitatibus libi olim debitis per 
Sabatellum Canditi de Trani, vigore publicarum Cautela- 
rum & apodixarum,licet ex di&is fcripturis prafatus Sa- 
bate lius,appareat debitor,idcirco in pra-fens quietat libe- 
rat ^abfolvit & declarat irritas & nullas fcripturaspr*. 
diclas contram diéìum Sabatellum apparentes: ita quod ex 
nunc in antea ullam amplius fidem faciane in judicio nec 
extra , &demum ditlus teflator legavit prò male abiatis 
incertis tarenos quinque . Item di$us teflator ftatuit or- 
dinavit , & fecit executores & diflributores pnefentis lui 
teflamenti , & ultime voluntatis, didlam Dominam M<>. 
biliam uxorem fuam, diflofque VantaTeoném ó* J oannem 
cìusfilt'os, & hxredes, quibus teflator iplè dedit plenam 
& liberarci poteflatem ac fpeciale mandatum exequendi 
Jibere prsfens teflamentum,& omnia in eo contenta . lin- 
de ad futuram memoriam di&orum hatredum , & exe- 
cutorum , & aliorum quorum interefl , & in terefle pote- 
rà cautelarci, fa&um eli exinde hoc pnelèns publicum 
Inflrumentum , per Manus mei Notarii fubfcripti , Ugno 
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meo folito fignavi , fubfcriptione tnei qui fupra Judicis , 
&noftrorum fubfcriptorum teftium fubfcriptionibus ro- 
boratum,quod fubfcripti.Eg > Notarius Antonius publicus 
ut fupra Notarius, qui pridiSis omnibus vocatus,& roga- 
tus interfui, & meo lòlito Signo fignavi, ac abrafi in uno 
loco fublcriptionis, ubi legitur praefate Civitatis, non vi- 
tio lèd quia fcribendo erravi — adeft fignum — Ego Ro- 
gerius de Caftromediano Tranenfis Judex — Stephanus 
de Vibbulo Tranenfis Judex interfui - Ego Thomafius 
de Robeliinis Teftis interfui — Euftafius deCaftromtdia- 
no Canonicus Tranenfis Teftis interfui -- Ego Ponatus 
de Caftronaediano Teftis interfui — Ego Rogerius de Sal- 
tefio de Trano teftis interfui - Ego Sabatellus Corbino 
Tranenfis teftis interfui — Ego Franciicus de Sitrmnetto de 
Trani interfui — Jacobus de Penta de Trani teftis inter- 
fui — Ego Jacobellus de Lilio de Trano teftis inter- 
fui . 

Extracia ejì pnsfens copia ab ejus originali pergamena fcri~ 
pto cui me re fero , & per me confervatur in y. volum. 
fcripturarum furenftum , meliori Collatione 6*r. femper 
falva &c. Et in jfdem Ego Hutarius Antonius Pennino 
deHeap.ftg. rog- 
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I N nomine eterni Dei Patris & Fiìii & Spiritus Sarcti. 
Amen. Anno a Nativitate ejultiem Domini millefimo 
quadringentefnno decimo,Kegnanre Serenillimo Domino 
Noftro Domino Ladislao Dei Gratia Hungari§, Hierui'a- 
lem, Sicilie, Dalmatie , Croatie , Ramme, Servie , Gali- 
tie , Lodomerie , Commome , JBulganeque Kege Pro- 
vincie & Folquaiquerii , ac Pedimontis Comite , Re- 
gnorum vero ejus vigefimo quarto feliciter Amen . Men- 
lè Novemfaris Die quinto ejufdem quarte Inditionis Vi- 
giliis nos Nicolaus Ferrarius de Vigiliis Regius per f otum 
Regnum Sicilia; ad contra$us ad vitamjudexj & Chri- 
fìofanusde Simonetto de eadem Civitate Vigiliarum , 
publicus ubilibet per totum prefatum Regnum Sicilie 
Regia autorirate Notarius, & Teftes fublcripti , videli- 
cet Nicolao de Sanato Blafio , Paduano de Fonte , Simo- 
netto Parife, Antonello Franco , Angelo Scarano , Hye- 
ronimo Jacente , Sebaftiano Mondilio , & Stefano Salu- 
to de Vigiliis uti quidem fiabiti ad hoc fpecialiter vo- 
cati , atque rogati, prelènti Icripto publico fatemur ,de- 
claramus, notum facimus , atque teftamur quod eodem 
prsdiflo die prilentibus prefatis Judice Nofario , &Te- 
Ribus fublcriptis , perlònaliter accerfitis ad domuro lolite 
Jiabitationis magnifici Domini Puntale < de M'Iaiio Mili- 
tis CivitatisTrani habitantis hujus Civitatis Vigiliarum 
fitam & politam in hac Civitate Vigiliarum in Sfrata 
Santfti Andree ad preces prò iplìus parte nobis factas , 
ubi invenimus ditìum magnificum Puntakum in Jeéìo ja- 
centem corporeinfirmum , fanum tamen mente , & intel- 
Jectu , in fui re&a Jocutione exiftentem , qui prrcditSus 
magnificus Pantaleus agnofcens Ratum fiumane naturefra- 
gilem , et quod nil eli certius morte , & nii incertius ho- 
ra ejus, nana humana prudentia non potei! penetrare diem 
neque horam, timens,quod ablìt,ab intellato decedere, ne 
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inter fuos aliqua oriatur difcordia , volenfque propterea 
faluti ejus anime falubriter providere, & debonisfuis 
temporaJibus difponere, hoc fuum ultimum nuncupa- 
tivum in noftra preièntia condidit tefìameneum , quod 
valere voiuit & mandavit jure legamenti nuncupativi » & 
fi tali jure forfan non vaJeret,fa!tem valere voiuit Si man- 
davit, jure codiciJiorum,donationis cauiàmortis , Si omni 
meiiori modo fibi a jure permiflo , caflans , irritans & 
annuilans omnia & quecumque alia tefìamenta , codicil- 
Jos , donationes cauià mortis, & alias ultimas volunta- 
tes per eum hucufque condita , conditos , & conditas , 
& voiuit quod hec fit ultima Tua voluntas : & quia caput 
& principium cujuslibet teflamenti eJt haererìis infìitutio , 
propterea ipfe Dominus Pantaleus teftator inftituit , or- 
dinavit & fecit ejus hiredem univerfàlem & particula- 
rem,fuper omnibus Si quibufcumque bonis fuis mobiJibus, 
fìabilibus, &juribus quibufcumque prefentibus & futu- 
ri* magnificum Berardum de Mi/atio ejus fitium legiti- 
mumir naturalcm natura collante matrimoniointer ipfutn 
teflatorem & quond. jBeatricem de FaJconibus ejus uxo* 
rem , di mandavit corpus fuum Jèpelliri in Venerabili Ec- 
clefiaMajori hujus Civitatis Vigiliarura, cum aftbeiatio- 
jne totius Capituli di\3® Majoris Ecclefi® , & ejus funera- 
Jia fi3nt abfque alia pompa . Itera Jegavit prò male abla- 
tis incertis tarenos decem . Item Jegavit prò fuffragio 
anima; fuse uncias decem, prò celebratione tot milTarum 
prò anima fuà . Item Jegavit Marcelle ejus Create uncias 
duas . Item legavit filiis & hsredibus quondam Salvato- 
ri Jacente unciam unam.Item IegavitDopno Colutio Af- 
fante tarenos tres , Si fecit efecutorem & diflributorem 
Jiujus prafentis fui teflamenti ditfum Berardum ejus fi- 
lium,cui dedit & concedi plenariam potefìatem eièquen- 
di omnia contenta in prgfenti ejus teftamento:unde ad fu- 
turam memoriam certitudinemque prsemiflorum ad caute- 
Jam prsefati Berardi>Si aliorum quorum intereft & interef- 
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fèpoterit adrequifitionem prxhti Berar di ,per nosfaftum 
efl pr§lèns publicum infìrumentum fcriptum quidcm per 
me Chriftofanum de Simonetto publicum ut fupra Nota- 
rium , qui prtmilfis omnibus vocatus atque xogatus in- 
terfui meoque fòlito tigno Ugnavi fubfcriptiooe naei , qui 
fupra Judicis & Notarli pnedi&orum teftium fubfcriptio* 
nibus roboratum — Adelt fignum . 

Ego N'C jIuus Fe, rarius de Vigiliis cpio fupra ad conlraéius 
Judex . 

Ego Niculaus de SanSo Bla fio de Vigiliis teflis intcrfui. 

Ego Padu tnus de Fonie de V'gìliis teflis interfui. 

Eg • S" tmuneitus Parift de Vigiliis teflis interfui. 

Ego Hyer .nimus facente ie V'g< Itis tejlis interfui. 

Ego 4 mone!lus de Franco de Vigiliis teftis interfui . 

Ego Stephanus Sulujìrius de Vigiliis teflis interfui. 

Ego Scbafttunus Mondi Ilo de Vigiliis teftis interfui. 

Ego Angelus Scaranus tejlis interfui. 

Extrada eft prafens copia ab e jus originali pergamena fcripto 
cui me refero , ir per me confervatur in V.volumfcriptur. 
forenf. mel. colla t.femper fulva. Ed in fidem Ego Hotarius 
Anton.Pennino de Neap.fgna. rogai. 

locus Signi 
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X. 


1411. 

Berardo II. 
Pietro 
Beraidino . 


N nomine Patris & fili! & Spiritus SanSi Amen . Anno 
Nati vitatis ejufdem miiiefimo quatrincentefimo vigefi- 
mo primo , Pontificatus Sartìifl'iini in Chrifio Patris & 
Domini Noftri Domini Martini Divina Providtntia Pa- 
pe quinti, anno quarto, mente Junii, die quinto ejufdem, 
decime quarte inditionis Vigiiiis nos Notarius publicus 
& annalis Vigiiiarum Judex & tefìes infraferipti ad hoc 
fpecialiter vocali atque rogati , pretenti fcripto publico 
inftrumento fatemur,notum facimus,& tefìarour quoti pre- 
tenti die nobis perfbnaliter accerfitis ad domum habita- 
tionis Nobilis Viri Bcrardi de Milatio de Vigiliis fitam 
intus Vigilias in Strada San£ìi AJoyfii juxta fuos notorios 
confines, ad preces proinde nobis fattas prò parte ipfius 
Nobilis Berardi de "Milatio in difla domo pretentibus, in- 
venimus ibidem prefatum Berardum infìrmum jacentem 
in leflo , in refìa fui locutione & memoria perfetta 
exiftentem , qui quidem Beravdus prefens intra te ut 
dixit opportune confiderans , & attendens quod niieft 
morte certius , & nil incertius hora mortis , & quia ti- 
mens ne, quod abfit.a prefenti feculodecederet inteftatus,ex 
inde bona fua indifpofita remanerent, faluti ejus anime fa- 
lubriter providendo , prefens fuum nuncupativum & uiti- 
roum bonorum fuorura in nofiri pneftntia condidit tefta- 
mentum, caflans prius , irritans & annulians ipfe Berar- 
dus teftatoromnealiud teftarnentum , codiciilos & quam- 
Jibet aliam fuam& bonorum fuorum ordinationem,difpo- 
fitionem.teu voluntatem ha«3enus per eum faSam , fa<3as 
vei faéla fub quavis forma velexpofitioneverborum quod , 
quos , &quem nullius de cetero effe volute roboris , vei 
vigor is, imo procaflis,nullis di irritis penitushabeantur , 
fed tantum prxfens fuum ultimum nuncupativum teiìa- 
mentum valere voluit , di mandavit jure tefiamenti , di fi 
jui e tefiamenti non valeret feu forfitan non valebitpro- 
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pteraliquod juris folemnitatis defe fluoD,faltetn valere vo« 
luie & mandavit iure codicilJorum , feu juris cujuslibet 
alterius extreme & ultime voluntatis , acomni alia via 
juris Si faéÌ! > quibus melius & de jure valere poteft& 
debet . Et quia caput & principimi) cujuslibet tettarne nti 
efì hzredis infìitutio , diftus Berardus in primis & ante 
omnia univerfales hzredes libi inftituit in & fuper ornili* 
bus & quibulcuroque bonis fuis , mobilibus , ftabi- 
iibus , introitibus , cenfibus , creditis & juribus quibuf- 
cumque pr«fentibus & futuris,nobiles Petrum & Berardi- 
num de Mi latto ejus filios legitimos naturale s natos 

conttan te matrimonio inter ipfum Berardum teflatorem, 
& quondam Antoniam Tomafinam de Andria e;us uxo- 
rem, prò squali parte Si portione , cuna conditone quod 
decedente uno ex ipfis fratribus line filiis legitimis & na- 
turalibiftXuccedere debet alius fuperftes, aquodliceat 
morienti abfque filiis , difponere de unciis viginti tantum. 
Item voluit Si mandavit ipfe teflator , quod difli ejus fi- 
la Petrus & Berardinus , debeant vivere in communi & 
indivie ufquequo unus ipforum ad nuptiastranfierit, 
nam tunc & in eo catti fìt in elezione alterius procedere ad 
divilìonem bonorum hsereditariorum,ut unufquifque frua- 
tur pacifice portione fua , & non opprimatur unus ab alio. 
Item elegit fuam fepulturam intus Ecclefiam Epifcopa- 
Jem Civitatis Vigiliarum . Item legavit prò male ablatis 
incertis tarenos quatuor. Item legavit unciam unani 
Belle deSpaItroejusfamuls,perlbJvendam eidero perdi- 
éios ejus hsredes tempore ejus matrimoni! per fubfi- 
dium ejus dotium ultra ejus iàlarium . Item legavit 
dopno Ferdinando Francifci Ferraris prò remedio anims 
fui tarenos tres. Item dixit fe debere recipere ab Anto- 
nello Corniti Nicolai uncias aurei o5o, & ab Egregio 
Nicolao de Scoto uncias duas prò reftaunciarum fex vigo- 
re apocarum penes ipfum tefiatorem exittentiurn .& fecit 
fìatuit& ordinavit dittributores &elècutores przlèntis te- 

D tta- 
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/lamenti fui cofde Mobiles Petrum & Ber. . « um e/us filios 
& hgredes quibus teflator ipfe in noftri prgfèntia dedit, tri- 
buto V conceJìt,p|enam liberarli dtomnimadam potefta- 
tem Se autoritatem , Se Speciale raandatutn eorum propria 
autoritate& prslèntis tetlainenti vigore (latini Se in con- 
tinenti, & poftobitum fuuai fine judu Curii & decreto 
prefens capiendi , ree oiligendi , apprendendi , ven- 
dendi & alienandi , & deftraendi bona ereditaria , exer- 
cendo authoritatem h*redum & exequutorum , in cu- 
jus rei tefhrnonium & prsfatorum Ferri & Ber ardi ni , & 
aliorum quorum interefl & intereffe poterit cautelano ,cer- 
titudinem,atque fidem.prslens publicum inftrumentumex 
inde faéìum eli per rnanus mei Notarii publici infra fcripti 
prsfente ibidem una mecum Nicolao Notarij Bàfilij an- 
nali Vigiliarum Ju dice prafentibusetiam Nobilibus vene- 
rabilibus&difcretis VirisOopno Joannede Vincentio,D. 
Berardino de Parpagano Dopno Mauro Nicolai Fer- 
rarli, Nicolao Guglielmi de Aiefàndria, Nicolao Drucco» 
Dopno Bartholomeo Ciccopepo, Antonio de Berardino , 
Antonello Spinello , & Dopno Nicolao de Cavalleria de 
Vigiliisteflibus ad premiflà vocatis fpecialiter Se roga- 
lis, & me D-Pafca q.Nicolai Craffi Clerico Vigilienfi pu- 
bi ico per univerfum orbem A poflolica autori tate Nota- 
rlo qui premiffis omnibus & fìngulis fuum fìc ut pnemi- 
iSitur agerentur & fierent una omni prsnominatis te- 
ftibus & Judiceprajlens interfui, & ea omnia & lìngula 
in meo protocollo notavi , de quibus prsfens publicuro 
inftrumenturo extraxi , ruanu propria fcripfi , et in hanc 
publicam formam redegi, fìgnumque meum fblitum hic 
appofui vocatus et requifitus , in fiderò et ejufdem tefli- 
monium omnium et fingulorum premifToruro — adefi fi- 
gnum - Nicolaus Notarius Bafilius annalis Vigiliarum Ju- 
dex — Dopnus Maurus Nicolai Ferrarii teflatur.. Dopno 
Bartholomeo de Ciccopepo teltis fum -- Ego Berardinus 
Parpaghano teflis fum— Ego Antonellus de Berardino te- 
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fiis fum - Ego AntoneJIus SpinelIuS teftis funa— Nicolaus 
Guglielmus de Alelàndria teftatur— Nicolaus Notarius 
Druccus tefìis . 

Extraéìae/l prcefens copia ab ejus originali pe'gamtnof cri- 
pto , cui me refero , & per me confervatur in V. volum. 
fcriptorforenf. mel. collat.femper fulva . Et infidcm Ego 
Notarius Antonius Pennino de Neap.fgna. rogat. 

Adeft Signora. 


Di A prò- 
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Pietro, 


m xxvin. i»- 

A Proceflu appellàtionis inter honorabilem 
Bartholomseum Mola appellantem, & 
llluftreshujus fìdeliffìmas Civitatis, 

& alios- Joannes Angelus Ci- 
vitella A&orum Magifter 
Filza B. 17. 

Ratino da parto dell' IlluJìriJJì mi Signori 
Rietti di quella fidelijjìma Città 
di Napoli . 

¥ ' 

XI. 

E ssendoti havuto Informazione come la maggior parte 
delli levi fi fanno in quefta Città , fi vendono per Ji 
Buccieri , e Candelari alti Coirari , e per detti Coirari 
fi comprano , e fi fanno comprare , e lavorare per fer- 
vido delia lor’arte . Ed eflèndomo informati , che per 
lavoramofi detti levi dalli Coirari, non folo ne nafce dan- 
no infinito a quefta fideliflima Città per la diminuzione, 
e mancamento di candele , ma ancora per la mala con- 
cia di Coirami tanto dannofa all’ufo e falute dc’Cittadini 
e Gentiluomini : per tanto conofcendomo doverci rime- 
diare per efpediente neceflàrio,avendomo riconofciuto li 
Banni per li noftri predecellòri fatti a 2 8. Gennaro 14 jo. 
uno, e l’altro fatto a 6. di Settembre 1 j8j. intorno di 
quello , cujus tener talìs efl : Banno da parte delli Si- 
gnori Eletti di quefta Inclita e fedeliftima Città di Na- 
poli : Efièndofi avuto avvilo , ed informazion e come li 
levi che fi fanno in quefta inclita Città fi vendono, per li 
Candejari e Buccieri alli Coimi in grande danno , pre- 

giu- 
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giudizio ed intereflè del beneficio pubblico , per il che 
li Candela» , quali lavorano le candele ne patono per 
loro lavorare ordinario . Per tanto per volere rimediare 
in lo malo dilordine per lo vendere de lo detto fevo, per 
li detti Signori Eletti, le ordina e comanda , che da oggi 
innanzi tutti fiuccieri e Candela» > e nefiun’altro in loro 
nome non polTano nè debbano vendere, nè confegnare det- 
ti levi tanto in pane,come fpenti alli Coirà» predetti, nè 
li Coriari polla no comprare detti levi in la predetta 
Città , come quelli, che verranno da fuori , e fi fanno 
per li corretti di quella Città a la pena tanto ali Can- 
dela» , e fiuccieri , come a li Coirà» d’un oncia , e per- 
dere lo levo , e darli lo quarto a lo accufatore ed eflèr 
tenuto fecreto * Oatum in Sanalo Lamentio il dì a 8. di 
Gennajo 14 jo.— Celare Pigna dello per Nido — Carlo 
Cafliglione Muriello per Montagna — Tommafo Griffo 
per Puorto — Pietro de Me lazzo per Capuano — Cicco 
Miroballo per Portanova M. fi. Sec. — fianno da parte 
dell’IUullrilfimi Signori Eletti di quella Inclita e Fede- 
lifiìma Città , di Napoli : EtTendofi avuto informazione 
come la maggior parte delli (evi fi fanno in quella pre- 
detta Città li vendano per li fiuccieri, e Candela» alli 
Coirà» in gran danno ed interellè del pubblico beneficio, 
per il che li Candelari , quali lavorano le candele , ne 
patono per lor lavore ordinario . Per tanto per rimediar 
in parte a detto dilordine , per detti Signorile ordina 
e comanda , che da oggi avanti tutti li fiuccieri , e Can- 
dela» , nè altri in loro nome pollbno , nè debbano ven- 
dere s nè conlègnare detti levi tanto in pane , come fpen- 
ti alli Coirà» predetti , nè tampoco detti Coirari nè pof- 
Fano comprare tanto li fevi di quella òttà , come quel- 
li , che verranno da fuori , e fi fanno per li collretti di 
quella Città alla pena tanto alli Buccieri , e Candelari, 
come alli Coirari de’docati lèi , perdere il levo , e darli 
il quarto all’ Accufatore , ed effere tenuto fecreto . Da- 
tura 
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tuoi in Sar< 9 o Laurentio io. di Settembre j y8j. Jo:Bap- 
tiflaC'apece Minutolo— Jo:Vincenzo Pignone — France- 
filo de Ligorio — Gio: Villano Felice de Gennaro — 
Gafparro Provenzale — Marcus Paganus Secretarius: Per 
tanto non foJamente corfirmamo detto Banno controli 
Candclari, e Buccieri , con alterar Ja pena in calò di 
controvenzione di oncie quattro per ciafcheduna volta, 
ma anco fotto le medefime pene s’ordina e comanda , che 
nefluno Coiraro tanto Maeflro , quanto Lavorante di 
qualfivoglia flato e condizione le fipofla comprare, nè 
far comprare per fe,nè perfuo nome qualfivoglia quan- 
tità di levo tanto fpento , quanto In pane da qualfivoglia 
perfona , nè lavorarlo , nè farlo lavorare indette Coira 
di qualfivoglia forte da altri , nè tenerlo, nè farlo te- 
nere in fua cafa e potega , o in qualfivoglia loco , ed 
in calo di controvenzione in cialcuno delli cafi &c. Len- 
za poterli allegare excufatione alcuna , debba incorrere 
alla pena predetta di oncie quattro Ja volta irremifibiii- 
ter exigenda — Kafaele della Marra — A fcanio Carrafa — 
Jo: Vincenzo de Ligoro — Fabio Sanfelice - M.Paganus 
Secretarius^. 

A dì 8. de Giugno 84. fuit publicatum. 

Battila , e Pietro Paolo de Fifa , Padre e figlio Coirari 
alla Conciaria trovato per detti Signori , tenemo in un 
'Magazzeno fiotto lor Cafia in la Conciaria appreffo V Ec- 
clefiiadi Santa Catarina del Carmine barrili ventifiei di 
fievo fipenro vacci no fierrato con la chiave , e richiejlo per 
detti Signori tanto Pietro Paolo , quanto Jo : Leonardo 
Ptfia fitto fratello , che avejfero aperto con la chiave detto 
Magazzeno , perchè volevano detti Signori vendere quel- 
lo , che dentro di efifo filava , non lo volficro aprir ficufian- 
dofiene , che non avevano la chiave , e per ordine di ejfi 
Signori fu per un Ferraro ficajfiato la cbiavatura di detta 
porta , e quella aperta fi fon ritrovati li detti 26. barrili 
de fievo contro la forma delli Banni , e fitta 7. Febbraro 
85. Die 
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Die X. Martii 8<f. 

faBa telatione eoram a Imodum lllujìribus Domini: Eie Bis 
in Tribunali Sancii Laurentii perjubjcriptum Dominum 
GonfuUorem , cum interventi* aliorum D^mmorum Con- 
fiti O' um fidel'ìjimcc Civitatis ,fuerunt condemnati pre- 
dici i Baptijìa ir Petrus Paulus Piju ad ammijjìonem p<(. 
dicii fevi , <à* paenam unciarum quatuor juxtaformam 
Banni , 

Carolus Longus Confultor. 

XIL 

F Rancifcus de Baucio Andris Dux , coraefque Vigilia- 14 66. 
rum , ac Uominus Baucii die. Magnifica Principimi Pietro Be- 
eJargitio > quanto magis extenditur in Subditorum Ani- tardino . 
moruno benevolentia , & remuneratione , tanto ipforum 
roentes Subditorum ad magis frufìuofa parantur prafìan- 
dum ; fané cum juris decifione quscumque via? di fìnta: 
public® Civitatis nofìr® Andrke, ad nos tanquam utiiem 
Dominum difi* Civitatis fpe&ent , de eisque ad bene- 
placitum difponere vaiemus prout in nofìra fuerit men- 
te . Attendentes prout in prafent i , grata , & utilia fervi* 
tia nobis impenfa permagnificum Virum Petrum de Mi- 
latto de Vigiiiis Militerò & Rationalem nofìrum fidelem 
dileguiti, ac per magnitìcum Berardinum ejus filium 
diicrepeione induciraur fibi ad aliquam gratiam eiar- . 
giendum ; propterea harum ferie de certa nofìra feientia 
motuque proprio & ducali difpoiìt ione , concedimus fu- 
pradiàis Petroàr Berardino, di eoruro heredibus natis, & 
nafcituris utriusque fexus in perpetuum , ac donamus 
fìratam unara publicam fifìentem infra murum Ecclefì® 

S. Dominici , di hofpitale Eccidi* Sanflifsim* Trinita- 
tis , di demos ipfius magnifici Petri , qua: fuerunt nobi- 
lis mulieris Tomafina: diBerardi de Mi lati 0 conjugum, 
ad quam fìratam habetur ingreflus a Arata S.Martini 

ab 
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ab eadem fìnta h abetur exitus ad Aratam diflatn de Sa- 
vino Peczuczo , ita quo d in difla Arata pofsit pungere, 
& edificare murum , feu parietem a coguinahofpitalis 
pridiQi , & currat di<9um parietem ufque ad murum 
Ecclefi® pridifìiS. Dominici , Si ah'um parietem jun- 
gat a pariete domus donatarii ipfius , & fimiiiter currat 
ufque ad parietem ipfius Ecclefi® S.Dominici , quido- 
mus eft prope domum Andre® de Picento , & in eadem 
ftrata edificare pofsit domum , five hortum , five quic- 
quid di5o Petro videbitur , feu placebit francum , & 
line aliqua folutione nobis & noAr® Curi® propterea de- 
bendo . Volentes ex nunc diòlus Petrus & Berardinus prò 
fe&diSis fuis hiredibus in perpetuum di£hm Aratati! 
cum omnibus membris fuis forte in ea infodiendo inve- 
nientis , habeant , teneant & pofsideant , in eaque edi- 
ficent , & deAruant introitum , Si exitum ejusdem Arati 
muris cingi faciat , ad domos fuas adaperiant , &de ea 
difponant & faciant ficut difponunt de aliis bonis fuis . 
Ecce namque Illufirifsimo & Carii'simo filio noftro Pri- 
mogenito Pirro de Baucio Duci Venufii, ac Corniti Mon- 
tis Cavofì per has noAras notificamus hoc effe intemptum 
noArum s Mandantefque Officialibus noAris prafentibus 
Si futuris , & Univerfitati Civitatis noAr® Andri® , ut 
ejusdem Petro & Bcrardino , & eorum hiredibus quo- 
cumque tempore in perpetuum pneftntem nofiram con- 
Aitutionem obfervent : & ab aliis obftrvari faciant, nec 
contrarium faciant , fi gratia noAra eis cara efi , & p§- 
nam unciarum decem cupiunt non incurrere . In quorum 
teAimonium Si diftorum Petti <è- Berardini cautelam 
prifens noArum Privilegium fieri jufsimus noAra pro- 
pria manu fubfcripturo, & (olito figillo munitum re- 
manfurum poenes eosdem Petrum & Be' ardi num urani 
futuro tempore poA opportunas iofpefìiones . Datum 
in Civitate noAra Andri® die vigefimo fexto menfis De- 
cembris quarti decimi Indifìionis millefimo quadrin- 

gentefi- 


Digitized Vf 



«§ xxxm. $ 

gentefimo fejfageGmo fexto — Francifcui de Bau ciò DuX 
Andrix manu propria - Adeft figillum - Illuflris Do- 
minila Dux mandavit mihi - Mattheo Canceliarius &c. 
Regiftratum p^nes Canceliarium in Regiftro primo. 
Exrrafìaejì pra/ens copia abejus originali pergamen /cri- 
pto , cui me refero , & per me confervatur in %.vol.fcri- 
ptorum forenfum , meli ori colla tione femper fulva &c. Et 
infidcm ego Notarius Antonius Pennino de Neapoli Jt- 
gnavi rogatus &c. 


Adefì fignum, 



1470 » 
Pietro • 
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A Proceffu cauf# vertenti/ in S. R. C. inter 
Reverendum inCbrijìo Patrem Ep/fcopum 
Lucer in. ac perpet. commen datar. San- 
ti# Mari# della Ferrara , feu e)u/ Mo- 
najlerii Ordini/ Cijìercienfìum contro , 
adverfu/ Capitulum , és* Canonico/ 
Madori/ Ecclejì# Beneventiw# fuper of- 
ferta pr#tenJìone decimorum , feu medie- 
tati/ illorum territorii Palato , feu Pan- 
dole , Jìto }rr & pofìto in Provincia Vali# 

. Beneventani , ut in atii/ continetur . 

Die y. Novembris Neapoli 1470. 

XIII. 

M Agni ficus vir Onufrius Carazzolus de Neapoli tejìis 
proiudus , citatus-, juratus , interrogatus & exa- 
mi nat us fuper XVII. arti cu lo tantum , obmiffis preceden- 
ti bus , <& Jcquentibus de voluntate producentis dixit 
tantum inde fcire'vi. che ipfò teftimonio Tape , come 
Abate Tommafo d’ Aquino quando viveva , avea mala 
fama de sbaragliare e confumare la robba del Monafterio 
de la Ferrara ; & inter c etera , che ipfo tefìimonio fè 
ricorda come lo detto Abate Tommafo vendio una 
pofleffione, che era nel Territorio di S. AngeloRupe 
Canina ad uno chiamato Cola de Ruggieri de Io detto 
S. Angelo per uno viliffimo prezio , che era una magna 
e bella pofleffione , de la quale altre fiate foleva Io detto 
Abate Tommafo percipire de intrata l’anno meglio de 
cento Alfonzini i e più che una fiata flando ipfoTefti- 

monio 
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monio ad Setta Io Abate Tomafo mandb ad ipfo teflirao. 
nio la 'Mitra de la Abazia con certe altre colè £ccle- 
(lattiche, pregando ad ipfo Tettimonio che la impegnaflè 
a Io Judjo per certa quantità di denari, ed iplb Teflimo- 
monio parendoli cofa non bona d’impegnare le colè Ec- 
clefiafìiche a Io Judio , mandale ad Napole., ad farfele 
improntare da io magnifico Pietro de Melazzo , lo quale 
era confidente attai ad iplb Tettimonio , pereflèrno flati 
compagni Deputati delle liti de lo Sieggio Capuano * 

& perchè lo detto Abate Tomroalò volea pagare de 
grano j iplo Pietro le volea di denari, lècondo li mandao * 
ad dire , che li erano bilogno, ed anco pili che per quella 
poco prattica & domeflichezza che avea iplb Tettimonio 

C /r ^ etto -^kate Tommalo Io conolcea per un’uomo 
aliai diflbluto & prodico. Et de quello ne fe publica 
fama per tutti coloro , che Io cognofceano interrogatus 
in cauja fetenti a dixit , utfupra , interrogatus de loca' 
dixit m Civita te Suejpe , alibi . Interrogatus de tem- 

pore , dixit ab anni s circi ter quatuordecim parumplhs 
velminUs . . ' . 

Extraóia ■ ejì prafens copia afuo Originali , cum quofaóìa 
c olla t ione concordai . Meliorifemperfàlva&c . Neapolt 
^ die z% menfts Decembris 1 740, 

Frantile us JBova . 


Locus ^ Sigilli. 

Andrea Cocozza Scriba Se Archiv. 

\ 

$ . 
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I47P» 

Bcrardinol. 


D ie vigefimo primo menlìs Novembris decimztertiz 
Inditionis NeapoJi accerfitis nobis Judice Notario & 
fubfcriptis teftibus ad l'edile Capuana Civitatis Neapo- 
li,& dum effemus in difto Sedili in noftri przfentia perfo- 
naliter conftituti Excellentes & magnifici Viri Dominus 
Fabritius de la Lionifla , Dominus Loyfius Caraczolus 
Jacobus Protonobili fsimo, Dominus Berardus Pifcicei- 
lo , Dominus Berardinus de Mi latto de fèx Deputatis 
fuper regimine Platee Capuane , Dominus Joannes La- 
gni , Dominus Francilcus Zurolo, Joannes Dentice» 
Salvator Zurolo , Dominus Antonius Seripando , Joan- 
nes Barrile, Dominus Domitius Caraczolus, Honuphrius 
Caraczolus , Dominus Jacobus Figliomarinus , Domi- 
nus Thomas Figliomarinus , Dominus Camillus de la 
Marra , Francifcus de la Marra . Alexander de la Mar- 
ra , Dominus Joannes Dentice, Petrus Antonius Boc- 
capianola , Dominus Francifcus Capicius , Grecus To- 
macello , Dominus Joannes Francilcus Faczipecora, Do- 
minus Carolus Dentice , Francifcus Tomacello , Domi- 
nus Bonifacius Tomacellus , Meliaduflo, Scipio Zurolo » 
Dominus Loifius Capicius, Pifcicellus de Pifcicello, Do- 
minus Marinus Caraczolus , Dominus Jacobus Caraczo* 
lus , Anibai Caraczolus , Dominus Antonius Dentice , 
Dominus Nicolaus Boccapianola , Antonius Pifcicello, 
Dominus Nicolaus Caraczolus , Francifcus Caraczolus, 
Dominus Antonellus Minutulus,Dominus Antonius Boc- 
capianola , Palamides Boczutus , Polidorus Caraczolus, 
BoffiUus Tomacellus , Andreas Boczutus , Petrus Car- 
bone , Antonius Latro , Dominus Francifcus Pifcicello, 
Dominus Loifius Pifcicello, Dominus Mafellus Toma- 
cello , Zarlettus Caraczolus , Nicolaus Antonius Ca- 
raczolus » Dominus Joannes AioiTa , Dominus Obtinel- 
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ius Pifcicellus , Berardinus Minutulus , Antonius Car- 
bone , Maczeus Carbone , Dominus Maczeus Dentice, 
Dominus Julius Coffa , Dominus Vincentius Scondito, 
Berardus CaraczoJus , Gabriel Pifcicello , Dominus 
Loifìus de Loffredo , Antonius CicinelJo, Dominus Jan- 
notìus Seripando , Jo:Ferdinandus Seripando, Loilius 
Seripando , Dominus Andreas Mariconda , Dominus 
Jo: Andreas Caraczolus, Marcus Antonius CaraczoJus, 
Dominus AJfonfus Caraczolus , Berardinus Caraczolus, 
Petriconus CaraczoJus , Dominus Matthzus Pifcicello , 
Dominus Silvefìer Galeota , Dominus Francilcos de ia 
Marra , Dominus Trojanus Caraczolus , Bafiiius Bari- 
le , Dominus Petriconus Dentice, Joannes Dentice, Do- 
minus la mi bus Ga.raczolus , Joannes Gagliardus Minu- 
tuius , Silvelter Minutulus , Barnaba de la Marra , Do- 
minus Loifius Dentice , Dominus Carolus Galeota, Do- 
minus Hieronymus Pifcicello , Dominus Erricus de Lof- 
fredo , Matthzus Crifpano , Angelus Acciajuio , Anto- 
nius Acciapaccia,Ladislaus Acciapaccia, Dominus Ren- 
tius Acciapaccia , Joannes Acciapaccia , Dominus Jaco- 
bus Acciapaccia, Carolus Acciapaccia, Francilcus Accia- 
paccia , Dominus Leonàrdus A /offa , Fabritius A/oflà, 
Dominus Petrus Barrile , Bartolomeus Barrile , Vincen- 
tius Barrile , Dominus 'Francilcus Barrile, Dominus Pa- 
Jamidus Boczutus, Dominus Andreas Boczutus, Fabritius 
Boczutus, DominusFrancilcus Filomarinus , Dominus 
Marinus Antonius Filomarinus , Petrutius Filomarino, 
Dominus Chriftofànus de Somma , Dominus Thomas 
Guindazzo, Dominus Julius Arcella , in unum indico 
Sedile fimiliter congregati coram nobis afferuerunt roa- 
v * ros MarinumBarrile,& Francilcum Boczutum 
finivi flè omni honore 8i Additate regimen & Gubernatio- 
ncm Ecclefe Santìz Mariz Accellarum,quod eli in -oco 
ubi dicitur fumma platea , Si eli Esaurita ditìi Sedili* 
Capuani , & unanlmiter nemine iplbrum difcrepante 

fece- 
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fecerunt , creaverunt, & ordinaverunt prò lèquenti anno 
Procuratores& Eftauritarios diéfe Ecclefie San&e Marie 
Accellaruno magnificos viros Jacobum Filomarinum , 
& Petrum Carbone NobiJes difli Sedilis , & quemlibet 
ipforum infoJidum , cum omni qua convenit plenitudine 
poteftatis ad adminiftrandum diélam Eccleliam nomine 
diéìi SediJis > & iplòrum magnificorum Nobilium , & 
omnes aiios aflus opportunos , & neceffarios faciendum , 
prout diélum Sedile , & NobiJes ipfius fa cere poffent •, 
& vajerent, promi&entes omnia de rato &c. Et ad majo- 
rem cautelam pnediéìi magnifici Confiituentes ad Sanata 
Dei quatuor EvangeJia juraverunt prefentibus Andrea 
PifaneJJa Jud. ad contrafìus , JulioSebaftiano , Notarius 
Laurentio Sebafiiano > Paulo PifciceJlus . Notarius Chri- 
ftofarus Carola, Notarius Alfonlo de Landus. 

Attefìo io fottofcritto Notar Giufeppe Ranucci come la 
prefente copia di procura fatta dal Sedile Capuano , ft è 
da me ejìratta dal Protocollo , dove vi è ilprefente titolo. 
Quaternum anni XIII. Indi : fa< 9 . per me Notarium 
Jacobum deJBalneo de Amalfi fub anno Domini 1479. 
Regnante Sereniffimo, & Iiluftsiffimo Domino Noftro 
DcTmino Ferdinando Dei gratia Rege Sicilia, Jerufalem, 
& Hungari* Regnorum verb ejus anno vigeumo primo 
feliciter Amen . Quale Protocollo fi conferva con alcuni 
altri Protocolli diNotari antichi , nel Reai Monifero di 
S. Agrippino a Por cella de ’ PP. Bafliani : e per ejfere io 
Notaro Ordinario di detto Reai Monifero, dal Rev. 
P. D. Gabriele Ponzati Odierno Abate di detto Reai 
Monifero , mi è fóto efbito il fudetto Protocollo , per 
efraerne la prefente copia da me collationata , e compro - 
bara con detto Or iginale < meliori collatione femper 
falva &c. E perciò ho fottojeritta la prefente, e f guata 
colmiofegno . Napoli xo. Giugno 1741* 

* Giufeppe Ranucci. 

Locus djff. Signi . 

Die 
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XV. 


T)ic 1 6 . metijìs Novembri f 111. Inditi onìs 
babita fuit prò letta in Sacro Conjìlio . 

M agnifica Domina CJaricia de LegonilTa exponit in , 4g4> 
fuafupplicatione , quod in pubJico confìituta ma- Berardmo . 
gnifica IJaria de SiiJatisdonationistituJoirrevocabiliter 
inter vivos donavit magnifico Jacobo Antonio de Marra 
ejus nepoti Caltrum Ceppaluni cum juribus Sic. Quija- 
cobus Antonius promifit eidem Ilari® in Maritagio di- 
eta CI arici fijppiicantis fubvenire , &iòl vere uncias vi- 
ginti quinque de caroienis argenti , obbligando fe & bo- 
na ìu a &c. in forma • De in de pr affata IJaria eidem CJa- 
rici® donavit , & cefiit diélas uncias viginti quinque 
per aliud publicum Infirumentum in forma &c. Di<3a 
CJaricia fé roaritavit , di minime diéìas uncias viginti 
quinque habere potuit , Jicet pluries requifiviflet magni- 
ficum CamiJlum de Marra filium , &h®rcdem di&i Ja- 
cobi Antonii de Marra , fupplicando propterea cauiam 
commuti , qu® commilTa fuit magnifico Domino Anto- 
nio de Alexandro , coram quo citato diélo magnifico 
Camillo cum inferta forma di$® petionis , datus fuit 
terminus ad probandum incurobentia . In termino pro- 
bi torio prò parte di<3® CJariciz dantur articuli in effè- 
ctu continentes tenorem di<fta petitioois; qua IJaria do- 
navit Jacobo Antonio Caftrum Cippaluni , & ipiè Ja- 
cobus promifit folvere in Maritaggio dièta Clarici® un- 
eias viginti quinque, & deinde Domina IJaria ceffit 
eidem C larici® omne jus & c. dièta promilfioni s fibi 
lact* per dièlum Jacobum Antonimo , & quod przfata 
Ciancia contraxit matrimoniuro cum Loifio Pefce , 
h abitando infimul Sic. & quod antequam difius Jacobut 
Antonius lòlvifièt diSas uncias viginti quinque fuit 

mor- 
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tnortuus , fuperftite diflo Camillo ejus filio & h*rede , 
qui di<9am hireditatem adhivit , & di<9a bona tenet , 
«pòffìdet . QusCIaricia palladi damnum &interefiè 
propter folutionem non fa (Slam per di3os Patrem & fi- 
lium . Examinat quinque Teftes , & producit di«9a 
inftrumenta per eam articulata : prò parte ditìi Camilli 
nihil ponitur neque probatur , nifi quod Loifius Anto- 
nius ejus Procurator excufat eum * quia eft abfens , 
& ipfe non poteft habere de prxdiftis veram informatio- 
nem, quod non habeat fibi prxjudicare conclufio fibi inti- 
mata - An Auélor fit in probatis — 

Antonius de AJexandro de Neapoli U. J. Dofì. Regius 
Confiliarius, & Vice-Prothonotarius 8fc. & ad infra- 
fcripta per S. R. Maeflatem leu ejus Sacrum Confilium 

J udex & Commiflarius fpecialiter deputatus . Bajulis , 
udicibus, Juratis &Subjuratis, ac Servientibus Curia 
Capitanei Cafiri Sanfli Martini de Vallo de Gaudo » 
Cervinarix ac Ayrols di&i Valli , aliorumque locorum 
& Curiaruro : prò parte magnifica Claritise de LegonilTa 
fuit nobis prxfentata fupplicatio quxdam cum Regia 
decretatione nofìrx commi flìonis , tenoris lequentis ■- 
S. R. Maeftati - Reverenter exponitur , & humiliter 
fùpplicatur prò parte magnifici Cianci* deLagoniffa 
ejufdem V.M.fideliflimx Vaxallx dicentis , quod in tefti- 
monio pubblico confìituta magnifica Ilaria deSillatis 
fpontè donavit , & donationis titolo irrevocabiliter in- 
ter vivos magnifico Jacobo Antonio de Marra ejus Ne- 
poti , Caftrum Ceppaluni cum Juribus , & pertinentiis 
fuis omnibus, & diÀus Jacobus Antonius promifit eidem 
magnifici Ilari* dare , foIvere& pagare ac fubvenire in 

maritagio ejufdem fupplicantis,unciasviginti quinque de 

caroleni s argenti, & proinde obligavit fe fuofque , hxre- 
des,fucceffores,& bona ejus omnia mobilia & fiabilia,bur- 
gcnfatica & feudalia , habita & habenda ad certampce- 
nam renunciavit, & jurayit, prout hxc & alia in quo- 
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dam publico inftrumento exinde faSo clarurn eft vi dere . 
Et pofì hxc prjcfata Ila ria eidem fuppiicanti ejus nepo- 
ti donavit , ceflìt ac traflulit di&as uncias viginti quin- 
que , omneque jus , & aflionem , quod & quatti habuit, 
« habebar virtute di$i inanimenti , prout h*c & alia 
in quodam alio inftrumento exinde fafto continetur . 
Deinde dièta lupplicans virum duxit , Se Ce maritavit , 
& minime diètas uncias viginti quinque habere potuit , 
Jicet pluries requifiviffet , feu requiri feciffet , ut per 
prsfentes requirit magnificum Camillum de Marra fi- 
lium , & hsredem dù$i Jacobi Antonii , ut libi diètas 
uncias viginti quinque daret , folveret & aftìgnaret , 
quod haètanus facete neglexit . Et intendit diètus fup- 
plicans jus fauna experiri coram V. M. feu altero Judice 
V. M. vifo. Fropterea prò parte dièta fupplicantis re- 
curritur ad pedes Veftr® Majeftatis omni meiiori via , 
jure , modo & forma, quibus melius &aptiusde jure 
poteft , & debet , & humiiiter fupplicatur , quatenus 
dignetur Majeftas ipfa ex certa ejus feientia diflam cau- 
fam committere & mandare , cui Veftrs Majeftati vi- 
debitur Se pJacebit , qui de pradiSis fe informet , partes 
audiat fuper intermedio de jure provideat , & juftitiam 
faciat celerem Se expeditam , ut Deus Veftram Majefta- 
tem confervet Amen - Tenor vero Regi* Decretationis 
noftr* commiffionis talis eft - Antonius de Alexandro 
Vice-Protbonotarius vocatis quorum intereft , audiat 
coIJigat > & re fera t ■> & fuper intermediis provideat -- 
Provi fum per Sacrum Regium Confiiium Neapoli die 4. ' 
Januarii fecund* Inditionis 1484. -- Nicolaus Jacobus — 
Qua quidem fupplicatione cum dièta Regia feu ipfius 
Sacri Regii Confila decretatione noftrae commiffìonis 
nobis , ut pridicitur pnefentat* , & per nos reverenter 
recepì® , fuimus prò parte dièta fupplicantis maxima 
cum initantia requifiti , ut fuper fupplicatis de oppo r . 
uno juris remedio providere deberemus . Nos enim vo- 

P jentes 
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jerrtes Regiis & ipfius Sacri Confitti obbedire decretatio- 
nibus , a mandatis , ut tenemur , propterea vobis 
& vetfrum cuilibet Regia , -qua fungimur authoritate 
committimus & mandamus , quatenus ex diète Regia 
noftr*que partis pereraptorie citetis , moneatis > & re- 
quiratis, feu alter veftrum citet, moneat & requir2t pr*- 
tatumCamiilum , ut quanto citius poft citationem eam- 
dem coram Nobis coropareat in domo noftra £blit2E ha- 
bitationis hora caufarura , ad dicendura , opponendum 
& allegandum , quicquid dicere, opponere , & aJJega- 
re volueritcontra & adverfus fupplicata , & quare fup- 
plicata fieri non debeant , & ad prsdiète non teneatùr , 
alias refponfurus in Judicio diète lupplicanti nec non ad 
recipiendum terminum ad probandum , publicandum 
& concludendum , & ad omnes & CnguJos aéfus , gradatim 
& fucceflive fiendos ufque ad fententiaminclufive , alias 
ipfo minime comparente procedati contra eum pro- 
ut juris fuerit , ipfius abfentia vel contumacia non ob- 
ftante. Datum Neapoli die X. Januarii fècunde Indiduo- 


nis MCCCCLXXXIV. 

Antonius qui JLupra 


Prothonotarius . 


Locusj^c Sigilli • 
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Die i. menfis Junii i. Ind. 1484. 

Magn’ ficus Berardinus de Melatio de Neapoli tcjììs citatus, 
juratus , interrogatus & examinatus fuper IV. obmijjìs 
altis prcecedentibus de voluntate producenti s 
quia producit & generali s dixit audivijfe 
publicè dici prout in articulo contine- 
tur in cauf af denti $ dixit ut Jup. 

I Nterrogatus fuper V. dixit che è vero t che di< 3 o Mef- 
fere Loyfio Peicie avea abitato , & allo preferite abita- 
no detti infìerne inunacafa con detta Madama CJaricia 
come veri e cari mariti e mogliere , e così li tiene e re- 
puta ipfo tetti monta . Interrogatus de caufa fcientias, 
dixit quod vidit & publice audivit ut fupra de loco , Nea- 
polf , de tempore , dixit ab annis fex per quanto fi ri- 
corda , perchè in quell’anno era Deputato de la pecunia 
per la piazza Capuana , iofieme con dièta Loyfio Peicie. 
Interrogatus fuptr VI. dixit: hocfcire, che quon. Tacobo 
Antonio de la Marra fu morto , e che ad ipfo fucceflè 
Camillo fuo figlio in tutti li beni de ipfo CoFAntonio 
come figliuolo legitimo e naturale ut fupra de aliis dixit 
nefcire in dièta articulo contentis in caufa fcientis dixit 
quod vidit , & audivit ut fupra : de loco ut fupra , de 
tempore pott mortem dièìi Jacobi Antonii . 

Interrogatus fuper VII. dixit vera effe prout fupra dixit 
& depofuit in precedenti , & quod fic audivit publice 
dici in Civitate Neapolis ; prout in ipfo articulo conti- 
netur.e fic etiam& alibhdecaufa fcientiifoco & tempore 
dixit , ut fupra dixit & depofuit . 

Interrogatus fuper Vili, dixit che è vero che poi la mor- 
te de dièta Jacobo Antonio ipfo Teflimonio have vitto 
dièta Camillo avere fucceffo in tutti li boni de ipfo Taco- 

F » bo 




1484. 

Bei ardine. 
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fao Antoniocome Tuo vero e leggitimo e naturale figliuo- 
lo » & pntièrtim in detto Caltelio di l ippaluni . Inter- 
rogatus in caufa fetenti® dixit , quod vidit , & publicè 
audivit , de loco , & tempore dixit , ut tup. 

Interrogatus fuper IX. dixit vera elle prout in precedenti!), 
articuiis dixit & depofuit come figliuolo ed erede dedi- 
co Col’Antonio de Marra . Interrogatus in caufa Idea- 
ti® dixit quod vidit & audivit ut fupra eie loco & tempo- 
re dixit ut fup. 

Interrogatus fuper X. dixit netei re . 

Interrogatus fuper XI. dixit quod Teftis iple fic eam habet 
tenet reputat prout in iplo Articuio continetur & fic 
vidit eam teneri , & reputari in Ci vitate Nea polis , & ali- 
bi in canta fetenti® dixit quod vidit , & audivit ut fup. 
de loco & tempore dixit ut fup. 

Super aliis interrogatus quia petit , & efì juri &c. 

Extv acìa efi prafenr ropia a fuo originali fifiente infupra- 
dido Pr.cefsu de Banca magnifici Franci/ci Bava ,4cto- 
rum Magi/lri S. R. C. faaaque collattone concordar . 
Me liorifemper fulva &c. & infidem &c. Neapoli die 16. 
men/ts Maji 1 740* 


Andrea Cocozza Archivarius . 


Si 





m XLV. 
XVI. 


S I fa fede per il fottofcritto magnifico Antonio de Mafi 
Regio Archivario del grand 'Archivio della Regia 
Camera della Summaria, come vifìo e rifcontrato il vo- 
lume delle numerazioni delle Provincie di Terra di Ba- 
ri > ed Otranto fatte nell’anno 1488. che fi confèrva in 
detto grand 'Archivio , fi nota in effe da Ifol.^z. al 
fol.tfì. la numerazione della Città diBifceglia, fatta 
in detto anno utfupva, nella quale fi nota ilfeguente nu. 
mero del lèguente modo V3. 


1488. 


ntf 

berardjnus de Melatio habct Uxorem Angeùllam , ' fili a m Nel<bg. S4 6. 

Rofam . De Berardi- 

no remanfic 

Et in fid m &e. meliori &c. Datum Heap. * in eodem ma- Lt** *' 
%\ ycf* Camera Archtvio • Elie io. menfts dugu- 

Eie 1 1 . Septembris 1 704. 

Eoi. Curai, qui nque . Girandus . 


Antoni us de Majì Regius Arcbivarius . 
Locus 5^ Signi . 


Fo fede io fottofcritto Notato la fuddetta firma effe re di 
propria mano del fuddetto Signor Antonio de MafiRe- 
gjo Archi vario del Gran Archivio della Regia Camera 
de la ummaria della Città e Regno di Napoli . Ed in 
tede neh. ho Ugnato. 

Notar Vaolo del Vecchio da Napoli , 
Adefl Signum Notarii . 


Noe 
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Nos infrafcripti hujus inclita! ac fideUJJìma Neapolitana 
Civitatis publici ac Regii Notarii fidemfacimus atque 
tefìamur fupr adì Cium magni ficum Notarium Paulumdel 
Vecchio a Heapolì qui fupradi&am fidem feci i ,fefub- 
fcripfit , ac fuo /olito figno /ignavi t , fuijje , & cfie 
publicum atque Regium Notarium , fidelem , lega- 
- lem , omnique fide dignum , fcripturifque fui s omnibus 
femper in judicio& extra adhibitam fui/se , & ad pr<e- 
Jens adhiberi plcnam , atque indubitatam fidem . Ideo 
in veritatis tejìimonium bas prafentes tejìimoniales li- 
teras fecimus nojìris propriis manibus fubfcriptas , ac 
cujuslibet nojìri quo utimur in publicandis nojìris fcri- 
pturis fgnofignatis . Datum in hac fiiclififma Cìyitate 
Neapolitana , hac die il. menfts Settembri s anni 1704. 
Regnante Sereniamo & Catholico Domino nojìro Domi- 
no Pbilippo Quinto Dei Gratta Rege . Anno ejus quarto 
feliciter Amen . . 

Jta eli Not . J anuariusPalmenus a Neapolt . 

Jta eft Not. Orlavi us Penata de Ncap.à- in fidem fig. 

Ita eft ego Not. Agncllus de Mari deNeap.& in fidem fig. 

' Adi unt Signa. 




Si 
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S I fa fede per il fottofcritto magnifico Antonio de M..:. 

Regio Archivario del Grand’Archivio della Regi.. 

Camera della Summaria , come vifio e rifcontrato il vo- ^ 
lume delle numerazioni delle Provincie di Terra di Bari " 
e Terra d’Otranto fatte nell’anno 1488. che fi conferva 
in detto Grand’Archivio , fi nota in elfo dui fol. J42. al 
/ò/. j 82. la numerazione della Città di Bifceglia fatta in 
detto anno ut fup. nella quale fi nota il feguentenumera- 
to del feguente modo vj. 

*• m. eum Sil./li 

Andreas de Melatio habct Vxorem Cianciarti , fili am F0l.jd4.ar. 
Vellulam , tradi tam viro F ranci/co . Jnfr, Fi- 

m.da per u m. 

lios Silvejìrum , di* Berardinum , quod babitantfe- 

. m.da per re 

paratìm ut fupra & Ciccum ut infra . 

Et infidem &c. majori <ùrc. Datum Neap. & in eodem 
magno Reg.Cumera Ardivo. Die 10.menf.Aug.1704. 

Antonius de Mafi Reg.Archiv. 


Die 1 1. Septembris 1704. — 
Sol. Carol. quinque .« 

Gir ardo. 


Locus Signi . 

Fo fede Io fottofcritto Notar la fudetta firma e fiere di pro- 
pria mano del fuddetto Signor Antonio de Mafi Regio 
Archivario del Grand’Archivio della Regia Camera 
della Summaria della Città e Regno di Napoli , & in 
fede rich. ho fignato — 

Notar Paolo delVeccbio da Napoli . 

Adeft Signum . 

Nos 
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S I fa fede per li fottofcritto magnifico Antonio de Mafi , 488 
Regio Archivario del Grand’Archivio della Regia 
Camera della Summaria , come vifto & rifcontrato il 
volume delle Numerazioni delle Provincie di Terra di 
Bari , ed Otranto fatte nell’anno 1488. che fi conferva 
in detto Grand’Archivio fi nota inetto dai/i/. *42. al 
fol. j8a. la numerazione della Città di Bifceglia fatta 
nello detto anno utfup. nella quale fi nota numerato il 
feguente del feguente modo V3. 

«. ». 

Ciccus Andrea de Melario habet Vxorem Marcar ir am . Nel fbg.567 . 

n. 

Fììium Sergium annovutn duorum . 

Et in ftdem&c. Majori &c. Datum Neap. ér in cadetti 
magno Regia Camera Archivo . Die 1 o. men/ìs Au - 
gujti 1704. 

Antonini deMaft Reg.Arcbivarius . 

Die 1 1. Septembris 1 6 04. 

Sol, Carol. Quinque . Girard. &c. 


Locus dff. Signi . 

Fo fede io fottofcritto Notaro la fuddetta firma edere di 
propria roano del fuddetto Signor Antonio de Mali Re- 
gio Archivario del Grand’Archivio della Regia Camera 
della Summaria della Città e Regno di Nap. Et in fede 
rich. ho Agnato Notar Paolo del Vecchio da Nap. 

Adejì fionum . 

Nos inpajcrtpti bujus inclita ar fi lelijjima Neapoìita- 
na Civttatis publici ac Regii Plorarti , fidem facimus 
atque tejìamur fupradicium magnificum Hot ari um 

G Pan - 
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A Procejfa inter Excellentif/. Bartolomeum 
de Capita Comitem Palenae & magnif. 
Frane ifcum de LagoneJJa . 

XIX. 

N Os Palamides Forbinus Dora, de Solles MiJes Confi , 
& Ciambellanus Chrifiianiflimi Regis Caroli, & Jo* 
annes Palmerius Prifidens Delfinatus ad infraferiptam 
caufam per Chriftianiflìmum Dominuro Regem Commif- 
farii Deputati . Quia in caufa vertente coratn Nobis 
inter magnificum Excellentem Comitem Palens atìorera 
ex una parte , & magnificum Francilcum de Lagoniffa 
eonventum ex altera .fuper reflitu tiene Cafìri Sanili Mar- 
tini . In qua quidem caufa dato termino ad probandura» 
& di&us magnificus Francifcus de Lagoniffa intendit in 
termino probatorio producere , & examinari facere fuos 
Teftes . Idcirco committitar Regiis Porteriis , & aliis 
fervientibus quarumeumque Curiarum infolidiflima 
quod receptis pnefentibus citent fubfcriptos Tefìes ad 
infìantiam di3i magnifici Francifci , feu a.'terius prò eo, 
quatanus infra dies duos poli citationem comparere de- 
beant coram Magifìro Aéforum , fèu examinatore di«3* 
caufa; depofituri eorum Teflimonium veritatis fuper eo , 
de quo fuerint interrogati, ut Teftes fuper diéèa caufa 
fub pcena unciarum auri quatuor prò quolibet non com- 
parente. Nec non citetur Notarius Melchior deTroga- 
nis Procurator di<3i Excellentis Comitis Palens , qua- 
tenus infra eumdem terminum comparere debeat coram 
diiìo Magiaro Aflorum, fèu examinatorem di<9«e caulà 
in Ci vitate Neapolis, & deinde finguiis diebus & bonis 
inpartibus ubieft diÀum Caftruro , & in aliis locis ibi- 
dem convicinis , ad qui loca di<3us examinator eft ac- 
ceflìmus prò di&is Teflibus examinandis , vifuris jura- 

G z men- 
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Andrea. 
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menta Tefìium fubfcriptorum . Datura Neapoli die jo. 
Aprili* 1 49 y. N. Jacobus. 

Locus 3 fa Sigilli 


Nomina & cognomina ipforum Teftium ci lanciar umjunt 
ifta vi. 

Lo Signor Carlo Carrafa ) 

Me fière Francelco firancaczo ) 

Lo Signor Matteo Sta ndardo ) 

Lo Signor Bernabò de Marra ) 

Mefière Galiazzo Pandone ) 

Lo mag. MelT. Antonio de Alexandro ) 

Mefière LiCe de Angelo ) 

Lo Signor Jacobo d'Acria deCapua ) deNeap. 


Abbate Angelo de Pande 
Mefière Cola VaravaJle 
Mefière Gardiilcolo Tomacello 
Mefière OJivero Garaczulo 
Madama Viola de Lagonefla 
Piribiflo de Somma 

{ adice Antonello Lupaio 
lefière Jacobo Scanna Sorice 
Mefière Franceico Caraczulo 
Mefière Trifìano Caraczulo 
Mefière Tamurello Minutolo 
Abbate Joanne MinuteJo 
Mefière Jacobo Menutolo 
Abbate Jeronimo Minutello 
Madama Carmofina Gargana 
Abbate Corrado Caraczulo 
Mefière Jacovo Brancazo 
Jacovo de Capro 
Andrivezo de Ca mmarota 


) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) deNeap. 

) 

) 

) 

) 


M ef- 
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Meffere Michele de Lafferdo 
MeiTere Francefco Pappacoda 
Joanaes Andrea» de Coffis 
Cola Barone 
Loyl'e de Raimo . 

Antonello de Frabio 

M. Joanne de Capua 

M. Marino de LagonefTa 

M. Antonio Joatme de la Legondìa 

Antono Vafale 

Lionardo Cajacza 

Notaro Jacobo Saracino 

M. Jacobo de Acito 

Donne Tragooerda 

Donne Jacobo Marefca 

Notaro Antonello Migliozzo 

Notaro Juliano Sarracino 

Francifco 

Loyfe de Grimaldo 
M Pietro Paolo Quattroroani 
M. Andrea de Me lazo . 

M. Ber ardi no deMeìazo 
Donne Bartolomeo Marnnanifè 
Abbate Antonello de Ruggerio 
Francifcus Ciczinus 
Loyfius de Grimaldo 
Domnus Antonius d~ Simeone 
Magnificus Diomedes Garganus 
Magnificus JacobusdeRiczardis . 
Magnificus Fabrizius de Riczardi* 
Jacobusde Averla. 

Gabriel de Ru fèlla 
Lo Troffulo de Gragnano 
M. Filippo Prefluczo 
Joanne de Fundo SalTyne 




) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

J 

) de Capua, 

) 

) 

| 

) 

) 

) 

) 

) deNeap. 

) 

) 

) 

) 

. ) 

> 

) 

. ) 

) 

) de Aver&. 
; 

) 


Co- 
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Cola, de Arpino j 

Pelcarello, Conte j 

Agofìino Rotulo ) 

Co vernale de Averla • ) 

Vie 7. menfts Maji XIIL Indizioni s 14 9;. Neapoli . 

Nobilis Andreas de Melati 0 de Neapoli Tefles citatus, Ju- 
ratus, interrogati^ & examinatus luper XXXVIII. , 
& XXXIX. examinationibus ob ornilla medium lecun- 
dum tabulane de voluntate producentis , dixit quod 
jpfe Teftes fzpius in colloquio audi vi dicere publice in 
Civitate Neapoli* , & in Sedili Capuano tempore quod 
Ipie Teftes interveniebat in diélo Sedili cum Nobilibui 
ipfius , & in aliis Jocis ab hominibus fenioribus , & omni 
quis qualiter difii Julius &Fabricius de Capua fuerit 
rebelles, de quondam Serenifiimae Regina Johann® Se- 
cunds, & quod occupaverunt Civitatem Capuam eam 
deviando a Additate di#* quond. Sereniffima Regina 
Johann* , & qua propter eorum rebellionem di&a Sere- 
nilfima Regina facit decapitare unum ex d. fratribus Fa- 
britium Ave Juliura , Interrogata in caula Icienti* , 
loco & tempore dixit ut lupra . 

Super XXXX. XXXXI. XXXXII. Interrogatusdixit nil 
aliud audivifle dici , nifi prout lupra dixit &depofuit. 
Super aliis non fuit interrogatus de voluntate producenti . 

Extrada ejì pvafens copia afuo originali fiflent e in fupra~ 
di do Procefsu de Archivio Banca magnifici Francifd 
Bava Adorum Magijìri S.R.C. fafiaque collarone 
concordai meli ori femper falva &c, 6* in fide m . Neap, 

die 13. menfis Maji 1740. 

. * 

Andreas Cocozza Archiyarius . 

* s 

•0 - 
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Procejfu inter magnificum H/eronymum 
Arcutium ex una , & magnìficam , 

££ fidtlijjìmarn Civitatem Ntapol/s 
ex altera Ottav/us /pera . 


XX. 


N Os Deputati per pr sfata m Majeftatem fuper vifione * 

& revifione iplòrum computorum incliti & fide- . 
Jifiìros l ivitatis Nea polii magnif. Dora. Deputat. R * 7 ? * 
Angelus Pjgnatellus prò Platea Nidi , Francifcus de 
Dura prò Portus , Berardinus de Mclatio prò Pla- 
tea Capuana , Simon Tornus prò Piatta Monta- 
ne* , Januarius de Conftantio prò Platea Portano- 
v®, & Antonius Saxo prò Platea Populi prsdiil® fi- 
delifiim® Civitatis lìgnificamus vobis , quod faila di- 
fcuflìone computorum introituum dici® Civitatis inter 
alia reperimus computum Arrendamenti duodecimCa- 
ratarum Cabell® boni denarii quod exigitur in tribus 
barri* V3. Sanili Antoni] Cafanov® & Pontis Arrenda- 
tum Pirrho Auguftino Manco prò tribus annis inceptis 
a primo mtnfis Aprilis proximi futuri anni 1495. prò 

{ iretiofive extaleo ducatorum ytfio. folvendorum fingu- 
is annis, & menfatim ratam contingentetn , de quo qui- 
dem extaleo diilorum ducatorum sdio. fuerunt foluti 
eidem fidelilfim® Ci vitati , ve! aliis nomine Civitatis 
prsdiAae in pluribus vicibus &diebus per totaro roenfa- 
tam Decembris 149^ ducati quatuor mille noningen- 
tum oiìuaginta lex, tareni duo, & grana decem & fe- 
ptem , adeò quod remanet debitor diflus Pirrhus Au- 
guftus prò complemento diilorum ducatorum jtfio. ex 

cau- 
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caufa Arrendamenti prsedièfi in fine fupradièB menfis 
Aprilis 1495. in ducatis 623. 1. r 3. prò ratis quatuor 
iBenfium V3. Januarii & Februarii 149$. & prò ratis 
Martii & Aprilis dièfi anni , ut dare patet in libris Ci- 
vitatis przdiète, quibus relatio habeatur . Et quia di- 
fìus Pirrhus Auguftinus comparuit coram Nobis petendo 
fibi bona fieri , damna paffa , & intereffe paffa infra 
tempus dièìi Arrendamenti , tam ex caufa frumenti , 
& vi&ualium conduéforum in annis 1493. & 1494. in di- 
ète Ci vitate Neapolis per ufum & graffa m ipfius abfque 
lòlutione dirièforum diète Cabelte virtute ordimmo di- 
ète Civitatis prò ejus ufu , & graffia vièlualia conduce- 
bantur , quàm etiam prò damnis paflis ex caufa equitum 
levis armatura quod moraverunt in menfibus quatuor 
in anno 1493. in Burgo Sanèfi Antonii , & in Burgo 
Pontis diète Civitatis , quondam aliis caufis , prò qui- 
bus de jure petit fatisfieri de dièfis dirigi bus & damnis , 
vel fibi fieri emenda quibus caufìs diète Univerfìtas tene- 
tur ad diète damna , vel l’altera ad excomputum prò rata 
dièforum intereffe omnibus difìrièfis & beneconfideratis 
prò majori beneficio , & minori damno diète Civitatis 
fuit per nos provifum, prout harum tenore providemus, 
quod eidem Pirrho Auguftino prò omni intereffe,&prse- 
tenfo ex computo paffo in dièta Arrendamento tam cau- 
fìs prrcdièlis , quàm aliis quibufcumque relaffarentur , 
prout relaffari de dièta extaleo ducatorum ducentum 
quod eidem Arrendamenti boni in due. 3 1 

quos debet diète Civitati prò menfibus Januarii &Fe- 
braarii proximi preteriti dièfi anni 1495. & reliquos 
ducatos centum & undecim , tarenos tres , & grana fèx 
prò complemento dièterum menfatarum fiatino folvat: 
nec non folvere habeat, & tenentur ratam tangentem 
ducti extalei prò reliquis menfatis Martii preteriti , 
& Aprilis currentis anni 1496". ad complementum inte- 
gri extalei dièii Arrendamenti in terminis , in quibus 

obli- 
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obligatu* eft , verum ipfè Pirrhus Augufìinus cede- 
re habeat difla Civitari , prout harum tenore ex 
nunc cedere intelligitur » prout coram Nobis ceflit 
omnia jura fibi competentia , & competitura quo- 
modocumque , & quaJitercumque ex quavis cau& 
tacita & expreffa fuper di$is prsteritis intereffe , & ex- 
computo difforum damnorum per ipfum ut fupra pa£ 
forum . Ideo vobis prsdiftis fignificantes dicimus , quod 
exigere & percipere debeatis a di$o Pirrho Auguftino 
Arrendatore ut fupra diffos ducatos centum & undecim , 
tareoos tres & grana lex debitos prò complemento exta- 
lei pradiéii diaarum menfatarum Januarii & Februa- 
rii 1496. ipiè fimi li ter exigere debeatis ra- 

ta m menfium Marti! & Aprilis proximi futuri ditEfl 
pradèntis anni 149 6. ut integre fit fatisfaéìa Univerfitas 
pr*di#a de di&o extaleo Arrendamene prsdiéti , prò 
quibus exequendis virtute noftrscoromifiìonis , manda- 
mus Alguzeriis & Servientibus M.C. & alìis Kegix Curile 
fervientibus quod fi renitens fuerit di« 3 us Pirrhus Augu- 
ftinus in foiutionc tam diflorum ducatorum 1 1 1. 3. 6. de- 
bitorum , ut & ad complementum diélorum menfium Ja- 
nuarii & Februarìi , quam in aliìs menfibus fequentiòus 
Marti! & Aprilis prsfentis anni 1496. quod exequatur 
adipl'um realiter, vel perfònaliter adelectionem pr*di- 
ctx fidelifiìm® Civitatis . Datum Neapoli in Palatio 
Sandti Laurentii die zo. Martii 1496. ~ Jelualdus — Pir- 
rhus de Loffredo — Francifcus Serra — joannes Baptifla 
Carrafa— Joannes Loyfius Morroile. Fabio Ruffo— Gero- 
nimo Granata — Pirrus Auguftinus Fama Sec. - Anto- 
nius Strina Scriba portionis — 

Prafcns copia ex/rafia fuit deverbo adverbum aregif ero 
fgtiìficatoriarum primi f'ol, 107. quod confervatur pe- 
ne s me Anellum Cuppeìlum Scribam portionis inclita; , 
&fdehjjìm<c Ci vitati s Mea polis & faci a collati one con- 

H cor - 
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eo'-dat ifalva et re/ervata femper collati otte meliori & in 
fidem me fubfcripji — didus Anellus quo fup manu prop . 
Ex/rada eft prxfens copia afuo Originali JìJ, tenie in fttpra- 
dido VroceJJu fuclaque collatione conrordat meliori Jem - 
per fulva > in fidem Neap.die z 6 .menfis Januarii 1 740. 

Francifcus Bova A& Mag. 


Locus Sigilli. 


Andreas Cocozza Ajchivarius » 


A Pro' 
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A Proceffu originali Cauf* vertenti s in 
S. R. C. inter Sigifmundum Lombardum 
& fratre/ fili or quon. magijlri Frana'- 
fci Fabricatoris Adori/ ex una , contra 
Magijlros § 5 * /Economo s Santi* Mari* 
ad Celiar o Sedili/ Capuane convento/ ex 
altera rationìbu/ ut infra . fol. 24.^ 38. 

XXI. 

\ 

D E Mandato Regio — Ex proviene mag. U.J.D.D. Ca- 
rni Ili de Scortiatis Regii Confiliarii & Caufa; infra- 
(cripta per S. R. Majeftatern , fcu ejus S.C. Judicis > De- 
legati , & Commiflarii, Keferendarii , Deputati . In- 
canti* Sigiimundo de Riverfio &fratribus, leu Tho- 
mas Naclerioeorum Procuratore, citentur , moneantur» 
fubfcripti Extauritarii Sanéìa: Maria ad Cellarum Ce u 
Hieronyrous Squatrus eorura Procurator ut prima die 
juridica hora decima odiava coram prsfato magnifico 
Commiflario, in domo ejusfolits Rendenti® Jegitimè 
comparer nt ad debitum pratendendum , &c. alias ad pro- 
porendum jura qui vertunt inter partes ipfas fuper peti- 
tione cujufdam domus & aliis prout in afìis alioquin in 
eorum contumacia procedetur & providebitur ut juris 
erlt - DatumNeapoli 12. Aprilis 1492. — Camìllus qui 
fupra — Annibai Famatius Scriba — Quorum nomina 
funt hxc-. V3. — Nobilis Philippus Fhylomarino — No- 
bilfs Frane ìfcus deMelatto — Nobilis Michael de Lof- 
fredo — 

Eodero die ego Pr.ulus Regius Porterius refero citaflefu- 
pradiflos perfonaliter modo & forma ut fupra -- 
Die decima quarta Aprilisi,i492.Neapoiis Infontiam TI: o- 

H 2 m* 


1492.' 

Francete» 


Oigitized by Google 



«g IX. f» 

m*Nacferio Procuratori ut fupra , coram p rifiato ma- 
gnifico Domino Commiflario & peters pubJicationetn 
in pnienti cauta & datus terminus juris per prifatum 
roagnificum Dominum Connmiffarium fuit faiSa pubJica- 
lio & ad recipiendum copiam , di intimetur in forma . 

Jacobus Cardinus deNeapoli (J. J. D. Dei & Apofìolic* 
Sedis Gratia Epifcopus Liparenfìs Reverendi in Chrifto 
Patris & Domini Domini ac miferatione divina Archie- 
pifcopi NeapoJitani in fpiritualibus di temporaJibus Vica- 
rius GeneraJis Vobis infrafcriptis Presbyteris & CJericis 
Civitatis & Di*cefis Neapolitan* ad jurandum perhiben- 
dum teftimonium veritatis in caufa mere civili -, qui agi- 
tur in Curia Regi* Audienti* inter magnificos Cicctrn 
de Milano , Michaelero de Lofiredo , & PhiJippum 
Phylomarino Exftauritarios Sanfl* Mari* ad Cella- 
rum ex una , contra Sionnam Favariaro & hiredem 
quondam Magiari Francifci Fabricatoris exaltera, fuper 
petitione certarum domorum & aliis prout in aétis difl* 

cauf* citra paenam Sanguinis licen- 

tiam concedimus & impertimur : Datura Neapoli die 8. 
menfis Decembris fècund* inditionis 1498. Jacobus Anel- 
his Fiorius -- Adeft fignum impreffum — Nomina ipfo- 
rum funt hoc— Dominus JohannesThomasde Roffellis— 
Dominus Michellus Ricius - Abbas Martius Cretarius- 
Clericus Berardinus Cretarius — 

Extrada efì profens copia afuo originali , cum quo fatta 
collazione concordata meliori fcmper falva &c. & in fi- 
derà &c. Neapoli die 7. menfis Decembris 1 740. — Fran- 
dfcus Boccallellus &c. — 


Andreas Cocozza Scriba di AB. 


Te - 
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Tejìamtntum Nobili s Andro# do Milatio 1 

XXIL 

D ie decimo menfìs Septembris quintsdecim* indiffionis , 4S ^ 
millefimo quatercentefimo nonagefimo ièxto regnan- Andrea, 
te &'c.Vigiiiis nobis Judice, Notario & Tefiibus ad preces Cicco , 

& infiantias nobis fatìas prò parte Andrea Nobilis Berar- Silveftro, 
di ni de "Milatio -, perfònaliter adcerfitis ad domos di<$i Gerardino. 
Andre® fitasintus Vigilia* in . . . . EcclefiaS. Aloyfii 
juxta domum Petri Andrea Spalutii duas vias publicas, 

& abos confine* , & duro ibidem elTemusinfimulcongre- 
gati invenimus pr*fatum Nubi lem Andream in Je<fto ja~ 
centem infirmuro corpore , fanum mente & loquela , qui 
confiderans ni] certius inveniri morte , & nihil incertius 
bora ejus ne forte intefiatus decederet in prajudicium 
Anima fua , praièns libi condkiit tefiamentum , quod 
voluit jure tefiamenti, & fi taliter non valeret, vo- 
Juit valere jure donationis eaufa mortis codiciilorum fi» 
deicommifii & cujuslibet ultima voluntatis , cafians, 
irritans orane aJiud tefiamentum per eum forte faéìum , 

& voiuit quod prafèns tefiamentum valeat & remaneat 
in fuo robore vigore & efficacia . Et quia caput & prin- 
cipium cujuslibet tefiamenti eft hteredis infìitutio , ideò 
prafatus Dominus Tefiator haredesfibi infìituituniver- 
fales fuper omnibus bonis fuis mobilibus& fiabiJibus fe 
moventibusNobiJes Berardinum , Ciccum & Silvejìrum 
e/us fiiios Jegitimos & naturales natos & procreatos ex eo 
& Nobili Domina Sancia de Sagariga de Barulo prò rata 
& equis portionibus priterquam infrafctiptis legatis 
& fideicommiffis . Itero reliquie & inflituit haredem par- 
ticularem Nobilem Domicellam Vellulam ejus fiJiam Je- 
gitimam & Naturalem in ducatis quingentis prò ejus ma- 
ggio ultra pannamela linea , lanca & fetacea , & vo- 
luit 
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Juit quod ejus h®redes iJIa.-n nubant in termino trium 
annorum a die obitus ipfius Tefìatoris . & h® c fibi reli- 

2 uit jure fuccefiionis Jegitim® • Et quovis alio jure 
bifpt3ante& fi prafata Veiiuia deceflerit quandocum- 
quefioe filiis legitimis & naturaiibus ex Tuo corpore Je- 
gitime deicendentibus , five ante receptionem dotium , 
five poft , voiuit quod pr®di<9 i bona revertantnr ad ejus 
haredes & fuccellbres &c. Itera voiuit ejus cadaver hu- 
mari in antiquiffimo Sepulcro fuorum majorum fito in 
Ecclefia Cathedraii hujus Civitatis, & quod prasdiéìo 
dieofficiurn funerale fiat per Venerabile Capituium Epi- 
fcopatus Vigiiiarura di omnes Cappeiianos ac Monaite- 
ria hujus Civitatis tertio feptimo mente & anno ad arbi- 
triumhxredum fi voluerint vel noiuerint officia fieri fa- 
cere . Item Jegavit Reverendo D. Epifccpo Vigiiiarura 

S ro malis ablatis incertis , & Decirais defraudatis 
prò officiatura facienda per ipfum D. Epiteopum ta- 
renos duos cura dimidio nec non intortinam librarurn 
duarum . Item Jegavit ejus Patri Spirituali tarenum 
unum . Item voiuit quod pr®di#o die fui obitus cele- 
brentur prò ejus anima tot miiT®, quot ceiebrari po- 
tuerint arbitrio hxredum . Item voiuit quod dicantur 
Mifl® de Ordinibus & trintaiibus prò ejus anima di quod 
fpatio trium xnnorum celebrentur MifT* bis centum nem- 
pe centum prò ejus anima di Sancì® ejus uxoris , centum 
prò Domino Berardo fuo Padre & Veiiuia Spinella fua 
Maire per Sacerdotes eiigendos per ditSos luos hzredes . 
Item voiuit quod prò ejus anima mittatur aliquis probus 
vir ad vifitanda limina S. Mari® de Angeiis infra terroi- 
num unius anni . Item Iegavit Angela fu® farnuie duca- 
tos tres & nativam unam panni. Item Pantaleo ejus 
famulo ducatos tex & Caputium unum . Item facit di- 
fìributores &executores ac Exequtores hujus tefhraenti 
fupradiflos ejus fdios & h®redes — Pratentibus Reve- 
rendo Tudice LaurentioScarano — Notaro Paolo Moro, 

Ser- 
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Sergio de Mingo» — Mauro de Erario — Nicoib de Olio— 
Franc.de Flore— Nardo Mag.Jacobi — Petride Tigando 
de VigiJis . 


ExemplaiaeJÌ prafens copia abOriginali Tcfìamen’o ro- 
gato miriti mei cum quo fiMa col'ationc concordar , 
& in fi lem ego Heronymus de Enoch* deVigiliis prx- 
fentemfeci » &f/gnavi req. 


Locus 5^ Signi » 

Ex Originali Yroceffu Nobili s D. Nicolai 
Fri fari in Archivia Veneranda lingua 
Itali# confervata extraéla efl pr#fcns 
copia per me Fratrem jofepb Rei f ano diti# 
Veneranda lingu# Itali# Secretori um colla - 
tione fobìa , meli ori femper fulva &c. 


F R* D. Raymundus Defpuig Dei Grafia Sacri DomuS 
Hofpitalis S. Joannis Hieroiòlymitani , & Miiitaris 
Ordinis S. Sepulchri Dominici Magifter humilis.Paupe- 
rumqueJefuChrifticuftos. Univerfis & fìngulis pneièn . 
tes noftrai li cerai vifurii, iefèuris & audituris fklucem 
Notum facimus, & in verbo veritatis atteftamur quali- 
ter Religiofui in Chrifla Nobis charidlnus Comm. 
Fr.Jofeph Kaitano , qui fupraicriptis le fubfcripfit, 
fuit ^ & de prsfenti eft taiis , qualem le fecit , cu/us 

fub- 
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fubfcriptionibus in fimilibus fcripturis ubique tam in ju» 
dicio quam extra femper adhibita fu it , &indies adhi* 
betur piena , ed indubitata fides . Incujus rei Teftirno- 
niutn Bulla noftra Magiftralis in cera nigra prsefentibus 
efì impreffa . Datura Meliti in conventu noftro die 5 . 
menfis Februarii 1737. al^Incarnatione five 1738. 

Fr. Rochus de Tavora Vicecanc. 


Locus ^ Signi. 


Ex 
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Procedi t Anno Domini 1508. Regnante &c. 


XXIII. 

Quietatiofaéiaper KobilemVirum Ciccum de \ "Milano , 

<3* Nobilem Murgaritam tjus Vxorem fili am quond. 

D. Calvagni CaflegUar Ó- Johannem Vincentium ^ 

eorum filium jpeCtabilibus Viris Dom.Pe' roda 
Cajtiglìar , <&• Dom. Balta/arri Torteli 
de Ci vùate Valenti ce . 

D ie quarto Novembris duodecima indi£i.vìgi!ìis coram 

Marcantonio Rana de vigiiiis Annali Judice . Me i$o8. 
Mauro Antonio de Berardutio de eadem Civitate.pub]i-Gian-Vinc, 
co eve. 8t tefìibus L'onno NicoJao de Herricis , Deyfeto 
Frifa rio de Vigiiiis ; & Joanne Laurentiode Serravalle Jite- 
ratis &c. Nobiies Ciccus, Margarita & JoannesVincentius 
de beli latio confefTì fuerunt recepiffe &habuiflè integrali- 
ter & fine diminutione omnia & lìngula bona.quse fuerunt 
fupraditìi quondam Calvagni lui Patris in duobus inven- 
tari^ rotata, uno videlicet Corati conferò permanus 
Kotarii Simeonis de Santoro , altero vero Vigiiiis con- 
fetto per manus Notarii Pauli Cicero de Vigiiiis. Qua 
bona fuerunt conlignata eidem Cicco , Margarita & Jo- 
anni Vincentio per diitos Dominutn Perro<Sura Si Domi- 
rum Baltatfarrem de ordinatione & mandato Domini 
Domini Cardinali Colèntini, quibusquidem bonis fic 
per iplbs integraliter receptis (. icore iplè , Margarita 
& JoannesVincentius coram nobh quietaverunt , libera- 
verunt, & perpetuo ac finaiirer abfoiverunt j'er Aqui- 
iianam Kipulationem &c. diSum Dominum Perro<ftura 
& Dominum BaJtaifarrem eorumque heredes promitten- 
tes & le obbligantes diiti Ciccus Margarita , & Joannes 
Vincentius ulio unquam futuro tempore &c. iplbs eorum 
heredes & bona non moiefìare , inquietare &c. nec per se 
nec per aliam interpofitam perlbnam , ex quo fe fatisfafti 

I & con- 
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& contenti reputantur de prsdiéìis, quas quidem afTer- 
tìonem & quietationem & omnia alia in prsfenti contra- 
tìu contenta di< 9 i Ciccus , Margarita , $ Johannes Vin* 
centius promiferunt habere ratas. & in nuJJo contra venire 
fub obligatione omnium bonorum & fi c &c. ad pcenam 
ducatorum mille &c* renunciavcrunt &c* & juraverunt 
♦ &c. 

fattaci a ejl pra/ens topi a a può originali protocollo divcrfo- 
rum annorum quond. Notarti Mauri Antoni* de Berar- 
duccio de Vigiliti , cum quo fada collatione licei aliena 
manu concordai meliori collati one fcmperfalva pVc. & in 
fiderà &c. ego Notarius Sergius Veneziani di dice Ct vi ta- 
lli Vigiliarum di di Protboc olii conjcrvator Jignavi roga- 
tusVtgiliis die i*. menfis Qàobris 1 703. &c- 


Te - 
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Tcflamentum nuncupativum Tranci fa' aliai 
• dicci Nobili s Andrete de Milatio 
de Vigiliti &c. 


la Dei nomine Amen é-c. & quia caput &c. ideino 

XXIV. 


I N primis dlflus Ciccus Teftator h*redem fibi ioftituit i5*s- 
univerfalem fuper omnibus bonis fuis mobiiibus & ftabi- Frantele® 
Iibus &c.NobiIem Francifcum de "Milatio fuum nepotem 
filium JegitiCDum & naturalem Nobili* Jaannis Vincen . 
tii de Milatio e jus filii de Vigiliis , necnon Pantaleo - 
nem ir co bum fimiliter e jus Filios Jegitimos & na* 

turale*, priterquam in infraferiptis legatisi fìdeicommif- 
fi s, & voluit quod unus fuccedat alteri & alter alteri fi de- 
cefìeri t fine filiis Jegitimis&naturalibus&c. 

Item eJegit fibi ièpulturam in venerabili Ecclefu Epifcopa- 
tus in antiquo Sepulcbro fucrum majorum die. 

Item voluit quod officium funerale fiat prima die per vené- 
rabiie Capitulum Epilcopatus Vigiliarum & per Cleri- 
cos San$i Mattici & Sanfli Advense & per fratreS San- 
tìi Francaci di Minorum Obfervantium Sanéti Laurentii 
die vero ter tio,feptimo in menfe & in anno per Venerato* 
lem Capitulum tantum. 

Item Jegavit Reverendo Domino Epifcopo Vigilien. prò 
mali* ablatis incerti* & c. tarenos tre* . 

Item Jegavit Abbati Gofl’rido de Caballerio fuo Patri Spi. 
rituali tarenum unum . 

Item voluit quod ejus hsredes teneantur mittere unum prò* 

I z bum 
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buri) Sacerdote®! Vifitaturum Ecclefiam San$® Mari* die 
Angeli* prò anima di$i Tefìatoris — Item voluit cele- 
brar! per Venerabile Capitulum Epifcopatus prò anima# 
jpfius Teftatoris Milfas de Ordinibus & Tremali — Item 
legavi* San$* Mari* de lo Muro de Vigiliis prò fabrica 
tarenos decem - Item legavi* Andrea Berardino de Mila- 
ito Caputium unum — Item fecit diftributores & cxecuto- 
res hujus fui teftamenti Abbatera GofFridum de Caballe- 
rio , & Ar, dream de Mi latto & iplòsh*redes in foiidum , 
quibusdedit poteftatem&c. 

Anno Domini iyaj. Regnantibus Sereniflimis Cattholici? 
Dominis noftris Carolo Divina favente Clementia ele#o 
Romanorum Rege ac futuro Imperatore , Johanna ejus 
matre, & eodem Carolo Regibus (.‘afte]]*, Aragonum , 
Hungari*, Hyerufalem,» ac Utriufque Sicilias &c. Re* 
gnorum vero eorum anno fèxtofeJiciter Amen. Menie 
Augufti praslèntis anni , die vero ejufdem quinto» decimar 
terti* Indi&ionis7 Vigiliis corara Baptifta de Randatiode 
Vigiiiis Regio Giudice» Me Andrea Matteo Rerardutìò 
de eadem Civitate publko & infrafcriptis teftibus V3* — 
Domino Mauro de Erario — Domino Johanne Rocco de 
Neto - Antonio Latio» Hyeronimo Magiftri de Mitri r 
Domino Nicolao de Orlando, Nicola» Antonio de Mila - 
ito & Nicolao de Caballeriis de Vigiliis &c. Jiteratis &c* 
Accerfitis nobis Notario, Judice , &teftibusad domum- 
Nobilis Cicci de Milatia de Vigiliis fitam intus Vigilia? 
in contrita San#* Mari* de lo muro juxta domum Pauli 
Grandi & alios confines & dum efierous ibidem invenimus 
Nobilem virum Ciccum de Milatio de Vigiliis infirmum- 
in ie<£Io jacentem , segrum licet corpore , fanum tameo 
.memori*, intellè$us , &JoqueJ*, qui confi derans &c. 
hoc priefèns nuncupativum fìbi condidit teftamentum 
quod valere yoluit&c. Cafiàns , &c,in cujusrei teftimo- 
slum &c.. 


€§ LXIX. & 

ExtraSa ejtpra/cns copia afuo originali ab afiis &*c. quond. 
Notavi i Andrete Matthai de Berarduccio de Vigtliis-, cum 
quo faci a colla t ione licei aliena manu concordai , meliori 
collati one/emper falca ire. ir in fidem ire. ego Notar iu* 
Sergius Veneziani dieta Gvitatis V igi li a r umferi ptur ar- 
ruffi ejus confervator /ignavi rogatus V igi Iti s , 


Die i?, menfis Qfiobri s 1705» 


* 




\ 


-Digitized-by Google 



i$SS>- 

Vincenzo. 


«t LXX. §» 

A Procejfu caufae vcrtent/s in S. R. C inter 
Kob/lem Gafparrem Mirabilem Aólorem 
ex una , ■& magnifico s Magifiros 
. Rationales Reg. M. C. Si elee 
convento s ex altera ratio • 
ni bus ut infra p.34. 

' • XXV. 

Prefèntata die 22. menfis Maji 1^9. per egregìum 
Detium de Durante Procuratorem ut in aais 
di prsfentatum fuit una cum Tuo originali . 

Nos Magijirt Rationales M. R. C. in Archivia 
Neapoli Rejidentes . 

M Ag.viris Gafpari Mirabile & Luifio FideJi de Neapoli 
ad infraferipta in folidum per nos Deputa tis,Amicis 
noflris Chariflìmis falutem & diligeotiam in coromiflìs. 
Cbro ad nos &di£hm M. R.C. Speèiet vigore ampJiffi- 
morum diète Curte&nobisconceffbrum Privilegiorum , 
in toto hoc Sicilia; Regno ejufque terris, Provinciis , 
Civitatibus , Caftris , oc locis de Commiffariis provide- 
re circa pondera & menfuras & alias fraudes in venden- 
do unam rem prò a!ia,feu alias contaminatas & non veras, 
ac fuper cambiatura di adjufìatura di mercatura ponderutn 
& menfurarum omnium & fuper frauaìbusquibufcumque 
commiflìs di committendis in mercibus & rebus omnibus . 
Itaque non poffit vendi res prò re , ac fuper auro argen- 
to & omni alio metallo di lapidibus pretiofis adulterinis 
incaftratis , infufis aureis co- 

E ' - rendi fuper diéiis lapidibus pretiofis incaftratis in 
aureis , donec per nos & dièìam Regiam Curiata 

habi- 


Digitized by Google 



«f IXXT. §8» 

ftabìta majori deliberatione & maturiori confiderà t/one 
fuerit provifum , fi id vobis in commiffis dandum fìt an 
desinare aiiquem ex Magiffris Rationalibus, qui circa id 
unicuique juftitix corapiementum minifìret , ac fuper 
ponderibus Si meniuris falhs non jtifìis Si non mercati® 
ac contra utentes iiiis , Si cum Japidibus etiam marmorei® 
loco ponderum bona Se rei vendentes,& etiam contra ilio» 
fenentes & vendentes pannos tiratos contra formano ban- 
norum & decretorum emanatoruoi Si interpofitorum per 
dittano K. Curia m . Volentesigitur prout ad nos 8? offi- 
cium noftrum fpeSac & pei tinetfuperprsdic r fis omni- 
bus debite providere in Provincia Bafilicata, ac fuper 
omnibus & quibufeumque confluentibus, & commercian- 
tibus,ut cum ponderibus & meniuris & fine dolo & fraude 
emant , & vendane eorum bona , r cs , & merces ,& etiam 
in quibufeumque nundinis & feriis franchis &non fran- 
chis, Si foris quibufeumque di$® Provinci® . Confifì 
ergo de fide , probitate. Si experientia veflrorum ma- 
gni fico rumGa fpa ris MirabiJis ftLoyfii F«delis,v 0 s predi- 
ci 05 Gaiparem Si Loyfrnm noftros 8i àittx Regi® Curi* 
Lommiflarios , tenore pr*fèntium-. . .. ex certa feientia 
deliberate Se confuJto fuper pr*ditìis omnibus faci mus, 
creamus , fìatuimus & deputamuspro duobus annis pro- 
xime futuri® vj.fecund*& tetti* inditionis Si ad noftrum 
beneplacmim «r donec in eorum Commiffariatus officio 
vos bene® fideli ter geffieritis , freonditiòne , deciaratio- 
ne , qu® exercearis , obfervatis, oannes Se Gngaks infìru- 
ttiones Si ordinationes noffras Si ditta: Regi® Curi* 

« infraferiptas , ac amotis a di&o officia di<3* Provinci* 
a Jns defuper expeditis a ditta M. R. Curia fine eorum in- 
fami* nota , committente® vobis quod vos perfonaJiter ad 
dittato Provincia m ejufque Civitates , terra s , Caftra , 

« ioca , exceptis infraferiptis ibique cum fuerit is banna 
JwenaJia emanare faciatis; quod unufquifque utens ponde- 
»ibus a menfuns prout fune mercatore® auri , fabri , bro- 


mata- 
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«latarii , Macellatore* , Apothecarii , Sutorés , Pittore*, 
feu Pannièìerii Si alii quicunque vendente* eorum bona 
jes Si roerces ponderjbus , & mentori* cujuscunque ge- 
neris &qualitatis utens pondera & mentoras iplàs aliate- 
ras , mercos , -lincia* , tarpifos , rotuJos , medios roto- 
lo* , tertios , quarto* rotoli , quartos, mentorellas , can- 
•nas , medias carmas , bracchias , bariJes & alias mentoras 
& pondera quicunque tara area quarti ferrea, metailira, 
•fìagnea, vitrea , -cretasque mentoras & alia quaecunque 
cum»quibus mentorant &c. visuali» & lèmina quscunque. 
Si alia ad utom hominum necelfaria , & edam vinum Si 
Grscum , qu® vulgariierroone mezzolle e Carafe nomi- 
nant &c. Sextaria , quarantini, mitorelle , &qu®cunque 
vaia , quibus mentorantur , olea , iplà prsdiéta pondera 
& mentoras reducere faciatis ad pondera Si mentoras qui- 
bus mentorantur merces & bona in Civitate Neapoli , Si 
ejus diflrièiu infra certum per nos eis prafigendum termi- 
num - Itaque dièta pondera & menfur® mercentur& re- 
ducantur jrt topra incipiendo a tobfcripto menfe conti- 
nuati* temporibus toquendo , nullo temporis (patio inter- 
vallato , l'alvo aliquo jufìo impedimento , Mie & fimili» 
ter revideant &c. In anno toquenti juxta )nflru<ftiones 
pr®diètas Si coram vobis in loco per nos deputando in Ci- 
vitatibus Terris , & Cafìris ubi mercati &revk eri con- 
tingenti vobis prsfentare debeant Si vos pondera Si men- 
furas ipias campiabitis , & adjuftabitis , Si merco nolìr® 
Curi® per nos vobis tradito & allignato mercabitis prout 
alii veltri Pr®decefTores exercuerunt : ita tamen quod 
prò faciliori veftra adm ini fi rat ione predièta omnia exe- 
qui debeatis , requifito prius Capitaneo leu locum tenenti 
Civitatum , Terrarum , & locorum prsdift® Provinci® ,• 
Si cum eorum interventu & prslentia . Itaque mentoras 
& pondera ferrea , ®rea , vitrea , lignea , & alia qu®- 
cunque ut topra, primo anno campiare & mercare polì tis. 
Si valeatis , & jura & emolumenti exinde debita percipe- 

re 
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<k , fecundo autem anno pondera fupradi<9a revideati* 
tantum , & menluras iigneas mercabitis prout nos faci- 
musin hac alma CivitateNeapoli , juraque , &diri$us 
proinde vobis debitos ab unoquoque prò ponderi bus , 
& menfuris ipfis,juxta formam inftruélionura ab antiquis 
regifìris ipliusLuris extraQarum & vobis confignata- 
rum , & non aliquid ultra recipiatis a manu di<9o« 
rum Tenentium ui«9a pondera , & menfuras , & nul- 
lo modo vos conveniate vel componatis cum Sindicis , 
Lniverfitatibus , & hominibus Provincia pradin* de ii$ 
omnibus qua prò diriétibus perciperitis, & habetis , 
quinterni s lucidos-, ciaros & apertos confidati, cum 
diftinfìione diéìoru.n locorum , perfònarum , ponde- 
rum & pecuniarum , quantitatum omnium particuiari 
annotatone & computum nobis , & ipfi nofira t uri* 
reddere poflìtis , & valeatis ad omnem noflram fimpll- 
cem requifitionem , & teneamini vos pariter prseièntare 
in' ditìa M. R. Curia , & coram Nobis cum ditìo libro 
ad reddendum computum , & rationem , concedentes 
vobis poreftatem , quod contra inobbedientes & reni- 
tentes, poenam per vos impofitam exigere poflìtis, & va- 
leatis,contra utentes ponderibus,& meniuris falfis non ju- 
fìis,& non roercatis, vel aliter fraudem committentes in 
vendendo, & contrariando unam rem prò alia,(èu res con- 
taro inatas, & faifas , prout jura Regnique coftitutiones 
& Capitola volunt, & mandant , poflìtis , & valeatis 
dinas pcenas impofitas exigere , & quod fi renitentes 

fuerint, poflìtis in caufis arduis id expofcen. 

tibus procedere ad capturam informationis , qua capta 
iJJam ad nos, & dinaro M. R. Curiacntrafmittere de- 
beatis ut per dinam Curiam caufa ipladecidatur , vel 
compofitio fiat , & non aliter, prout tenore praientium 
vobis iicenfiam iropertimur . Quod fi per dinaro infor- 
marionem per voscapiendam. inceperit vobis confi are 
de fraudibus , vel dolo prxdinis , tam contra Univerfi- 

K ta- 
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fatesi Sindieum , vel particulares homines , poflìtfj j 
& valeatis procedere ad citationem, ut infra terrainum 
per vos flatuenduro legitime , vel perlònaiiter compare- 
re debeant coram nobis » & diéh M. R. Curia ad infor- 
niandum , & copiam capitulorum etfì opus fuerit reci» 
piendum aliaquefaciendum prout juris fuerit.Et infuper 
de di<3tis pecuniis , & pecuniarum quantitatibuspropte- 
rea exigendis, librasi lucidum , clarum , apertimi con- 
ficere teneamini modo przdiéìo , in fine cujuslibetanni 
& infra ad omnem noftram fimplicem requifitionem 
przlèntandum » recepto tamen prius a vo bis de officio 
ipfo bene lègaliter , fideliter exercendo ad honorem , 
& fìdelitatem Regiam , ad bonum publicum > utiiitatem 
& commodum populorum , ad laudem nofìrsCuriz « 
& ut a i . ► Corporaiiter ad San- 

ila Dei Evangelia tactis fcripturis , folito jur amento: 
Ita quod antequam ad exercitium diili officii proceda- 
ti*, fidejuflbriam cautionem praticare teneamini in hac 
noflta Curia,in forma ipfius Curizconfueta-Concedimus 
etiam vobis , quod donec officium przdiilum gefTeritis » 
pofli tis uti frui , & gaudere omnibus Immunitatibus , li- 
bertatibus , exemptionibus , potefìatibus , gratiis , 
& Privi legiis, quibus gaudent esteri Coromiflàrii , Offi- 
ciale* > & Miniflri diil* RegisCuriz, & utprzmilfa 
exequi poffitis & valeatis > per przlèntes ex Regia Au- 
thoritate nobis attributa requirimus magnificos quo- 
feumque Jufìitiarios > & Gubernatorcs provincia prsdi- 
Q.x ejufque Civitatum & Terrarum . Capitaneis vero , 
& aliisQifficialibustani demanialibus , quamBaronum, 
ipforumque locumtenentibus , &fubfìitutis przlèntibus 
& futuri* , Sindicis* Elefìis, Camerariis, Maflariis, 
& aliis quibulcnmque ac Univerfitatibus > & hominibus 
diftarum Civitatum & Terrarum pzdiSarum difbt 
Provincia , eiidera dicimus , coromittimus & Regia 
' officii Autori tate , & poteHate qua fungi mur manda- 

mus, 


Digitized by Google 



«| LXXV. ffr 

mus , quatenus vobis prsdiètis noflris Conamiffariis ir» 
prsdièìis exequendis pareant , obediant , atque inten- 
dane, vobifque auxilium , configura , & favorem pri- 
var, t , prout a vobis fuerint requifiti , & etiam in Jocis , 
& terris , in quibus accedere contigerit , & non erint 
Taberns, Oflari® publica:, in quibus , &va!eatisho- 
Ipitari, & morari prò exequenda veftra commiifione , 
tnanriamus Sindicis , Si Elecìis locorum pr*diète Pro- 
vinci* , quod jufto Si competenti iàiario mediante de- 
beant providere de ftantiis , fragmine , iedìo , viète , 
potu , & guidis , & contrarium non faciant fub paena in- 
digrarionis Regi§ , & unciarum auri centum diète Regi* 
Curi* in cafu contrario applicanda . In cujus rei fidetn 
pr*fentes fieri facimus M. diète R. Curi* fìgillo& no- 
ftris fubfcriptionibus & fìgiJJis roboratas . Datura in Ar. 
chivio pr»diéte. Neapoli die ao. Auguflj r y j S. 

"Pra dici* vero Injlrudioncs funi rj. 

PISI. 

* 

Imprirais fé exige per paranza de t rapii] grana lèi. 

te. gra. 7. 

Et intender/] la paranza di lèi pefi infin a otto. 

Item quando fuffe mezza paranza iè exige grana 
tree mezzo. — — gra. j-i. 

Item quando folte uno o due pifiiè efigge per pe- 
fò denari otto . — — - den. 8, 

Item per ogni meno di mezza libra per finoalii 
quattordiciJibre fi paga grana fette. — — gra. 7. 

E da quattordici libre in sii fi paga grana quat- 
tordeci . ■ - ■ - — — gra. 14. 

E quando folte da cinque onze in baffo fi paga 
denari otto. — — r — — — den. 8. 

K a BI- 
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BILANCI E. 


Item per ogni bilanza armata che ei colle coppe grande 9 
& de rame * & lo rubbo di ferro , fe paga gra- 
na dudici. — - — * * gra. IZ. 

E vuole edere la bilanza un palmo larga a lo 
rubbo di ferro . 

Item per ogni altra natura de bilanze de ferro di 
- 1 ame,ed ottone fe paga denari otto. — den. 8. 

moneta. 

Item per ogni pelò di pelare moneta * fé paga 

granatre. ‘ 8 ra * I* 

La quale dà detta Corte o lo danno detti Com- 
minar j , a chi lo vuole . 

astatele.. . 

Item per ogni fiaterà di ottanta rotole in fc paga gran» 

dodeci. — g ra - IZ * 

E da fettanta in baffo fe paga grana fette. - gra. 7. 

E Quando le affatele non fuffero jufle , fe devono agiultare » 
e farci pagare , effendo agiuftata la flatela per prezzo 

conveniente & judo . . 

Item per ogni peiòi come fono decine •> mezze decine -, ro- 
toli, terzi Te mezzi terzi effendono date mercate altre 
volte , & jufte fe paga per ciafcun pefo grana quat- 
tro . g ra - 4* 

Et quando non fodero ludi , e fodero novi fe 

paga per pefo grana lei . — — gra. € . 

E che detti pefi non fieno o altra materia , ex- 
cetto ferro obrunzo e non altrimenti • ^ , 

Item quando foffe un pefo di cinque rotola insù 
fe paga grana dieci . — ~ • gra. io. 


«§ lxxvil w 

Effendo mercato altre volte, & jufto. 

Item per ogni mezza Canna fe paga grana du- 

Item per ogni Canna fe paga grana quattro, gra. 4. 

Item per ogni tumoio fe paga grana dieci, -gra. 1 o. 

Et la cambiatura grana duje. — — ■ gra. a* 

Item per ogni mezzo tumoio fè paga grena cin- 
que. — ■ gra. y* 

Et per la campiatura grana duje. — — gra. z . 

Item per agni quadra le paga grana tre . — gra. 3 . 

Et per la campiatura grano uno. — — gra. I. 

Item per ogni mezza quadra Ce paga grano 

uno. . — — — — gra. I» 

Et per la campiatura denari tre . den. 3. 

Item per ogni mifura de oglio di ferro , di ra- 
me,© fìagno Ce paga grana due e mezzo, gra. z-~. 

Et lo ftile che fta in mezzo che moftra lo tignale del- 
ia mifura non Ce faccia di rame , nè di ferro , ma di 
legno e lottile . 

CALCE, 

Item per ogni Cimelio da pefare Calci Ce paga 

f rana dieci . — — — . gra. ro. . . 

it la campiatura grana due. — ... - gra. a. 

Item per ogni quartarone da mefurar vino o gre- . . 

co fe paga grana dudici. — — gra. iz. 

Item per ogni Carafa o mefura de vino come 

decreta fe paga grana duje. — — gra. *. 

Item per ogni fufìaro , quartarone , o caftfo fe . , 

paga grana dudici . • gra. i*. 

Item per ogni altra mifura di Creta da mifurare 
oglio le paga grana due e mezzo . — — gra. a-J*. 
Item per ogni mefura dobla da mifurar vino fe 

paga grana duje . — « — — gra. 2 . 

Item 
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Item per ogni mi fu rei la grano uno , e danari 


quattro.—— — — — gra. !•. 4, 

E perla campiture denari tre. » - ■ den. 3. 


Imprimi* le ordina e comanda alla pena contenta in la fò- 
pradetta nofìra commilitone , c) e al recepere de elfa vi 
debbiate fubito conferire lènza dilazione di*empo in 
detta Provincia , farvi emanar tanni penali , che eia» 
icuno che ula peli, e mi ' u re li debbian > portare awanti 
di voi, acciocché quelli polliate aggiultare , di mercare 
jufia Ji peli & meliire della Città di Napoli, di non 
altrimente, e detta mercatura, di aggiuftatura la conti- 
nuetite continua, is temporibus ir dtebus in fino che farà 
compilata del tutto detta mercatma in detta Provincia 
fecondo la forma delia lòpradetta vofìra commilfione , 
& non intervallandoci dì alcuno, per tanto noi lo- 
pradetti Madri Razionale , Priore di Sedenti , che dal 
prelente reficimo in detta Regia Gran Corte , di quelle 
regimo , volimo ed ordinamo che li lòpradetti peli , 
& roifure lè debbiano ammercare per lo merco per noi 
dato ad elfi ComtgifTari , ed efiggano li diritti come de 
fopra , e detto & annotato per eUa nodra Corte . Item 
volimo di ordinamo alli predetti Corotnilferj , che deb- 
biano adgiufla re , mercare & re vedere i predetti peli, 
& mefure de’Cittadini & Forallieri di detta Provincia , 
come di lopra è detto , & non altrimente . Item volimo 
& ordinamo , & efprelìbcomardamo Regia qua fungi - 
mur anturi tate alli predetti Commiffarj die. che tutti 
mercanti che vendono panni di lana collorati , che deb- 
bano indurare colla mezza Canna-, e non colli du je 
palmi, & quello fi fa per beneficio della Republica , 
e delli poveri Uomini per le querele che avimo delle 
fraude , che fi commettono de continuo in lo me uraxe 
con duje palmi, e chi contravenilTe incorrerà alla pena 

de li banni emanati per detti Commiffar j , & comanda- 

mo 
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aio che li predetti Capitoli ed inftruzionì per voi dili- 
gentemente fé debbiano ad unquem oflervare fub / cena 
ad noftro arbitrio relèrvata . Itera volimo ed ordinamo 
che non fi debbiano aiefurare ad volta de mezza Canna» 
fe non debbiano in coppa a la banca » cioè panni de lana 
collorati come è lòiito in quella C ittà de Napoli . Itera 
volimo & ordinamo che li fopradetti nolìri Commiflarj 
non fi pollano concordare con nefluna (Jniverlità > Sio» 
dici, ovvero Eletti delle Città , Terre , luoghi della 
fopradetta Provincia , dove anderanno a mercare nà 
pigliar!» un tanto per la mercatura , che s’avrl da fare 
in detti lochi, ma debbia fpecijfce a jgiuQare & mercare 
detti peli Se mefure, & pigliarci il diritta fecondo la 
forma de detta illmzione, alla pena contenta in la fò- 
pradetta voftracommifilone . Datura Neapoli in cadetti 
M. H. Curia» 

Teme exceptuat* funi oj. 

Claro Monte — Marfico Vetc re— Santo Chirico -» Monte- 
murro — Latronico — Lagonigro — Sarconl -- 
Fabrizio Carraia Priore * 

Bartolomeo C. Min ufo Io . Sedente » 

Fabrizio Gamatio Sedente — 

Vincent itti Melatius Sedente-^ ■ 

Ì o: Vincenrius Cappa Santa — 

'aufus de Bernardi — 

Joannes Baptilla de Alelàndro Regius Perceptor - 
Locus Sigilli » 

Capta eli fide/uffio per me AiEluarium in forma juxta for- 
mam fupradifli Privilegi — Joannes Dominicus Palma 
AiSoruro Magifter- regi lira to in regiflro Xr.y0Z.78. 
Corri mifTìo expedita in provincia Bali licatz in perfori ara 
ftpradi Sorum Coaamiirariorumproduobusannis vj.~ 

prat» 
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prsfenti fecunda? , & futura certi® Inditionis tantum 
nonnina citandorum — 

1x3 egregio Paulo de Gaeta Procuratore de detta Regia 
Corte ad videndum collationem cuna fuo originai] . 

A dì 2 2. Ma ji i y J9- Neapoii : Jo: Arraptino Serviente di 
giuftizia refero per Ja prefente copia a lo egregio Paulo 
de Gaeta perfònaliter , & averlo munito , che vada 
avanti Jo Maftro d’Atti a vedere la Collazione , e l’ori- 
ginale è in potere de lo Maftro d’Atti , e fi trova in ma- 
no fila . 

Extrafta ejì pnefens copia a fuo proprio originali fiftente 
in fupradido ProceJJu factaque Cullatione concordar, 
meliuri femper falva , & infidem &c. Neapoii die xz. 
mcnfii Decembri $ 1740. 


Francifcus Bova Afluarius • 


Andreas Cocozza Scriba Arcbiv, 


T* 
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Ytjlamtntuto nuncupativum mag. e Reverendi 
Donni Francifci de Milati o qu. magn. 

J Danni s Vt mentii de Vigilili £ 5 * c. 

XXVL 

la nomine Domini Noftri Jefu Chrifll Amen. 

E T quia caput tefiamenti eft hcredis inftitutio > ideò 
pnefatus Tellator haredes Cbi inftituit uni veri a- 
Jes Re ver- & magnificum Dominum Nicolaum Pe- 
trum U.J.D. ; Jacobum& Juannero Franciicuro de Mi- 
iatio ej usNepotes ex perfona magnifici Viacentii de 
"Milatto ejus Fiiii , 8c Reverendam Sororem Antonia m 
de Milatio ejus filiam legitimaro & naturaltm , genera, 
[iter > & aqua ike r fuper omnibus ejus bonis mobiJibus, 
flabilibus > juribus , & afiionibus luis , przterquam io 
infraferiptis legati* , & fideicommiflis vj. 

Iter» pr* legando voJe , che io magnifico Jacomo fia ali- 
mentato al Audio per anni cinque , e fi addottori lòprt 
li frutti di detta htreditk, Si volando ftudiare GioiFran- 
eefeo in kgé fi debbia alimentare e dottorare per anni 
cinque , e le nella Teologia anni lèi , e le in Medicina 
anni lètte , e nel Dottorato docati cinquanta per uno * 
così al predetto Gio: Francefto come al detto Jaconao •• 
Itera crea e cofìituifce Tutori al predetto Joan Francefto 
la Reverenda Sora Antonia de Milazzo t la magnifica 
Julia Valente Madre dteflb Joan Francefto & il Reve- 
rendo , e magnifico Cola Pietro de Milazzo U-J.D.qua- 
li abbino k> penficro della perfona , e beni di elfo Jota 
Francefto . , 

Itera piegando lalcia la cala , dove habita effo Tefla- 
tore a Hi predetti lìmi heredi maftoli , fèndono tutti 

I# tre , 


1 * 90 . 

Frane eleo 
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tre Preiti , & non offendono Preiti , fìano patroni di' 
efla cafa quelli , -che faranno Prtiti , e debbiano dam- 
per habbitacolo alli Laici , dove piaceranno alli pre- 
detti Prtiti , che cosi è fua volontà > vincolando diiSa 
cala , che non fi poffa in modo alcuno alienare » ma 
dopoi morte di elfi fubftituifce heredi alla detta cala il 
più propinqui di effi Preiti heredi ut fupra . 

Item Uffa pndegando alla predetta Sora Antonia l’habbi- 
iaculo vita durante a due Camere di effa cafajuxta la 
cafa di Luca Grande , e li heredi di Chriflofor.vecchio 
ver lo mezzogiorno , e che fi poffa fervi re d’acqua » 
Pi cine , & altri membri di effa cafa per ufo fuo &c. 

It.m declara come dovendo dare docati cinquecento alla 
magnifica Julia Valente per Ja fua dote , l’ha dato dieci 
vignali in lòlutum , che valono docati lei cento, e per- 
ciò (òpra li doc.cento,che valono di più,inftituifce li pre- 
detti Tuoi heredi &c. 

Item indimi ice herede particolari le magnifiche Camilla 
i Lucrezia de M‘ lazzo fue Nepoti ex (ìlio , ut fupra io 
ducati feicento , e tutti panni linei , Janei , fèrici prò 
rata dividendi fe ritrovano fatti . 

Iteno vole che le predette magnifiche Camilla , e Lucrezia 
morendo lènza legitimi figli da loro corpo defeendenti, 
pollano teftare di docati cento per ciafcheduna , e nel 
remanente cori delle prime donazioni , come de lo pre- 
detto legato-, fubftituifce li predetti luoi heredi, & cafu 
«hecontradiceffero li revoca lo predetto legato di do- 
cati lèicento, e beni mobili &c. ' 

Item vuole , che fe detti ffioi heredi moreffero fenza fi- 
gliuoli Jegitidii da loro corpi defeendenti , uno lucceda 
all’altro quandocumque fife. 

Item prilegavit al magnifico , e Reverendo Cola Pietro 
Melazzi uno polletro di pilo bajo co fella , e guarni- 
rcertì , che fi trovano . ir#r v: 

Item laici* lo letto di effo Teflatore alla predetta Sora 
Antonia . I tena 
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Item voluit humari in veneranda Ecclefia San£^ Maxi® 
dello Muro in ejus fèpultura. t 

Item legavit Illuftriflìmo, & Reverendillìmo Domino 
Epifcopo Vigil Sic. carolenos decem prò ejus anima &c. 

Itera legavit Reverendo Domino Mauro de Julio Todifco 
fuo Patri fpirituali carolenos quinque prò ejus ani- 
ma &c. 

Item vole che li predetti fuoi heredi fiatim fequuta fu*, 
morte debbiano pagare carlini quattordeci annui in 
perpetuura alla Veneranda Chiefa di S. Maria del Muro 
per la Tua Cappella , vinculati che fi dichi una meda 
la fettimana al Gloriofo S. Antonio , o comprarli detto * 
cenfo • 

Item vole , che fia affocato il fuo cadavere da tuttetó 
Cappelle, feu Miniftri di Chiefe diBifceglia, e fuo 
territorio , e nel dì di fua morte fi celebrino tutte quel- 
le roeffe fi ponno havere , e poi l’altre ad arbitrio della 
predetta Suora Antonia : 

Item il predetto legato delle mag.Camilla , e Lucrezia fi 
debbino iòdisfare vj. quello di Camilla fra un'anno, 
e mezzo , equello di Lucrezia fra termino di anni quat- 
tro , eie prima potrà maritarle , e complirli alli pre- 
detti Nicola Pietro , e Sore Antonia , che prima lo 
facciano . 

Item le donazioni fatte alle predette mag. Camilla , e Lu- 
crezia fe intendino tanto fatte da effo Tefìatore,.quanto 
dal Reverendo D. Pantaleo Milazzo , e così Ce intende 
il legato, dove fi nominano le predette donazioni ut 
fupra &c. 

Item taffa lo vitto al predetto Jacomo, mentre ftudiarà 
ut fupra in riocari fèffanta l’anno a docati cinque il me- 
fe , e li debbino pagare menfatira , e così ai detto Gio: 
Franceico fèndo atto a ftudiare . 

Item vole che la fua eredità non fi poffa dividere per anni 
cinque numerandi a die fui obitus . 

L a Dìe 
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Dii i j. menfts Mais tetti a Inditionis 1 19 °' ^* 4 *!!** co ' 
ratti Nobili J acanto Saldano Regio &c» de Vigiliis -> &* 
uflibus V3. Rev. Abb . Cosmo de Erario , Domino Tho . 
ma Veregrino , Clerico Angelo G aballo > Clerico Anto- 
nio Valente , Clerico Anibaie de Berarducio > nobili 
Mauro Saldano , Sergio de Rogo de Vigiliis 

literat.&c. 

Extra èia eft prafens copia afuo originali ab adis qu. Mo- 
tarii Vrofperi de Bufi* de Vigiliis > cttw quo fa èia colla* 
tione licei aliena mona èoncordat , meliori cdUatione 
femper fulva &c. Etinfidem ego Notati us Sergi us , 
Venetiani didee Civitatrs vrglliarum ejtts confervator 
/ignavi rogatus Vigiliis die u. Odobris 170}. 


Adeft iìgnum Notarli • 




♦ 
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In ter estera contenta in Tefìamtnto 
nuncupativo Jacob i /intorni de Mi lai io 
de Vigili » / condito f ub die trigejì mo 
menfj ulti i£ai Vi gi li ir adeft 
infraf cripta . baeredum 
In flit ut io . 

XXVII. 

E Perchè il Capo, e principio di qualfi voglia retta- 1611. 
mento è l’inflituzionedelli heredi , e da quella piglia Giacomanto- 
le forze ; pertanto etto Giacoma Antonio Tettatotelo, 
inttituilce , e fa fuoi heredi univeriali : Clerico France- 
feo , GioiVincenzo , Lucio , Giufeppe , Piar’ Antonio , 

Beatrice , e Lucrala de Milazzi fuoi figli leghimi 
e naturali, li quali egualmente , &pro aqualt porticine 
abbiano e debbiano luccedere fopra tutti li beni d’etto 
Tefìatore mobili , e flebili , ragioni , azioni , fuccef- 
fioni , nomi di debitori , & altri qualfivoglia , refervati 
i’infrafcritti legati, e fideicommiflì V3. Et vole etto 
Teflatore , che fe alcuno di detti Clerico Francejco , 

Gio: Vincenzo , Lucio , Giufeppe , e Pietr’ Antonio mo- 
rette quandocunque lènza figli leghimi e naturali, o con 
figli, e quelli moreflèro in età pupillare , che in tal 
calò per fideicommijjum jure fubjiitutionis , omni 
alia meliori via al moriente > e beni a quello obvenien- 
di fuccedano e debbiano fuccedere gli altri fuoi fratelli 
mafcoli e loro heredi e fucceflòri in ftirpes , e cosi an- 
cora fe alcuna di dette Beatrice e Lucrezia morette 
quandocunque fenza figli leghimi e naturali , o con figli 
e quelli moreflèro in età pupillare, che in tal calò 
• quella morirà, e porzione a quella obvenienda jure 
JubJUttUiooit pr aditi* omnique me li tri via debbiano 
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fuceedere detti Tuoi figli maftoli , e loro heredi e facce C- 
fori in Jìirpes ut fupra . Et in tal calo così detti {nafto- 
li , come femine pofla dilponere della legitima tantum » 
che de jure li competerà , e non altrimente , esortando 
le femine a farfi Monache, alle quali fe così eligeffero 
fe le dia la dote conveniente al Monaftero con lo di pii» 
pareri ad Ifabella Sifola moglie d’effo Tfcftatore , Si il 
refio fia a beneficio di detti maftoli : ma volendofi ma- 
ritare, che habbiano le porzioni come di fopra gravate 
che morendo lènza figli , o configli , e quelli morelTero 
in età pupillare, che fuccedano detti maftoli , e loro 
heredi , come di (opra fia difpofto , perchè quefia è la 
volontà d’eflo Teftatore . — Prafentibus opportuni s — 

• Concordai cumfuo Oiginaii intercalerà ab adii quondam 
Notarli Pompei de Bufa deVigìliis meliori collatione 
Jemper fulva &c. Et in fidem ego Notarius Sergius Ve- 
net ioni di 8 e Qivitatis Vigilia > um fcripturarum ejus 
conferva t or fignavi rogatus. Vigilìis die i ì.menfs Mar- 
ti! 170J. 

Adefì Signum Notarli . 

] N Dei Nomine Amen — Vili comparitionc prslèntata , 
ac infbrmatione defuper capta, vilaque etiam particu- 
Tefia menti fuit provifum » & decretum retrolcripto* 
Clericum Frantifctm , Joannem Vincentium , Lutium , 
Jufepb , Petrum Antonium , Beatricem , de Lucretiam di 
Mi lai io filios &heredes quondam Jacobi Antonii Mi la- 
tti fare, & effe declerandos hwedes univerfale* ex Te- 
ftamento didi quondam Jacobi Antonii eorum patria , 
qui uri taies valeant in judicio , & foro quocumque 
comparere , inftru menta liquidare, obiigationes incula- 
re, eredita in hzreditate remanfa exigere» folvcntes 
quofturoque quietane , & omnia alia facere , qu$ facc- 
re poterai prsedidus quondam Jacobus Antonìus tempo- 
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re quo vivebat , nilhominus confirnumus in Tutricem • 
& prò tempore Curatricem diflorum rninorum Ifabel- 
ìam Sifolam eorum Matrern , qua vafeat tutelam pra- 
diftam exercere cuna conditione ut in teftamento i adim- 
pletis per ipfam prius de jure adimpiendas» & itàpr*- 
fenti decreto decernitur, & providetur , hoc fauna 
&c. ~ Salfanus - Ita eft Petruccius CJaronaonte Aaua- 
riuj — Leflum latum die nono menCs Auguili lóti . Vi- 
giiiis &c. 

Extrada eft prafens copia a fuo originali VroceJJv Praatn- 
bali quotici* J acobi Antoni i Mi latti ftjìen* in Atc bivio 
kujus Regia Curia Chi tati s Vigiliarum , cumjuofucla 
colla none, meliorijèmpcr fulva concordai > & adfidem — 
Ita ejl Angelus Curci Actuar 'tus . — 

Supr adici am fubfcriptam effe in mei prafentia a fupr adi- 
ti o magnifico Angelo Curdo > itlumque qualemje ajjer / 1 
effe , fateor Ego Notarius Johannes Bapt. Augend Ci- 
vitatis Vigiliarum , & in fidem Jignavi roganti Vigi~ 
liis die 7. menfis Apri li s 1 74 1, 


Locus Signi » 


1 ( 5 ( 54 * 

Francefco , 


m LxxxvnL & . 

7 «/er estera contenta in Tegumento follemni 
& in /cripti s Abbati s V ranci/ci Melaci 
de Vigiliti claufo fub die 1 6 • ntenfi Ja- 
nuarii 1664. Vigiliti , deinde aperto 
fub die lo. menfii Martii 1664. in di Sta 
Ci vi tate adejl infra/ cripta batredum in- 
fittii io v%. 


, XXVIII. 

E Perchè lo capo, e principio di qualfifiaTeftamento 
è l’inflituzionc delii heredi , e da quella piglia le fòr- 
ze , per tanto io predetto Abate Francefco Tefìatore 
faccio , & inftituilco miei heredi univerfali il Barone 
Giacomo , Abate Già : , Abate Vincenzo , Abate Pie- 
tr’ Antonio, Abate Giufeppe ,& Antonio Mi lazzi miei 
figli legnimi , e naturali procreati , e nati da elfo Tefta- 
tore, & quond. Olimpia Mi lazzi , equaimente, & prt 
e quali portione fopra tutti , e finguli miei beni mobili , 
(labili , ragioni , azioni , oro , argento , recolligenze , 
effetti, & lucceflìoni , rilèrvati però l’infrifcritti le- 
gati , & fideicoromifiì , & altro che qui di fotto da me 
far'a difpoflo vj. Et voglio io predetto Tefìatore,che le 
alcuno di detti miei figli morifle quandocumque lènza fi- 
gli legitimi , & naturali , o vero con elfi , e quelli mo- 
rientino in età pupillare , che al moriente , & beni qbve- 
niendi, fuccedano, & debbano fuccedere gli altri miei fi- 
gli fuperftiti , & fuperviventi , e loro figli , &defcenden- 
ti legitimi , & naturali in fiirpes , & non in capite , 
& voglio io predetto Teftatore , che ciafcunó. di detti 
miei figli heredi univerfali come fopra porta di Iponere 
della lua parte & porzione della mia hetedità per la 
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filmina di ducati duoimila per loro legitima fiippletnen- 
to di legitima , & ogni altra ragione , che lifpettaflè 
fopra la mia heredità - Preefientibus opportuni t — 
Concordai cum originali inter c estera ab aditmei Notorie 
Mauri donati Veneti ani Vigilien. meli ori àrc. Et in fi- 
dem Ego prcdidut Hotariut Maurut donatus [ignavi 
roga t us . 

Locu$ 


S 'I fa fede per Tinfraicritto magnifico Razionale della 
} Regia Camera della Summaria per S. M- (Dio guardi ) 
con carico de’ libri del Regio Cedolario d’adohi de’ Ba- 
ioni , e Feudatarj del prelènte Regno , come vitto , 
e riconofciuto ilcedolario della Provincia di Bafilicata 
dall’anno 1639., epertuttoil 1 69 f. in quello fio/, idi. 
a ter. Si notava taflato l’infralcritto del modo lèguen- 
tevj. 

Francjficus Melazzi tenetur ? 

p r cr 


^ Signi. 


Petragalla , fi ) . 

Feudo di Cafahfpro ) in 


doc. 3 a. z. 


Qual inteftazione lèguì in virtìi di Regio Affenzo prettito 
per l’oJim Illuftre Viceré di quel tempo a’ 24. Otto- 
bre 16J3. alla vendita liberamente fatta per Ottavio 
Affatati della fudetta Terra di Pietragaiia ,efuo feudo 
di CafaJafpro in beneficio del Ridetto Francefilo Mclaz- 
zi , qual Regio Aflenfi» fu regittrato precedente decreto 
di detta Regia Camera de’ 18. Novembre detto, netti Re- 
gi Quinterni, e propriamente nel' quaternione 107. 
fiol. 1 4 

Al detto Francefico Ricceffe Giacomo Melazzi Rio figlio pri- 
mogenito per vendita dal medefimo Francefico libera- 

M mente. 


Giacomo 
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Fnncefco 


Tcodofio 


m xc. s» 


mente , e fenza alcun patto di ricomprare fa «ali ; fopra 
Ja quale fu preftito il Regio Aflènfo a ’z i .Luglio 1 6 y y., 
che fu regi fi rata nel quaternione i ij.yò/.i. II quale 
Z?. Giacomo Melazzi n’ottenne i’Inteltazione a fuo be- 
neficio nel fudetto cedulario dell’anno 1 6$ g.fil. aoo. a /. 
Al detto D. Giacomo Melazzi morto a 24. Luglio 1699. 
fuccefle D.Fr ance/co Melazzi fuo figlio, contro del quale 
fu per la Reg.Camera a’i 8.Maggio 1 70i.fpedita lignifi- 
cato ria di ducati 7yf. 1. 1 j-p. per lo relevio alla Re- 
gia Corte per detta morte dovuto, per l’entrade feudali 
di detta Terra di Pietragalla, e fuo feudo di Cafalafpro, 
ut in fignificatoriarum releviorum i^.fol.^. , Il quale 
D.Fr ance/co ne ottenne parimente i’inteftazione a fuo 
beneficio nel cedolario di detta Provincia dell’anno 1 6 $6, 
e per tutto il 1 711.foi.11 9. a ter. 

£t ai detto D.Francefco Mclazzo morto a’ 2 8. Febra- 
Xo 1 733. fucceffe L>. Teodfto Melazzi fuo figlio , cosi 
dichiarato per decreto di preambolo delia G. C. della 
Vicaria egli 8. Giugno detto , preflo i’Attuariodi detta 
G. C. Salvatore de Vita. E per lo relevio per detta 
morte dovuto alla Regia Corte , li fu bonificato quello 
che anticipatamente fu pagato in efecuzione degl’ordini 
generali dell’anno 1708. in fumma di docati 748. 3. 7. 
Quale D. Teodofio Melazzi e quello, che prefentemente 
vii fallato nel detto cedolario delia medefima Provincia 
dell’anno 1696 . , e per tutto il 1731. fot. 302. del Se- 
guente modo V3. 

D. Tbeodofus Melazzi tenetur . 

p r a 


Petragalla, & ) . 

Feudo Cafalis afpri ) 
JurifdiSione fecundarum 
caufarum diète Terr$ Pe. 


doc. 3*. »• 


tregallx. 



doc. y. 3. 14-f. 

— ■ - ■ » doc. 3 8. 
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Et in fidem ire. Datam Heap.ex Regia Camera Sommari 4 
die 6 - menfts Martii 174 1. --Jo: de Tomaio Ratiouaiis— 
NicoJaus de Natale prò Rationali — adeft figilium . 

XXX. 

F It fide* per fiibfcriptum M.C.U. Ad. > qualiter median- 
te decreto prxambuli per di« 3 um M.C interpofito fub 
die 8. menfis Junii 1723. magnificus D.Tbeodoftus Me- 
lazzi fuit declaratus filius legitimus, & naturai» , pri- 
tEogenitus , & hires universi» , & particuiaris ab in- 
tefìato qu. D.Frandfci Melazzo olim Baronia Petregal- 
ls in bonis feudalibus , in bonis vero burgenfaticis idem 
magnificus D.Theodoftus Melazzo fuh declaratus fdius, 
& hsres diéii qu. Baronie D.Franci/ci prb quatuor ex 
quinque portionibus , ftantibus diois renunciationibus 
fa£tis per Abb. D. Maurum Antonium , F. D. Carolum , 
P. Nicolaum , diflasque ejus iorores , falva provifione 
facienda refpeflu alterius quinti portionis comparente 
diQo P.Xavcrio Melazzi Societatis Jefu , vel ejus legi- 
timaperfona prout apparet ex decreto, & aflis prseam- 
buli pridifli quibus fife., di in fidem etc. Neapoli die *0. 
Februarii 1741. 

Et in/uper fit fides qualiter mediante altero decreto inter 
pof ito fub die t j. J unii 1740. dìdus magn. D.Tbeodofiut 
Melazzo fui t declaratus filius , legitimus-, & naturalità 
& beeres univerfalis , & particuiaris ab intefato quon . 
Baroni s D.Franci/ci Melazzo prò re liqua quinta por t io- 
ne bonorum barge nfaticorum , fve allodi alium 1 efervata 
in dido decreto M. C. , fante dieta renunci adone falla 
per di cium P. Xaverium , pariter filium didi quondam 
D.Franci/ci prout appareat ex decreto praambuli prg di- 
ti i cui eVc. , è* in fidem ór. Neap. die quo fupra . ' 

Michael Angelus de Vito Ad. 

Adeft figillum . 
Ma In 
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In caufa pr deambuli banditati/ quoto. Vetri 
Sintomi MilawJ Civìtatis Vigiliarum ab 
intefiato in benefici um mag . D. Francifci , 
D.Jacobi , D. Mauri , £5" D. Antoni i Me- 
laci fratrum ejus fili or um provi fum ^ 
ut infra . 

Io Dei nomine Amen, 

XXXL 

Pietr’Antow'o’pHrCnriam Dominorum Magifìrorom nundrnarum pr$- 
X fentis feri$ San$orum Martirum Patronoruna,et Pro- 
leék»ruro)iu;us VigiJiarum Civitatis, vxfis comparitione 
prsefentata per fupraditìos Fratres di Milazzi fol.r., te- 
lìiurn depofitionibus foJ. 2 . ex quibus confìat de morte » 
et Eccleiìafìica /è poi tura fupradifli qu. D. Pervi Antoni », 
vifis denique videndis , et conCderatis de jure et de 
fa<9o coniìderandis , Chrifìi nomine reperito foit provi, 
fum , et decretum diffinitivè magnif. D.Francifcum , 
D.jacobum , D.Maurum , 6* D. Antoni um Mi lazzi fra- 
tres fore , et effe declarandos , et confirmandos , prò 
ut prsefenti hoc nofìro diffinitivo decreto declaramus , et 
confirroamus filios legitimos , et naturales , ac harredes 
Univerfaies difii qu. D.Petri Antonii eorum Patris ab 
intefìato , et uti tale* potuiffe , et poffe fuccedere in , 
et fuper omnibus , ac quibuscumque prawiiéH Tefìatoris 
bonis mobiiibus fìabilibus , juribus , atìionibos , recolli- 
gentiis , auro, argento nominibusdebitorum , et fucce£- 
forum quibuscumque, curo poteflate tamen eredita exi- 
gendi obiigationes incufandi, et inftrumenta ad ritus for- 
mare liquidami! , ac omnia alia faciendi , qu® quilibet 
verus,et leghi tnushxres faceret,et faciat,et qu* faceret, 
facereque pofìèt , et valeret ipfe qu. D.Pe/rus Antonius 
lì adhoc in humanis effet , et ita dicimus , et diffinitivè 

decer- 
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decernimus per hoc noftruna etc. falvo tamen jure cujus- 
libct refpefìiv'e etc. 

NardeJli Maftro Mercato =3 di Uillagomez Maft.Mercat®. 

Nardelli Conf. _ . 

Provi/um Vigiliti die i9.menfis}ulii 1730 .Notar de Scta- 
Jcia Ad. 

In caufa confirmationis decreti pneambuli qu.D.Petri An- 
tonii Milazzi , ut ex afiis etc. 

Die 1 9 . tnenfis Augujli 1 730 . Neap. 

Per M.C.V. F.V. In aula caufarum ciyiliura , vifis petitio- 
ne fol.i. , procuratone cuna fpeciali mandato fol. 2. 
Aflis , ac decreto prxambuli ab intesati quon. D.Pctri 
Antoni i Mi lazzo interpolilo per Curiam Magiltrorum 
Sanflorum Martirum Prote< 3 oruro Civitatis Vigiliarum 
in benelicium D.Francifci , Reverendi Primiceri!' D.Ja - 
cobi , D. Mauri , ir D. Antoni i Mi lazzo ejusfiliorutn 
fol-3.ad j. fuit provifum , et decretum , quod prici- 
tatum decretum prsambuliconfirmatur juxta fui lèriem, 
continentiam , et tenorem falvo tamen jure cujuslibet 
refpeftu difli Reverendi Primicerii D. Jacobi hoc fuutn 
etc. Caftagnola PerrclJi =3 Federico Scrib. 

Ext rad a ejì prcefens copia ab adite onfirmattionis decreti 
pvt ambuli lati per Curiam nundinarum Sandorum Mar- 
tirum Civitatis Bifeliarum qu.D.Petri Antonii Milazzi 
in beneficium D.tranrifci Primicerii D.]acobi-,DMau- 
ri t & D. Antonii Mi lazzi ejus fili or um ab inteJlato,ir 
fada collationc concordai meliori reviftonc femper faha t 
d* infidem ire. Neap. die 7. menfts J ulii 1741. Prò ma- 
gnifico Santolo B <.va Infirmo =3 Not. Nicolaus Pulzi Ad. 
mag. Francijcut T botava Scr. =3 Ex adtis olim Scrib te 
Federi to . 

Adefl Sigillum . 


Francefco 
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XXXII. 


F Accio fede Io Notar Domenico Nardelli delia Città di ' 
BifcegJia , quaimente avendo perquifito lo dromento 
di fideicommiflò fatto dal Signor Abate D. Vincenza 
Mi lazzi di detta Città a favore del Clerico Sig.D-Frart' 
ce/co Milazzi fuo nipote ibidem prelènte , figlio legni- 
mo, c naturale del Signor D. Pieirantonio Mi lazzi 
fratello di etto Signor Abate D. Vincenzo ; fìipulato per 
roano mia lòtto li undici del mele d’ottobre dell’anno 
mille fettecento , & uno ; fra gli altri Corpi di beni Ila- 
bili fottopofìi a detto fideicoramidò fono li feguenti V3. 
Item Vignali numero cento e dieci , Ordini venti , e Viti 
venticinque d’alberi d*Olivi , Amendole , ed altri alberi, 
lìti , e polli nel Territorio di Bilceglia in loco detto 
Santo Andrea , giuda li beni dei Priore Sig.D.Giacomo 
Fiore , giuda li beni del Sig. D. Mauro , e D. Giambat- 
tida Veneziani , che furono del quondam D. Carlo Ca- 
dcllet , e quond. Paulo Todifco , tre drade publice , la 
Via vecchia di Corato , l’altra detta diS. Stefano , e l’al- 
tra di via di Croce , ed altri confini . 

Item in detto luogo di S. Anirea un Palazzo con Sala , 
piti , e diverte Camere , Loggia , piò Ciderne , Chiefa 
nominata S. Andrea , duoi Giardini murati , uno d’al- 
beri di Citrangoli , e l’altro di divertì frutti , Vigne di 
viti numero fette in circa , coltivati , ed altri membri 
fuper iori , ed inferiori . Come quedo , ed altro appare 
da detto pubiico Idromento , aJ quale in omnibus Oli 
rapporto , ed io fede richiedo ho fignato 

Aded Signuca . 
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XXXIII. 

N Oi fottofcritti Generali Sin dico, ed Eletti di quella 
Regia e Fedeliffima Città di Bifcegiia facciamo pie- 
na , ed indubitata fede , qualmente il tenimento del- 
l'antico , e diruto Cafale di S. Andrea fito e pollo nel 
tenimento di quella predetta Città, dal tempo fu con- 
ceduto in Burgenfatico per dono del Re Carlo IL di An- 
» gib a \acobello Mi lazzi , e flato indi lèmpre polfeduto 
dalla famiglia Milazzi , fincome prefentemente fi po f- 
fiede dal Sig. D. Francefco Milazzi Barone di Cancel- 
lai figlio del quond. D. Pietro Antonio Milazzi \ onde 
per enere il tutto ciò publicoe noto in quefia predetta 
nolira Città , richiefii a tefiificarlo , abbiamo fatto 
fcrivere la prefente etc. lòttofcritta di noftre proprie 
mani , e fuggellate con il folito fugello di quella Magni- 
fica Univerfie'a . Bifcegiia li z 6 . Maggio 1 7 f i. 

Adefl Sigillum • Lorenao Bruno Generale Sindico • . 

Francefco di Silva Eletto, 

Sergio Todifco Eletto . • 

Giacinto Cocola Eletto . 

Mauro Nicolb deU’oglio Eletto . 

Faccio fede io Notar Giambattifia Augenti della Città dì 
Bifcegiia la prefente e fere Jìatafottofcritta dalli fudetti 
magnifici DD. Lorenzo Bruno , D. Francefco de Silva , 
Sergio Todifco , Giacinto Cocola , e Mauro Niccolò. 
deirOglio , ejfendo li medefmi quali s’ajjertfcono , ed 
in fede riebiefio hofegnato . 


Adell Signum Notarli . 

Nt Domenico Nafdelli Cancelliere . 


In 
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In fafcìculo J Ignoto numero il 2.fogl. 35 ». 

XXXIV. 

C Arolus Tertius Univerfis przfentes literas infpefìuris , 
tara przfènti bus, quamfuturis. Ulos in Familiare* 
noftros Jibenter admittimus , quos decorat Nobilitas Ge- 
neris , & mores , ac perfonales virtutes exomant . Hac 
igitur confideratione fuafi Pantbaleonem de Milatio de # 
Vigiliis Miiitem in CambeJJanum, & Familiarero no- 
fìrum ad honorem benigne recipimus , & de noflro Ho- 
fpitio gratios'e retin emus , recepto ab eo f olito Fidcli- 
tatis juramento . In cujus rei tefìimonium przièntes no- 
ftra* literas exindè fieri , & pendente Majefìatis noftrz 
* figlilo juflimus comm uniri • Datum Neapoli per virum 
NobiJem Gentilem de Memlinis de Sulmona Legum Do- 
3 orero,Locumtenentem Prothonotarii Regni Sicilise Con- 
fi iiarium , Si Fidelem nofìrum anno Domini 1382* Die 
decimo quinto Martii quinte Inditìionis , Regnorum no- 
ftrorum anno primo . 

Concordat cum originali meliori revifme ftmper fulva , & 
ad fidem . 


Thomas Rubinus A 3 . Mag. 
Macinerà Scriba . 


In 
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In Regiftro Caroli II. 

Sìgnato 12$\. Ut. A.fol. 370. 

XXXV, 

S Criptum efleidero Juftitiario Terne Bari &c. iicet de 
revocanda Terra Binetti ad manus Curii, iifierg noftra 
fub certa forma emanaffe dicaturiintuitutaroen Reveren- 
di Patris Domini T.S.Nicolai in carcere TuIJian.Diacon. 
Card, qui prb Domino Riccardo de hit lati is , ejusdem 
Terrf Domino apudnos inde precibus iftitit,devotioni ve- 
ftrae mandamtH^quatemi* Procuratori ejusdem Miiitispof- 
feflìonem Terra renituatis.eidem percipi de ipfis proven- 
tibus ad opus Curii facientes prolèrvltio duorum Mis- 
tura Curii debito ex Terra ipia annorum priteritorum , 
et prifentis unc. auri 42. pond. genera lis ad rationem de 
unc. decero , et med.pròquolibet Milite per annum , fci- 
licet tribus menfibus prout Apoftolici Sedis Ca pituite 
eft induitum, in qua pecunii fumma quidquid deipfìus 
Terri proventibus per vos , vei veftros Commiflarios efl 
perceptum volumus computari. Datum Brundufìi die 1 8. 
Aprilis 14. Inditionis. 

Extradia ejìprajens copia àfuo originali prafentato , ctm 
potejlate reìuxandi copiar» , curri quofacta collatione 
concordai meli ori Jemper Jalva & ad/zdem Neap. &c. 
die zz. men/is Settembri s 1 74 1. — Thomas Rubinus Ad. 
hlag. — Mi/cinera S riha Ho ricevuto l'originale della 
preferite copia — D- Frane e/co Paulo del "Monte. 

Die vigefima z.men/ts Septembris mille Jepti agente fimo qua- 
dragef. primo Neap.pr/fcntata per Dottore m D.FranciJcnm 
Puuìum de Monte procuratorem cum potejlate relaxandi 
copiam — Rubinus . 


N Die 
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Die undecima Augufli ntìllejinto feptingen* 
tejìmo quadragejìmo primo prcefentata 
per magnf D. Francifcum Paulum 
' de Monte Procuratorem , cum 
potejìate relaxandi copi am . 

Io falcidilo Ugnato num. 93. f u i. 70, 

XXXVI. 


1419. 
Berardo . 


J Oanna Secunda Juflitiario Terne Barii fideli fuo . Prò 
parte Univerfitatis , & hominum Civitatis Vigiliarum 
de Jurifiii£ìione vedrà noftrorum fidelium.fuit Majeftati 
noltr* novit'er fua expofitione roonfìratum , quod ordi- 
nato per Univerfitatemeamdero prò communi bono fta- 
tu fuorum Civiutn , ut Collega? ipfius per noftram im- 
pofitxCuriam per Datia folverentur , ut erat , &eft 
in multis Regni partibus ordinatum , pr*dicìa:que or- 
dinationi refiflerent Florillus Frifarius de Scala Pro- 
thontinus , ac \iurus de Fakonibus > & Berardus de 
Milaciis Milite* de prsediéla Civitate , qui tunc magi* 
aliisCivibus prxvalebant,di&a Uuiverfitas attendens , 
quod renitentibus iliis praediéla Datiorum impofitio ali- 
quo modo forti» debitum non valebat efferata , pri- 
fatus Tkrillum , ìslaurum , & Berardum immuhes, 
& exemptos fecit ab onere fifcalium fun$ionum , ut fic 
eis corrfentientibus Datia pradifla ordinari poflèot in 
cun< 9 orum Civium utilitatem , qua immunitate per 
Univerfitatero eamdem diéìis Miiidbus conceda , Ipfi 
impolitioni pridicì® confentientes , pramilfa Dada 
fuerunt ordinata , fuper cu;us libi exemptione damnola 
nofìrum prifidium humiiitèr impioravit . Nos ergo 
nolentes cum aliena j'a&ura aliquem fieri locupletem y 

cum 
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cum di$a Univerfitas enormitèr circumventa 

fe fentiat , & gravata > petatque adversùs iplam redi- 
tutionem in integrum, & Regale prxfidium , quifaus 
Isesìs Civitatibus fubvenitur , fidelitati vedrà prati ipi- 
mus, quatenus vocatisquifuerintevocandi > lumma- 
riò, fimplicitèr, & de plano, & ablque oblatione li. 
belli , fi Univerfitatem eamdem ex immunitate conceda 
hujufmodi prsdiflis Militibus , vobis conditerit fuiflè 
circumventam , per beneficium reditutionis in inte- 
grum , proùt juris fuerit , pratfatos Fiori llum , Mau- 
rum, ir Berardum ad conferendum cum Uni ver (State 
jam di&a probonis, quathabent io eadero Civitate , 
& peitinenriiseius , in quibuslibet generalibus fubven- 
tionibus, & colleSis , ac oneribus aiiis per Nosimpo- 
nendis , & noftram Curiato fecundum facultates iptò- 
rum , Immunitate hujufmodi eis conceda non obdante» 
Prxfentium au&horitate compellas, vobia, &fuccef- 
ffvè futuris Juftitiariis , fi , & proùt expediens fuerit, 
judicatum expediret Prcefentes autem literas podop-’ 
portunam inlpetEfionemearum redimi volumus Praefen- 
tanti , efficaciter in antea valituras . Datum in Cadrò 
nodro novo Neapolis per manus nodri prsditSx Joan- 
n* Regina Anno Domini 1419. Die decimo quinto 
menlìs Novtmbris decito® fext® Inditionis Regnorum 
nodrorum Anno lèxto . 

Concordai cum fuo originali presentato -, cum potejìatt 
reluxundi copioni pra fentem , meliori 1 evi fìonc femper 
fulva , ire. ir ad fdcm ire. Die 1 1. menfts Aug. 1 74 j, 
Thomas Ruhinus Adorum h'hgijìcr - Dod. D. Franti- 
feus P aukts de Molile recepii copi am , ir originale — 

Mificinera Scriba &c. 


N 1 In 
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In nomine Domini . 


1 599 - 

Giacomo II» 


Vie 1 1. mcnfis Aprili s millejìmo quincenteftmo Nonogcfimo 
Jexto » nona Inai ci ioni s Vigilili &c> 

XXXVII. 

R Etrofcripto die in noftri prsfentia confiituds magni- 
fico, & Reverendo Domino J oanne Vincendo Si~ 
phola de Vigiliis , fubjiciente &c- legitimo Procurato- 
re ad infrafcripta Beatricis SafTe dièta Civitatis cjus 
matris, vidu* relièta quond. Lutii Sifola dièta Civi- 
tatis , ut patet ex procuratione hodie prcedièlo die 
Riputata manu enei &c. Deciarando in primis , & ante 
omnia in infraferiptis Capituiis raatrimonialibus non 
dari titulum partibus contrahentibus propter Pragmati- 
cam fabiana per S. M. jam publicatam, agente ad in- 
’fraferipta omnia nomine , & prò parte dièta Beatricis , 
ejufque heredibus, prb qua promierunt de rato &c, 
& quod ratificabit infrafcripta capituia matrimonialia » 
alias quod teneatur de proprio ad emendam &c. interve- 
nientibus etiam in di&is capituiis matrimoniaiibus 
magnifico , & Reverendo Domino Ottavio Siphoia , 
fubjiciente &c.& Juiio Siphoia dièta Civitatis fratribus 
carnalibus, & agnatis prie ièta Beat ricis , ac patruis 
magnifici Clerici Jvannis Vincenti t prb infrafcripta 
furaroa , & rata pecunia per ipfos promifia ex una par- 
te : Et Jacobo de Mi la t io dièta Civitatis Vigiliamo! 
agente fimiiiter ad infrafcripta omnia prb se &c. parte 
ex altera .Prsfats vero partes deeorum libera voluntate 
Sponte ad invicem afierverunt nominibus quibusfupra 
ad infrafcripta deveniffe capituia matrimoniaiia prb 
matrimonio Authore Domino contrahendo intèrj/ir- 
hellam de Siphoia foro rem dieta Clerici Joanrìis Vincen- 
ti' » 
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tri, filiam prsdi&$ Beatricis, ac neptera pridi&o- 
rum Dominorum Odia vii , & Julii ex una , tk di£tum 
Jacobum ex altera V3. 

Capitoli matrimoniali , patti , e convenzioni abiti , initi, 
e firmati con l’ajuto de Dio tra Beatrice Saffa della 
Città di Bifceglia , Vidua relitta del quondam Lucio 
Sifola de ditta Città ad maggior cautela con l’efpreflo 
confenfo del Clerico Joan Vincenzo Sifola fuo figlio le* 
gitimo e naturale interveniente alle colè infrafcritte , 
tanto per se &c. come per nome , e parte de Ifabella 
Sifola fua figlia legitima e naturale , per la quale 
promette de rato&c. alias &c da una banda &c. E Gia- 
como de Mi lazzo della detta Città dall’altra banda ; Le 
quali partì fono devenute nomi ni bus qui bus fupra ad 
tnfrajcripta capitala matrimoniali a per Io matrimonio 
autborante Domino contrahendo fra detti Ifabella , 
e Gi acomo , e fon i’infrafcritti vj. 

In primis detta Beatrice promette e s’obfiga , fatte che 
faranno le debite trine canoniche monizioni nelle folite 
Chiefè della Città di Bifceglia , e non trovandoli legi- 
timo impedimento , che poflà diflurbare detto matri. 

monio , e fare con effetto . non fi 

poffa fcufare aver promeflb II fatto alieno , e fatto 
l’ultimo fuo potere , che detta Ifabella fua figlia pigli 
per fuo caro , e legitimo fpofò detto Giacomo > e con 
quello contraila vero e legitimo matrimonio , perver- 
ta de prafenti vis , d?* volo , ò* alia vtrba mutuum con - 
fenfum exprimentia , fecondo Iddio , la Santa Madre 
Chiefa Romana , Sacri Canoni Tridentini , e decreti 
Papali voleno , ordinano, & comandano* 

Et per caufa , & contemplazione de detto matrimonio , 
& per li pefidi quello commodè fopportandi -, detta Bea- 
trice promette , convene , e fi obliga dare in dote , dotis 
nomine , e per le doti della detta Ifabella per fucceflio- 
ne paterna, e materna al detto J acomo futuro fpofo di 

quella 
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Quella ducati mille cento cinquanta de moneti , confi* 
{tentino ut infra vj. Ducati cento lèttanta cinque per 
termine de un anno , computando dal giorno della Ipon- 
faglia , delle quali per contemplazione del predetto 
matrimonio Donno Ottavio Sifola , e Tulio Sifola 
fratelli carnali , e Zii della predetta Tfabella s’obligano 
infolidum dé pagarne in detto termine al detto Giacomi 
ducati cento , e li reftanti docati novicento fettantacin- 
que ad eumplimcntum dell! docati mille centocinquanta 
effa Beatrice s’obliga d’esburfarli al detto Jacomo fra 
termine di due anni , numerandi dal dì dello fponfitli- 
zio in pace , Sic. delii quali eflò Giaco mo ne abbia da 
comprar tante robbe ftabili equivalenti , e fecuri , o 
cenzi dentro detta Città di Bifceglia , o fuo Territorio , 
o vero affecurar la predetta lua futura moglie fopra al- 
cuno corpo de’ Tuoi beni quali ftiano per ficurtà in- 
demnità cautela , e fondo dotale de ditta IfabeJJa , e non 
altrimenti con condizione , e patto , che fe quandocum- 
que la predetta IfabelJa , Veneffe a morir fenza figliuo- 
li leghimi, e da fuo corpo difcendentino , o vero con 
figlioli , erudii moreffero in età pupillare , che li pre- 
detti docati mille cento cinquanta integri: abbiano a ri- 
tornare alla predetta dotante , Tuoi eredi , e fucceflòri , 
per efferfi così convenuto , e pattizzato fra effe parti , 
&c. e che firoilmente abbiano a ritornare alla predetta 
dotante, & fuoi eredi &c. li predetti docati cento già 
promeffi per detti fratelli de Sifola gratis &e. _ • 

E per l'altra banda effo Giacomo promette , e fi obliga 
fatte , che faranno le predette divolgazioni nelle fclite 
C hiefe di Bifceglia, de pigliarfi detta Ilabella , e quella 
difponfare ante faciem Exclefix , ut mori s e fi , &Ji- 
cundo die votorum &c. coftituirli , fincome ex nunc prò 

tane Cofìituifce alla predetta fua moglie il 

Medio , dono Mejfii , e quarta .... more privatorum 
deducati ducento de mooeta da guadagnarli, confeguir- 
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fi per detta Ifabella eo modo , sforma* che guadagnare 
confèguire , & aver fi fuole in detta Città di Bifceglia 
io Je donne , e per le donne de quella viventino jure 
Longobardorum (òpra tutte le robbe riabbili , prefenti , 
e future dello detto Jacomo . Di più promette reftitui- 
re dette doti , e lucri maritali tanto alla predetta dotan* 
te , quanto a’fuoi eredi , efuccefTori per mortem ( quod 
abftt) del predetto Jacomo, fuperjìi te la predetta ìfa- 
belU , de in ogni altro evento , e calo di rettituzione di 
dote dalla legge ’pevmtfìo , folumque in tal calò effa 
Ifabella poffa difporre , e tettare a fuo arbitrio in arti - 
culo morti s , vel inter vivos di docati cento di moneta 
per efferfi così convenuto , e pattizzatofra effe parti — 
Io Donno Ottavio confirmo ut fup. — Giulio Sfolti 
confirmo ut fupra — Gio : Vincenzo Sfola confirmo 
ut fupra . — Giacomo Antonio Melazzi , confirmo ed 
accetto ut fup. — Marzio Fortunato fono tefìimonio . — 
Giulio Berarducci fu tefìimonio - Io Mauro de ... . 
... fui prelènte — Vincenzo di Fiore fu prelènte — 
Pietro Paolo de Bufis fono tefìimonio — Gio: Tomafo 
Torelli confirma ut fupra - Io Abbate Cofmo Antonio 
dell’Erario confirmo ut fupra - Gio: BattittaSappulli 
di Campagna confirma ut fupra - Cefar de Milazio in- 
terfuit, & confirmat — Aurelio Alitto confirma utfup.-« 
Scipione Alitta confirma ut fupra ~ Gio: Geronimo 
Torelli confirma ut lup. - Tiberio Fortunato confirma 
ut fupra . 

Prò quibus omnibus ère. firmi ter attendenti! ec.prgfate ve- 
ro partes nominibus quibus fupra fpontè ad invicem obli- 
gaverunt fe ipfas ère. prout ère. ac eorumiem bona 
omnia una pars v$. alteri , èr altera alteri prtefentibus 
èrc.fub pana librarum auri centum ère. medietate ère. 
potejlate capienti ère. Conjlitutione prete arii ère. èr re- 
nani iant , ère. èrjuraverunt &c, — Prtefentibus oppor- 
tuni s • 

Con - 
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Concordai cumfuo originali ab aflis qtrnd. Notarti Pom- 
pei Bufa Civitatis Vigiliarum , meliori collatione 
fcmperfalva &c. licei aliena manu &c. & in /idem ego 
Notartus Dominicus Nardelli diSce Gvitatis ejus Con- 
jfervatorjcripiurarum /ignavi rogatus - Dalum Vigiltts 
die *9' tnenfa Settembri s • I74 1 * 


Adeft SigiUum . 


I 




Digitized by Google 



«§ CV. 1» 

XXXVI II. 

A Lphonfus Dei Grafia Rex Ara»onum , Sicilia Cifra, 
& Valtra pharum, Valenti®, Hierufalem, llngari®, 
Majoricarum, Sardini® , ÓC Corfic® , Comes Barchino- 
n® , Dux Athenarum , & Neopatri® , ac etiam Comes 
Roffilionis , & Ceritani® , Nobili , & Egregio Viro 
Pe/ro de Milatio de Vigili» fideli nofiro difeso gra* 
tiam , & bonam voluntatem . Confiderantes in te aQus 
Haultiplices ex virtutibus procedentes , quibus non irn- 
merito culmini noftro gratus redderis & acceptus > nec 
minus attendentes fufficientiam veftr® fidei , coftan- 
tiatn , & alia opera quibus veftra conditio a fuis efìe- 
éiibus, probabiliter decoratur , atque fidefiratem lau~ 
dabilem , Cumque Berardus de Melatio Pater verter 
dePlathea Capuana noftr® fideliflìm® Civitatisdeceffit 
in officio Magiftri Rationalis, dignum fore providimus, 
& conveniens noftr® Majeftatiarbitramur, grati», &fa- 
voribus noftris profequi . Ea propter his confideratio- 
nibus , & aliis dignemoti , acconfifide veftra legalita- 
te, fufficientia , & probitate , nèc minus attendentes ad 
grata accepta , & frufluofa fervida per vos veftrofque 
majores Majeftati noftr£ laudabiliter pr®ftita,qu§vepr®- 
ftatis ad pr®fèns , di praftare fperamus de bono in roe- 
lius laudabiliter, vos eundem Peirum magiJìrumRationa- 
lem Sicl® Ci vitatis noftr® Neapofré , -ad veftr® vit® de- 
curfum , & donec vos in eodem officio , bene gefleritis, 
facimus conftituimus , & fiducialiter ordinamus , cum 
iJJis gagiis , & emolumentis , aliis Magiftris Ratio- 
nalibus C olfegis veftrisexindè ftabilitis , ac exhiberl 
lolitis, & provifis, recepto tamcn a vobis de officio 
ip'b bene , & legaliter exercendo, ad honorem , di fide- 
litatem noftram, noftrorumque hsredum utilitatem , 
& commodum noftri Fifci , Corporali ad San$a Dei 
Evangelia juramento 5 volentes etiam , & exprefsè ju- 

O ben- 


* 441 - 

Pietro, 


. . Digitizjsstbv Google 



«s cvr. $ 

bentes , quod de citerò illi* honoribuj, prarogativfs» 
exemptionibus,immunitatibus,privilegiis,libertatibus , 
& gratiis ubi Jibet gaudeatis, & uti fmaminl , qui bus 
alii Magiftri Rationales de ditta Sicla gaudent , oc gau- 
dere foJiti funi, & debent, Illuftriffimo propterea , 
& cariamo filio primogenito , & Locumtencnti noftro 
generali Ferdinando de Aragonia Duci Calabria; hoc 
nonrum aperimus intentum > mandamufque officiali, 
bus quibuicumque ditta: Siete majoribus & minoribus 
quucunque nomine nuncupatis, ac cunttisaliis ad quos 
Ipettabit quatenus vos Petrum de hit latto tanquam 
nofirum Rationalem pernos in ditta Sicla ordinatunj- 
ditta vefìra vita durante & donec in ditto officio vos 
bene geflèritis» acceptcnt& admittant & trattent decen- 
ter ut expedit refpondeantque de confuetis & debiti s 
prout aliis magiftris Rationaiibus dittae Sic!® refponde- 
ri folitum eft , nec non admitti trattari , Si refponderì 
làciant , & omnina mandent , & in nullo- contrave- 
niant, vel contravenire permittant aliqua ratione, fivJj 
, caufa quanto- dittus HluAriffimus Dux nobis obedire 
eupit: reliqui vero fuperilis nominati noftram grattarti 
Corani habent,. & ultra ir®, & indignationis noftr* 
ìncurfum, panato ducatorum mille aquolibet contrafà- 
ciente exigendorum , & noftro applicandorum Erario- 
cupiunt non fubire- In cujus rei tefìimonium prsfen- 
tes litteras exinde fieri , & magna noftro figrllo juffi- 
mus munir! - Datum in Caftro novo- Civita tis noftr* 
N’eapolis t Die decimo fècundo raenfis Maji feptim^ 
inditiònis, anno milfefimo quarrincentefirooquatragefi- 
tno quarto hrijus noftri Cifra pharuro Sicilia Regni 
anno decimo » aliorum verb anno vigefimo ottavo — 

REX ALPHONSUS. 

Francilcus Martore] li de Man Regio. * . 

Regijrat. iti Cancellai a fatnes Cancellar itm inregijìr» 

Pri- 
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Privilegi orum primo . — Maytfet — Solvit tarenoc 
duodecim . 

Addi Sigi 1 1 u 'ti pendens cum cera rubra. 

Extraéiaeji pne/ens copia ab ejus Originali cui me refe- 
ro , & per me confava tur in v. volum.fcriptuaforenf. 
meliori colluttane Jemper fulva $*c.ir in fidem Ego No- 
tarius Antonius Pennino de Ne apuli /ignavi rogatus . 
Adeft iìgnum , 

XXXIX. 

N Oi Ibttofcritti Dignità, e Canonici della Chiefà, 
Cattedrale della Città di Bifceglia facciamo piena , 
ed indubitata fede eziandio con giuramento , quante 
volte fìa neceffario tanto in giudizio, che fuori, come 
il Sepolcro COTHfCTJUM^»»ieJJi Secoli pn tTa.ì al quon dam 
magnifico Jacobclli Milazzi , lito e pollo nella detta 
noltra Chieia Cattedrale dì quella Città a vanti l’Altare 
di S. Lucia > e vicino la Scala , per la quale li cala alla 
Confezione , o fia Succorpo dell! Santi Mauro , Sergio* 
e Pantaleo Padroni deila Città verlo Settentrione ; fi è 
pollèduto Tempre dalli defeendenti da detto Jacobello « 
e -nel l’anno mi! le quattrocento feflant’otto il qu. Andrea 
Milazzi nella pietra lèpolcrale marmorea vi fece fcol- 
pire l’Imprefa della Famìglia Mi lazzi confiftente in 
uno Scudo con dentro un Ramo con tre mela , ed al di 
fotto le l'eguenti parole — Hoc Sepulcrum ejì Nabli t 
Andrea Milazzo Anno 1468. e di podcstc-aietto Sepol- 
cro fi pofliede dal Signor D.Teod/io Milazzi Duca di 
Cafalu/pro , e da’ Tuoi Signori Fratelli figli del quond. 
D- Francefco Mi lazzi Barone di Piett agalla , e dal 
Signor D.Francefco Milazzi Barone di Cancellata * 
e da’ luoi Signori Fratelli figli del quondam D. Pietro 
Antonio Milazzi , onde in prova di quella verità ri- 
chiefii abbiamo fatto fcrivere la prelènte per effere indi 
lottofcritta dalie noflre proprie mani , e fuggeliatacon 
il Suggello del noflro Capitolo: Bifceglia li zi. Set* 
tembrei74i. O 2, lo 
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lo Francefeo'deLuca Arcidiacono Coadiutore faccio fede 
comefopra . 

lo Arciprete Carlo Far ucci faccio fede comefopra . 
lo Primario Matteo Ruggiero faccio fede comefopra . 
lo Priore , e Canonico Pompeo dell’Qvo attejìo come fopra . 
lo D. Antonio Decano Sebi no fi attejìo comefopra . 
lo Canonico Penitenziere Lonardo Orli attejìo come fopra. 
lo Canonico D. Carlo dell’Oglio attejìo come fopra , 
lo Canonico Frane efeo Ciani attejìo come fopra . 
lo Canonico "Marco Bambini attejìo come fopra . 
lo Canonico Nar delti attejìo comefopra . 
lo Giacomo Canonico Balef rieri attejìo come dietro . 
lo Ombreggio Canonico Cofanetti atte fio come fopra . 
lo Mi colo Canonico Oftateejìo come di fopra . 
lo Mauro Canonico Sciarra attejìo come fopra . 
lo Francefco Canonico Sciarra attejìo come fopra . 
lo Mauro Canonico Pini attefto come dietro . 

Ed in fede lo Notar Giufcppe di Ruggiero della Città di 
Bifccgliarichiejìobofegnato — Adeft Signum ► 

Adeft Sigillimi » 

XL. 

F Erdinandus Dei Grada Rex Aragonum utriufque Si- 
cilia, ac Hierufalern &Cr — Joannes de Aragonia 
Comes Ripa Curii® , Caftellanus Ampolle pr*di$i Do- 
mini Regis, Vice Rex , Capitaneus , & Locunorenens 
Generalis magnifico Antonio Joanni Mercer U. J. D. 
Judici Magne Curie Vicarie Regio fideli dileflo nobÌ9 
cariflìmo. Ali mifi pattati fcriplèmo al magnifico Au- 
ditor de la Provincia de la Terra de Bari libera del te- 
nor fequente v j. a tergo Magnifico Viro Auditori in la 
Provincia de Bari Confinario Regio fideli dile&o nobis 
eharilfimo : intus vero : Magnifico Auditor noi havemo 
intefo che m la Provincia de Terra de Bari da li Magn. 
Tomaio Mafiro Jodice Goffredo Boccapianola , 8tJo~ 
arine Vincendo de Mela zzo le lòuo unite con multe 

gente 
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gente e fono per venir a mano contro Io Regio Perce- 
pir de la rìi&t Provincia per caufa de voler exiger lo 
pagamento de lo donativo ultimo loco faéìo da quella 
fedeliflima Cita de Napoli Si Regno, corno fu fìabilito 
ne lo parlamento generale, non obilante che ad ipfo P<.» 
ceptor nce lo hanno faéìo cullar con le fede fatìa da li 
Secretarij de li Sedili de le Piacze de quella fedeliflima 
Citi de Napoli dove ipfi gaudono vj.Ipfo Tomafo Ma- 
flro Jodice che gaude in lo Sedile de la piacza de Nido 
& ipfi Goffredo boccapiànola & Jo. Vincenzo de Melaz- 
zo in lo Sedile de la piacza Capuana, li quali come Gen- 
tilhuomini de di£le piacze devono gauder le eferoptioni 
de li donativi delle Adobe ad quelli Gcntilhuomini 
concedute per lo Sereniamo Re de fèiicexecardatione 
Alfonfo I. de Aragona fubdatum in Turris ofìave die 
xvni. Septembris x 1 1 .indifìionis anno quatringentefì- 
mo quadragefimo odiavo: Et benché per Nui; dacquà 
fe Ca proviflo Si ordinato che fè habbia obviare che 
fè habbia da venir a le mano ne ad aélo alcuno,non deme- 
no per quella ve dicimo & ordinamo che incontinente vi- 
lla la prefente ve debbiate perfonalmente conferir in 
quelle pa rie & proceder dal canto voflro che non fucceda 
Icandalo alcuno & deinde vocatis quorum interefl & io 
eorum juribus auditis , procederrite in la caufa & deter* 
roinarrite per fententia quello ferk di giullizia & de 
quanto efequerrite ne tenerrùte a vvii'ati.adcio habbiamo 
notizia de tutto e non farrite lo contrario per quanto 
havite cara la grazia de la predilla Catholica Maefìa . 
Datura in Caflello novo Neapolis die xvi 1 1. Augufli 
millefimo quingentefiroo orlavo. E 1 Conde Lugarte- 
niente General . Vidit Lonc. i£. Dexea Secret. Et ellèn- 
do corno vedile pattati tanti di & lo didfo Commiffario 
mai ; ne ha dato havifo de quello haveffe exequito ne da- 
to fine a la didfa fua commillìone & havendo onne di 
querela da le parte de quella cofa , che e per fucceder 
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gualche Inconveniente , ne ha parlò perobviar ali Ceto* 
daii & per proveder ad quello la jullitia permette, com- 
metter quella cola ad vuij ablque tamen infamia no- 
ta dièìi Regi; Auditoris : Et pertanto vi dicimo & 
ordinatilo per tenor de la prefente che ve debbiate con- 
ferir pedonalmente in dièli lochi & in primisprove- 
dendo che non fucceda fcandalo alcuno , eléquerritc 
quanto in le dièie nofìre lettere a vuij direte le contene 
& minifttarite celere & elpedita juftitia a le dièie parte 
jfòpra la di èia differentia. Se reafiumpto proceffu & aèlN 
tatis in dièia caufa in terminis in quibus effe reperiun- 
tur,modo che non nge refli caufa de ; ufla querela ma fia 
caftigo ali delinquenti & ali altri exemplo , overocon- 
fultarrite nuij de progrefiì fecondo ad vuij meglio pa« 
rerra che per la prelènte ve damo & concedimo le vice 
& voce preferitta noftra in premiflìs & circa ea &co- 
mandamo ad tutti Officiali Sindici Ufiiverlit2 & huo- 
roini de qualunche grado fe fiano ali quali fpeèìerrà 
che in le cofepredièle ve debbiano donar omneadjuto 
& favore oportuno & neceffario non fando lo contrario 
lòtto la defgrazia Regia &pena de mille ducati & per- 
chè non habbiate vacar in Je colè predièiead voftre pro- 
prie fpelè , ve fìabilimo làl.trio de due ducati el di 
juxta la forma de la Regia Pragmatica dal di part rrite 
da Napole fin che vacarrite in le cofe predièìe lo qual 
l'alario volimo ve fia pagato da le parte prò rata contin- 
gente.Datum io Callello novo N'eapoJi die quarto men- 
lìsOèlobris millefìruoquincentefiroo oèìavo — El Con- 
de Lugartheniente — Dominus Locumtenens Genera- 
lis mandavit mihi Petro Lazaro Deatca — Vidit Lonc- 
Reg. Commidìone per lo magnifico Antonio Jeanne 
Mercer U. J. Doèlor Magne Curie Vicarie per la caula 
de Notar Tomafo MaUro Jodice,Goffredo Boccaplanola 
o:Vinccntt'o Melazzo con lo Regio Perceptor de Ter- 
Ta de Bari . Adefì.Sigilium imprelTum . 

£*- 
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Ex/rada ejì prafens copia ab ejus originali , cui me refe - 
ro , & per me confervatur in v. voi. Scriptnrarumf oren- 
fium , meli ori collatione femper fulva &c. Etiti fidem 
Ego Ho tari ut Antonius Pennino de Heap.f/gn. rog.&c. 

XLI, 

I l Odem die feptirao menfis Septembris XI. Indi#ionis 
j railJefiroo quincentefimo trigefimo ieptimoNeap. no- 
bis &c. perfonaliter accerfitis ad Sedile Capuanura Ci- 
vitatis Neap.& duro eflèraus in di«So Tedili , ubi nobiles 
viriejusdera more lolita prò negotiis publicis di$i fé- 
dilis ««gregari folent v inventisque per nos inibi ac in 
noftri prs lentia confttniri-nobile*. virij^umious. Petrus 
Car bonus , Nicolaus "Maria Latro ♦ & Francifcusdc 
Milatio deftx Deputatis fubrogati fuper regimine di$i 
Sedilis Capuani Domino Dominicus de Marra , Donaltts 
de Marra yjoannes Frane ifcus Branda ,Joannes Thomas 
Pifcicello , J oannes Fancfcus XJlcani , Luyfius Calcata, 
Mar zeus de Summa, Dominus Mutius Capece , Scipio 
Capete , Jacobus Tomacellus , Dominus Marinus Cara- 
ziulus , Ni colaus Antonius Crifpanus, Dominus Andreas 
Filomarini , Nicolaus Minutulus , Dominus Carolus 
Latro , Berardinus Loffredo , Dominus Joannes Minu- 
tulus , Francifcus Sconditus , Dominus Petrus Caffanus, 
Angelus T omacellus , Dominus Poffare t/us, Ja- 

cobus Boccaplanola , Dominus Nicolaus de /Ir celli s , Do- 
minus Nicolaus Gali ora , 6* Fabritius Caraziulus tna- 
jorem & faniorem pattern ejusdem Tedili? > imrob totuno 
diélum Sedile faci^tes , & reprefentantes , ut'dixerunr, 
congregati & coadunati in unum , alTerueruntcoram no- 
bis , magnificos viros Jaannem Ser spando , & Baptiftam 
Garaztula finiviftè regimen & gubernationem Santì* 
Mari* Cbaritatis , & unanimiter fecerunt , fk creaverunt 
prò fequentj anno E*tauritarios > & Procuratores diiSte 
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Ecdefix magni f. viros Joannem de Stimma , é-Jacobun 
Dentice & quemii bet ipfòrum in foiidum, orni omni qua 
convenit plenitudine poteftatis,adadminiflrandum omnia 
bona & redditus dièta: Ecclefiae nomine diQx EccleCx , & 
omnes aiios aèìus necefTariosfaciendura prout veteresNo* 
biles Extauritarii diétx Ecclefis facere folebant,promit- 
tentes omnia de rato &c. dantes 8tc. concedentes fife. & 
juraverunt die. in cujus rei teftimonium &c. Prsfentibus 
Tudice Ippolito de Squiilaciis deNeap. adcontraètus , 
Egregio Notario Francifco Manzone de Neap. Egregia 
Notario Petro Antonio de Noifco de Neap. 

A ttefo io fottofcriito Notar Giufeppe Ranucci , come la 
preferite copia di procura fatta dal Sedile Capuano , fi è 
da me e firatta dal Protocollo del qu. Notar Giovati Gia- 
como de Perellis , che principia dalli venti di Novembre 
143 y. , e termina a 9. Settembre 1 337. di carte fcritte 
num.z90.qual Protocollo fi conferva con alcuni altri Pro- 
tocolli di altri Notori antichi nel Reai Mortifero di 
S. Agrippi no a Forcella di quejìa Città de * PP.Baftlianì , 
t per ejj'ere io Notar ordinario di detto Reai Monifero 
mi è fato efbito ilfudetto Protocollo di detto Not. Gian 
Giacomo per cfracrne la prefente copia da me collaziona- 
ta, e comprovata con detto originale , e poi refituito al 
medefmo migliore collazione fempre fulva , e perciò ha 
fottoferitto la prefente , ef/gnata col miofegno. 

Napoli li z 2. Novembre 1741. 


Giufeppe Ranucci. 
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